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VERGOGNOSA CORSA ALLA GREPPIA Df!I VECCHI FORCHETTONI 

Litigi fra de bioccano ali’improìrviso 
io iista già pronta dei nuovi ministri 

La sorte del Ministero degli Interni alla base del dissidio fondamentale - Sceiba contro Pantani, i 
monarchici contro Sceiba - Le voglie insoddisfatte di Qonella - De Qasperi ha accettato il reincarico 

La vera trattativa 


Questa crisi ha avuto due 
contemporanee linee di svi¬ 
luppo. Su una di queste linee 
De Gasperi si è mosso, più 
che altro, per esigenze di 
c facciata >. Ha avuto ponde¬ 
rose discussioni con questo o 
quel liberale, ha mostrato di 
far la corte a questo o a quel 
socialdemocratico, si è pale¬ 
sato ansioso di ricostituire 
quella formazione governati¬ 
va « di centro > che ii voto 
del T giugno aveva mandato 
a gambe uH’aria. E’ stata que¬ 
sta la linea che chiameremo 
parlaincntiire della crisi. Es¬ 
sa si è chiusa con un insuc- 
rcsso, non essenilo riuscito De 
Gasperi a raggiungere il suo 
obicttivo dichiarato, ed aven¬ 
do egli ripiegato sulla formu¬ 
la del governo monocolore di 
minoranza. 

C*è stata poi una linea me¬ 
no appariscente di sviluppo 
della crisi, ma in derinitiva è 
stata questa la linea so.s/an- 
ziale. Tra un esponente e Pal- 
tro dei pariitìni. De Gaspc- 
ri ha convocato presso di sè 
il dott. Costa e il doft. Gae- 
tani, rindustriale Vailetta, 
Lindustriale Marinoni. Tindu- 
ftriale Pirelli. Con gli uomi¬ 
ni della Confindustria e del¬ 
la Confagricoltiira, De Ga- 
spcri ha di>ciis-o una «osa 
«emplicissiina: la formazione 
di una maggioranza che con- 
.senti.sse un minimo di stabi¬ 
lità « un governo fondato sul¬ 
la vecchia oligarchia d.e. 
Questa maggioranza, si .sa. 
può derivare al presidente 
del Consiglio .solo daU’ap- 
poggio, più o meno aperto, 
dei gruppi di de.stra. o almeno 
d’una parte di essi. Un tale 
appoggio la Confindustria è 
evidentemente in grado di 
assicurarlo, c a quanto pare 
lo ha assicurato, visto che il 
governo si farà; ma è afret- 
tanin evidente che gli eonii- 
ni della Confindu.siria hanno 
posto a loro volta preci* e con¬ 
dizioni al loro piipil'.>. L’ar¬ 
matore Costa assicura il be¬ 
nevolo e solicrraneo sostegno 
dell’armatore Lauro all’otta¬ 
vo gabinetto De Gasperi. Ma 
l'ottavo gabinetto doirù ripe¬ 
tere in tutto c per tutto, e 
pii-'ibiimcntc accentuare au¬ 


le — cioè — per appoggiare 
i suoi amici iudustriali in 
ogni conflitto sindacale e in 
ogni tertenza derivante da 
smobilitazioni e licenziamenti. 
Agli Interni andrà l'anfaui, 
il quale ha portato alle note 
conclusioni la cosiddetta ri¬ 
forma agraria d.c.; e aH’Agri- 
coltura dovrebbe passare un 
agente degli agrari, come Sa¬ 
lomone. Tutto ciò significa (e 
i fogli governativi lo scrivo¬ 
no n chiare lettere): quel che 
è stato è stato: di < riforma 
agraria > nc abbiamo fatta 
anche troppa; gli investimen¬ 
ti nel Mezzogiorno restano 
quelli che sono; le aziende 


IRI-FIM continuino ad anda 
re in malora (è questa la loro 
unica criforma industriale» !); 
gli évasori fiscali dormano tra 
due guanciali: e così via. 

Non è nemmeno più la li¬ 
nea «Icirimmobilismo. E' la 
linea del regresso c dciriilfe- 
riore involuzione in senso 
reazionario. Questo è lo scot¬ 
to che ben volentieri, c senza 
alcuno sforzo, fon. De Ga¬ 
speri ha pagato per ottenere 
il pieno incondizionato ap¬ 
poggio dei suoi amici indu¬ 
striali. 

Perciò i lavoratori sanno a 
perfezione che cosa pensare 
ili questo governo e dei suoi 
uomini. Sono gli stessi che i 
lavoratori liaiiiio già battuto 
il 7 giugno. La lezione non 
è loro bastata? Beue. si ac¬ 
comodino. 


11 colloquio 
al Quirinale 

La soluzione della crisi, che 
era slata data ieri per sicura, 
non si è vista. Nella nottata, 
anzi, tutto il mosaico messo 
insieme faticosamente da De 
Gaspen è saltato ,e di nuovo 
si e tornati in alto mare, sic¬ 
ché non è neppur certo che 
olia soluzione ci arrivi «ntto 
oggi. 

La giornata si era iniziata 
con l’arrivo di De Gasperi al 
Quirinale alle 11 di mattina. 
De Gasperi si è trattenuto a 
colloquio con Einaudi per ben 
2 ore e mezza. All’uscita dallo 
studio del Presidente, De Ga¬ 
speri ha letto nei'sonalmente 
ai giornalisti questo comu¬ 
nicato: II Presidente della 

Repubblica ha ricevuto sta- 


Ecco gli uomini 

Il grande sconfitto del 7 giugno: De Gasperi - Sceiba dalla jeep al carro 
armato • Gonella, il capo della fazione, alla Giustizia? - Un nomo di Lauro alla 
Marina mercantile - Fanfani dalla « riforma » al manganello - Alla P.I.: Bettiol 


Una settimana non è stata 
sufficiente a De Gasperi per 
c dosare ^ le cariche nel nuo¬ 
vo governo. Si è avuta l’im¬ 
pressione, in questi giorni, 
che come De Gasperi riem¬ 
piva un vuoto da una parte, 
un altro sè' nè'^àprivà^ dalla 
parte opposta; che soddisfatta 
l’ambizione di un singolo o 
di una corrente, altri rima¬ 
nessero a bocca asciutta e si 
ribellassero; e cosi via all’in¬ 
finito. Ma per ciò che ri¬ 
guarda la gente semplice, in¬ 
capace di comprendere le 
sfumature, il gioco delle cor¬ 
renti, delle alleanze e delle 
complicità, il gouerno è già 
bello e composto, e con una 
caratteristica essenziale; che 
vi figurano tutti i vecchi mi¬ 
nistri più squalificati, tutti i 
membri della vecchia oligar¬ 
chia clericale, abbarbicati al 
potere e alle poltrone mini¬ 
steriali 

La presenza di De Gasperi 
alla testa del governo è già 
un simbolo. Chi è De Ga¬ 
speri, se non il primo scon¬ 
fitto del 7 giugno, l’uomo del 


cora, quell’indiriz/o politico!quadripartito polverizzato dal 
che il 


la as'iciirato m questi 
anni to>i comode posizioni e 
così lauti profitti ai signori 
monopolisti. 

L’ultimo numero del .\ofi- 
ziario della Confederazione 
Generale dell Industria ita¬ 
liana scriveva esplicitamente: 
< Malgrado gli spostamenti 
dell’equilibrio parlamentare 
che si sono serineati in segui¬ 
to alle elezioni. la '.itiiazione 
risultante non è tale da impe¬ 
dire la formaz.innc di un go¬ 
verno che. mediante fimpo- 
stazione di un sano ed orga- 
nko programma di azione, 
abbia la possibilità di otte¬ 
nere quel compIes'O di ade¬ 
sioni necessarie per a'sicn- 
rargli siabilità e coiiiiniiità di 
opera, non inferiore a quella 
di cui hanno goduto i gover¬ 
ni della passata legislatura >. 
Dunque alla Confindustria 
piacevano < t governi della 

f lassata legislatura >. dunque 
a Confindnstria auspica in 
primo luogo < stabilità c con- 
Tìnnità >: c quanto al r sano 
ed organò o programma dì 
azione >, lo stesso articolo dei¬ 


corpo elettorale, il fautore 
della legge-truffa? Fu De 
Gasperi a dire che il voto del 
7 giugno avrebbe avuto il ca¬ 
rattere di un referendum su 
tutta la sua politica: il refe¬ 
rendum sì è risolto in un so¬ 
noro cno», e tuttavia De Ga¬ 
speri sta come un gufo appol¬ 
laiato sul Viminale. Non solo, 
ma conserva il ministero degli 
esteri, a sottolineare la con¬ 
tinuità di una politica che è 
stata sconfessata dagli elet¬ 
tori, oltre che dagli sviluppi 
della situazione internazio¬ 
nale. 

Vi c poi il caso di Sceiba, 
che suscita la maggior curio 
sità tra gli osservatori, per¬ 
ché si SQ che nessuno lo vor¬ 
rebbe e che perfino i \ 
ni parlamentari democristiani 
hanno chiesto — in un primo 
tempo — che venisse messo 
in disparte. Che lasci il mi¬ 
nistero degli Interni pare (o 
parerò ventiquattro ore fai 
Sìcnro. ma per avere quello 
della di tesa, con una strana 
coiìtanvnazione militaresco ~ 
polizicsm. Ciò che suscita 
d'''":trosn impressione, a 

ambienti 
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oi'onlo j'iorc. negli 
l’organo confindustriale pre- m'iitari: i quoH. pur emendo 
ci-a con molta chiarezza i de- abituati elle umiliazioni 
Sideri dei monopolisti. Xienu- per lunghi anni su- 

riformc. Contenimento di Pacciardi, avevano spe- 

qiialsmsi investimento pub-' 
blico, allo scopo di lasciare, 
tutte le risorse del Paese 
le mani dei gruppi privali ij>i-> 
minanti. Meno tas.se a carico < 
delle società anonime •• dei 1 * 
grandi gruppi industriali c| ’ 
meno coneri sociali-, roli'i-i ‘ 
ca di commercio e-toni ìm-.ì- 
ta su sgravi fiscali r f.uiii- 
tazioni d ogni gcncic .li zr<jn- 
di esportatori. 

Tutto sta a confermale thè 
questo programma rigidamen¬ 
te corporativo e pi-antemen- 
fe reazionario è stato assunto 
dall’on. De Gasperi come ba- 
■se per il proprio ottavo go¬ 
verno. Egli, del resto, non ha 
dovuto far altro che porre 
agli stessi posti-chiave gli 
stessi uomini che l'identicu 
programma hanno promosso e 
attuato negli aitimi anni. 

Torna co-r Fella al Tesoro, 
torna Valloni alle Finanze, 
torna Campilli alla Cassa del 
Mezzogiorno. Un uomo come 
Togni dovrebbe andare al 
Lavoro, nella posizione idea¬ 



li sanfedista Bettiol, l'tiomo 
che in pieno Parlamento 
dimostrò la sna ignoranza 
scambiando Dante .Alighieri 
con Gnido Cavalcanti, terra 
■ominato ninistro della 
PaUUe* 


Dominedò, genero del sena¬ 
tore De Marsico, uno del 
principali esponenti del PNM. 
Per compiacere i monarchici 
De Gasperi lo imbarcherà 
nel governo. K, dati ì suoi 
rapporti con rarmatore Lau¬ 
ro. gli affiderà il portafoglio 
della Marina mercantile. Si 
dice, fra l’altro, che Domi¬ 
nedò non abbia mal visto 
una nave 

rato, col 7 giugno, in qualcosa 
di meglio dell’avvocato di 
Caltagirone. All’ultima ora 
Sceiba, per di più, ha coluto j 
che il gruppo democristiano 
della Camera gli chiedesse 
scusa e votasse un ordine del 
giorno in cui si esalta « la 
competenza e l’eccezionale 
capacità amtuinistrativa àel- 
l'ou. Sceiba »I 
Fella, Varumi e Campilli 
sono una triade che basta a 
definire il programma so¬ 
ciale » del governo. Il podestà 
fascista di Biella esce come 
pilastro del € nuovo» gover¬ 
no e degli interessi della 
Con/industria nel nuoco go~ 
verno: è l’uomo che ha *■ di¬ 
feso » la lira facendo perdere 
buona parte del loro valore 
alle lire che hanno in tasca 
gli statati e gli altri lavora¬ 
tori italiani, è l’uomo ol cui 
nome è legata la degenera¬ 
zione délVeconomia e delPàp- 
parato produttivo nazionale. 
Vanonì, la cui caratteristica 
è di trovarsi sempre al cen¬ 
tro di innumerevoli .scandali, 
è l'uomo contro cui hanno 
votato centinaia ài migliaia 
di piccoli operatori^ c com¬ 
mercianti e contadini rovinati 
dalle tasse, l’uomo della^ * ri¬ 
forma s che ha fatto imbe¬ 
stialire gli italiani, Campilli. 
poi, ha risolto ancora una, 
volta i suoi affari accampan¬ 
dosi come vn re su tutti j 
carrozzoni che bivaccano su. 


nata ironia che i magistrati, 
tuttavia, difficilmente apprez¬ 
zeranno. Il clericale Bettiol 
alla pubblica istruzione rap¬ 
presenta la più bella rispo¬ 
sta che De Gasperi potesse 
dare alle r rivendicazioni s 
liberali c uocialdemocrutìche 
sulla laicità della .scuola a 
e alle pretese del « cultura¬ 
me y>! 

Togni all'industria o al 
commercio estero o addirit¬ 
tura al lavoro (!), e Domine- 
dò alla marina mercantile, 
ecco «no dei sogni deU’cstrc- 
nia destra realizzato. Chi sia 
Togni lo sanno bene alla 
Montecatini c all’Azione Cat¬ 
tolica, e che. Dominedò sia il 
genero di De Marsico, ex 
guardasigilli di Mussolini e 
pilastro del gruppo parla¬ 
mentare monarchico, io san¬ 
no tuttù Che cosa potrebbe 
assicurare a De Gasperi i 
voti monarchici, meglio di un 
amico, quasi un parente del¬ 
l’armatore Lauro alla marina 
mercantile ? 

Questo il « nuovo » gover¬ 
no, gli c uomini nuovi nei 
« metodi nuovi » di cui sì è 
parlato. Come ha detto De 
Filippo: « Versi di Muroló e 
musica di Tagliaferri. Non 
c*è niente di nuovo, proprio 
come nella vecchia canzone 
napoletana ». 


mane alle ore 11 al Quirinale 
l’on. Alcide De Gasperi. e 
dopo averne ascoltato una 
particolareggiata relazione, lo 
ha invitato a portare rapi¬ 
damente a compimento la sua 
opera, presentando entro bre¬ 
ve termine l’elenco dei com¬ 
ponenti il nuovo governo. 
L’on. De Gasperi ha quindi 
dichiarato di accettare l'in¬ 
carico 

De Gasperi ha voluto quin¬ 
di aggiungere alcune perso¬ 
nali considerazioni; « Questi 
colloqui — egli ha dello — 
non sono delle semplici ce¬ 
rimonie. Chè nel comunicato 
si dica che io ho fatto al 
Capo ‘dello Stato una parti¬ 
colareggiata relazione vuol 
dire che ho fatto una espo.si- 
z.ione dettagliata sulle fonda- 
menta del governo, cioè sul 
programma e sugli organi 
esecutivi, che sono poi gli 
uomini. Tutti questi elementi 
costitutivi li ho esposti al 
Presidente della Repubblica. 
Non ho tralasciato di dire 
tutto quello che di positivo 
e negativo potessi dire, in 
modo che il Capo dello Stato 
avesse l’impressione esalta 
dell’incarico che mi dava. E 
dopo di ciò ho dichiarato di 
accettare l’incarico ■>. 

La durata del colloquio con 
Einaudi e il tono del comu¬ 
nicato e delle dichiarazioni di 
De Gasperi hanno subito fatto 
comprendere che le co.ce non 
erano per nulla chiare, e che 
la lista de! nuovo governo non 
sarebbe stata’ soltooosta in 
giornata al Capo dello Stato. 
Si è comnreso che i problemi 
dei conflitti interni della 
D. C.. delle lotte di corrente, 
del dosaggio, » delle cariche, 
della .icelfa deeli 'uomini in 
rapporto alle alleanze parla¬ 
mentari con i socialdemocra¬ 
tici e i monarchici, non sono 
risolti: e che I compromes.7Ì 
di De Gasperi sono così 
nrowLsori e malcerti che du¬ 
rano lo spaz.io di poche ore e 
non danno per il futuro al¬ 
cun affldamenlo. 

Dal momento in cui De Ga¬ 
speri ha lasciato il Quirinale 
per recarsi a) Viminale e ini¬ 
ziare i colloqui conclusivi con 
i suoi collaboratori, infatti, è 
stato un succeder.*!! di decisio¬ 
ni e confrodccisioni. di urti, di 
coijapromessi. di propo.ste e 
controproposte, che a notte 
alta ancora continuavano av¬ 
volte nel mistero, e senza che 
.«i giunge.sse ad alcuna con¬ 
clusione. Ver.'o le otto di sera 
si è saputo che i decreti per 
la nomina dei nuovi ministri 
erano ormai in preparazione; 
ma nel breve giro di un’ora 
tutto è stato disfatto e si è 
tornati al punto di partenza. 

I.a posizione di Scclba è 
•Stato uno degli elementi do¬ 


minanti della gioniala. Come 
le stesse agenzìe ufficiose del 
Viminale fanno comprendere, 
Scclba si e risentito vivace¬ 
mente per essere stato allon¬ 
tanato dal ministero degli in¬ 
terni. .secondo il desiderio c- 
spres.so dai gruppi parlamen¬ 
tari democristiani e sopratut¬ 
to dai moniu'chici, i quali su¬ 
bordinarono il loro appoggio 
al governo o la loro neutrali¬ 
tà al siluramento delfavvoca- 
to di Caltagirone. Scclba si è 
altre.sì irrigidito per il fatto 
che a sostituirlo è stato chia¬ 
mato Fanfani. perchè in ciò 
egli vede — dicono le agenzie 
— una sconfessione della .sua 
politica. Come arma di ricat¬ 
to. Sceiba ha deciso di rifiu¬ 
tare anche il ministero della 
dife.ca; ciò che ha po.sto De 
Gasperi in difficoltà, perchè il 

(Continua in ’ì. pag. 1. col.) 


Sette manifestanti 
ucc isi ieri a P arigi 

La celebrazione della presa della Bastiglia f unestata da una 
provocatoria aggressione poliziesca — La terribile strage 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 14. — Dopo aver 
organizzato una mostruosa 
provocazione, la polizia fran- 
ce.-e ha aperto il fuoco sulla 
folla parigina che, in occa¬ 
sione della festa nazionale 
del 14 luglio, sfilava pacifi¬ 
camente nel tradizionale cor¬ 
teo della Piazza della Basti¬ 
glia: sette manifestanti al¬ 
meno, sono stati uccisi dalle 
raffiche degli agenti, e decine 
d’alfri, Icriti molto grave¬ 
mente. sono stati ricoverati 
negli ospedali della capitale. 
Sangue operaio, sangue di 
cittadini inermi è stato ver¬ 
sato per imixìdirc al popolo 
di dimostrare ordinatamente, 
come è solito fare da de¬ 
cenni. il suo amore per la 
libertà nel giorno che, agli 
occhi di ogni francese, sim¬ 
boleggia la prima conquista 
della democrazia. 

Come sempre, il corteo si 
era snodato lungo la celebre 
via del sobborgo Sant’Anto¬ 
nio, carica di gloriosi ricordi 
rivoluzionari; decine di mi¬ 
gliaia di donne, di giovani, 


di bambini, di lavoratori ac¬ 
compagnati dalle loro fami¬ 
glie. si erano spostati dalla 
Piazza della Bastiglia alla 
Piazza della Nazione portan¬ 
do cartelli, ghirlande e ban¬ 
diere, danzando al suono di 
allegre fanfare, scandendo 
frasi inneggianti alla pace, 
alla libertà, alia giustizia. Per 
Parigi questa del 14 luglio è 
una manifestazione popolai-e 
quanto quella del Primo Mag¬ 
gio: la gente vi si reca vesti¬ 
ta a festa, portando in collo 
il fìglioletto più piccolo, e al 
braccio la propria compagna, 
in attesa di sostare più lardi 
al primo crocicchio, dove 
ognuno può ballare sulle note 
di una qualsiasi orchestrina. 

l* imponente corteo 

Quest’anno la manifesta- 
z.ione aveva un grande tema 
centrale: difesa della iibei'tà, 
sah'aguardia dei diritti costi 
tuzionali minacciati dal go¬ 
verno. Si chiedeva la libera¬ 
zione dei patrioti imprigio¬ 
nati sotto una falsa accusa di 
« complotto )•; si esigeva il 


Il Soviet supremo convocato 
da VoroscHov per il 28 lu glio 

( 'onlinnanu a soolger.si le assemblee in tutte le repubbliche 
.^ioniciielle - Molofot? al ricevimento dell'ambasciala francese 


MOSCA. 14. — 11 Soviet 
Supiemo dcH URSS e .stato 
convocato oggi per il 28 lu¬ 
glio a Mosca. 

Il decreto relatixo, pubbli¬ 
calo .'.tamane dalla stampa 
sovietica, dichiara: «fi Pre¬ 
sidimi) del Soviet Supremo 
dell’UIiSS decreta di convo¬ 
care In sessione del Soviet 
Supremo dell’Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie¬ 
tiche a Mosca il i'S luglio 
1953 - Fmmalo: K. Voruscì- 
lov. Presidente del Presi- 
dium del Soviet Supremo ael- 
l’URSS. N. Pegov, Segretario 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo dell’URSS.. 

Le ’lsvestia hanno pubbli¬ 
cato intanto stamane.. sotto 
il titolo .Accrescere la vi¬ 
gilanza rivoluzionaria in tut¬ 
ti i modi ». un editoriale in 
cui si .sottolinea lo stretto 
rapporto esistente tra gli in¬ 
trighi di Beria c gli Avveni- 
nnenti di Berlino e della Co¬ 
rea. 

« L'avventura di Berlino, 
l’attività provocatoria di Si 
Man Ri in Corea — scrive il 
giornale — dimostrano sem¬ 
pre pili che gli imperialisti, 
e soprattutto gli imperialisti 
degli Stali Uniti, intensifica¬ 
no la loro attività sovversiva 
diretta contro il territorio 


delle Nazioni democratiche. 
I fatti dimostrano che le for¬ 
ze della reazione ijiternazio- 
iialr .sono attive, r; sono atti¬ 
vi del pari i loro agenti in¬ 
viati nei territori del campo 
democratico. Il caso dello 
spregevole, degenere e rinuc 
goto nemico del popolo e del 
partito e agente dello impe- 
riliasmo internazionale. Be¬ 
rta lo dimostra. Il partito ser¬ 
ra le file eliminando da se il 
sudicitiiiie di ogni genere. Do¬ 
po aver smascherato e reso 
inoffensivo Beria, il venduto 
agli imperialisti, il partito 
ha serrato ancora le file sotto 
la invincibile bandiera di 
Mar.v-Engels-Lenin-Statin, e 
guida con maggior fiducia il 
nostro popolo verso nuove 
vittorie ». 

Le Isvestia e la Pravda 
dedicano l’intera terza pagina 
ai commenti esteri all’espul¬ 
sione di Beria. 

Per quel che riguarda le 
reazioni americane, la stam¬ 
pa sovietica cita fra l’altro 
una corrispondenza dagli 
Stati Uniti, che denuncia il 
tentativo di utilizzare lo sma¬ 
scheramento di Beria come un 
prelc.-ìto per legittimare Top- 
posizione ad una conferenza 
fra le grandi Potenze. 

In una corrispondenza da 


Tacconi e Briganti riconoscimi innocenli 
dop o aver trasc orso otto anni In c arcere! 

l.a Corte di Arezzo ha iiil'atii condannato ieri i veri autori del delitto di Tavei- 
iielle — errore giudiziario > riparato solo per la confessione dello Speziale 


AREZZO, 14 — Dopo sei ore 
di Camera d: consiglio. ]a Corte 
d’Assise d’Appello, ha prOnun- 
c:ato questa sera una sentenza 
che conclude un© dei più gravi 
errori giudiziari di questi ul¬ 
timi tempi; lì caso Briganti e 
Tacconi. La Corte, condannan¬ 
do GiU'CPPe Speziali a 24 anni 
di carcere e Ignazio Gabroscek 
a 19 anni per Tomicidio di 
Tavernelle, ha riconosciuto im- 
plicitamcn’.e '.'innocenza dei due 
giovani Briganti e Tacconi, fino 
ad ora detenuti per essere 6tat: 
erroneame.nte ritenuti dai giu¬ 
dici nel 1947. gli au’.ori del sel¬ 
vaggio delitto. 

Come s; r.co.-de.-a, la sera del 
25 agosto 1945, .n località ’Ta- 
verr.e'.le di Co; tona, due uomini 
ggredirono e rapinarono due 
donne in ur.a cascina, la moglie 
deli’agrico.torc Pucciarelli. il 
qun’o era .n quel momento as¬ 
sente, c !a g.ovanc nipote Rina 


Baa-:n. Le due donne vennero 
Mezzogiorno . jtro,-aTe agonizzanti per le'sel- 

II probabilissimo passaoaio'vas;e pc.-cosse subite a colpi 
di Fanfani dal ministero d^l -1 d; castone, da alcuni pastori 
l’agricoltura a quello àcoli in-i,:ne passavano nei pressi della 
terni è addirittura simbo’fco. | casa colonica e ne udirono i 
n «•riformatore-' dcmocristio-1 lamentL La Bucciarelli. riuscì 
no, dopo aver tracciato il sol¬ 
co, ora è chiamato a 
derlo: dopo aver taglieggiato 
» contadini mediante pR enti 
di riforma, ora farà più uso 
nella stessa direzione delle 
forse di polizìa. 

L’ipotesi d> Go,iella alla 
nivsti-ìn r dì Bettiol alla 
nubblica istruzione à tra le 
più commentate, e certo non 
a torto. Come prontoforc di 
uno truffa qvaVera la legge 
elettorale, Gonella alla gtu- 
Mtijfa é uafi. dì tallir 


a salvarsi dopo un lungo perio¬ 
do di degenza all’ospedale, ma 
rimase priva di un occhio, e 
sfregiata in più parti del cor¬ 
po, la giovane Rina Bassini 
mori, invece, la steesa sera. 

Iniziate le indagini, i carabi¬ 
nieri arrestarono due giovani 
reduci Sante Briganti c Aldo 
'Tacconi, i quali erano stati no¬ 
tati passeggiare, la ^era del 
delitto, a poca distanza dalla 
casa del defitta 

Non ostante le molte oscuriti 


e le loro continue, recise di-l 
chiarazioni d» innocenza. Bri¬ 
ganti e Tacconi furono accusa¬ 
ti del delitto, processati e con- 
dannau, rj!pett:vam«nte a 24 
e 22 anni dì reclusione. 

Senonche alia fine di ottobre 
dello «corso anno, un improv¬ 
viso coipo di i^cena mise a ru¬ 
more gli ambienti giudiziari d: 
Arezzo o di Firenze, un uomo 
di 35 anni, Giuseppe Speziale, 
detenuto nel carcere di Pesaro 
per espiare una lieve pena, ave¬ 
va inviato alla Procura della 
Repubblica di Firenze una let¬ 
tera in cui si confessava auto¬ 
re del delitto di Tavcmelle, di¬ 
chiarando di averlo commesso 
assieme aj cittadino jugoslavo 
Ignazio Gabroscek. 

Subito dopo Questa confessio¬ 
ne, i giovani Briganti c Tacco¬ 
ni, a mezzo deH'aw. Ferranti, 
presentavano ricorso alla Corte 
d'Assise d'Appello di Firenze 
che accoglieva l'istanza. 

La Corte d’Assise d’Appello d; 
Arezzo, c-u; veniva affidato il 
compito di giudicare, dopo una 
nuova istruttoria, si incaricava 
questa sera di decretare l’inno¬ 
cenza dei due giovani. 

La requisitoria de! PM. alla 
Corte d’Appello d*Arezzo è val¬ 
sa a indicare con estrema pre¬ 
cisione il fondo di questo cla¬ 
moroso ' errore giudiziario, 
quando, smantellando il castel¬ 
lo deli'accusa eretto dalle auto¬ 
rità inquirenti nel corso della 
istruttoria a carico di Briganti 
e 'Tacconi, il magistrato ha det¬ 
to: «Si volle, si Impose in 
quella sede una versione del 
delitto, dUtorcendo grossolana¬ 
mente fatti e circoftanze •• X.a 


QCl corse dell'ftfuttoria i ellmsrme alle eMrlzte In* 


forte ai due giovani dai cara¬ 
binieri Per costringerli a una 
falsa confessione e da essi co¬ 
stantemente denunciate, è ap¬ 
parsa fin troppo evidente. 

Oggi stesso alla Corte di Cas¬ 
sazione di Roma avrà luogo la 
re\-Ì5ione del processo che con¬ 
danno Tacconi e Briganti, per 
restituire finalmente alla liber¬ 
ta i due giovani innocenti che 
hanno trascorso quasi otto an¬ 
ni rinchiusi nel carcere. 

Come anche si ricorderà, il 
nostro giornale intervenne nel 
caso Tacconi, con una serie dt 
artìcoli che mettevano appunto 
l'accento sui mezzi dì estrema 
violenza che vengono spesso 
usati per estorcere confessioni 
ai detenuti e questo nostro at¬ 
teggiamento ci espose a una mi¬ 
naccia di querela da parte de¬ 
gli inquisitori. 


I solenni funerali 
(fi Danfe lino Bianco 


In merito a!:a tragica sciagura i 
alpinistica che ha troncato, do- J 
meniCB tcor.-a. -a gtorano esl- « 
stenza dei Dr. Dante Livio Blan-1 
co. comandante dc::e forrrazion. | 
partlgiane « G. I. » de; Piemon¬ 
te. pluridecorato al V M . mem¬ 
bro de. C onsig.io Na.'.ot.ale tìcl- 
l'.4N'P!. Co-..Italo na'zior.a.e 

deir.\XPl ha enifcSio un messag¬ 
gio In CUI esprime 11 cordcgllo 
di tutti t partigiani 

: runerall di D. L. Bianco ai 
sono svolt: len in torma solen¬ 
nissima a Vaidlen. alla presenza 
di numerose personalità, fra cui 
Ferruccio Pam. Celeste yegarvil- 
le. C. .K. Semo’.o. e R.ccardo Lom¬ 
bardi. 


Il dito neirocchio 


Cultura 

Bettiol r andato al Ministero 
d^Ua Pubblica istruzione. E' 
una pacchia per gli studenti Se 
tanto mi dà tanto, tutti i ri¬ 
mondati a ottobre possono ape- 
riffe tU diventare quanto prima 
sottosegretari, e gli ignoranti 
cronici saranno sicuri di pren¬ 
der.? la laurea c di entrare nel 
ventisettesimo gabinetto De Ga¬ 
speri. 

La svitt* 

Da gualche giorno il Popolo 
e il Quotidiano conno pubbli¬ 
cando «no sorta di elenco tele¬ 
fonico, comprendente t nomi 
stelle personalità sovietiche eh». 
aoeoiide loro, sono stato |uciiata« 


o giu dt li. .Abbiamo gettato una 
occhiata sul singolare documen¬ 
to, e, a prima vista, vi obbioino 
trovato il nome del maresciallo 
Budienny. Non c’è dubbio che 
la cosa sia assai strana, in quan¬ 
to il . leggendario maresciallo 
Budienny ha l’aria di essere 
tuttora vivo e vegeto. Se c’è 
Quolcuno che ho perduto lo te¬ 
sta, questi sembra essere pro¬ 
prio qualche allegro e disinfor¬ 
mato ginmalista. 

Il fasso dal siorno 

« Non dimentichiamoci che 
Ton. De Gasperi non trae la sua 
fiducia soltanto da Piazza del 
Gesù » Dal Messaggero. 

A8MODKO 


Londrn .'•ì (lice poi: » Viene 
kollenitu punicoUtrniciiic la 
questione: r ora possibile 
convocare ima riunione dei 
dirigenti delle grandi poten¬ 
ze? La maggioranza dei gior¬ 
nali inglesi auspica la convo¬ 
cazione della conferenza e 
giustamente critica la predi¬ 
zione che gli Stati Uniti cer¬ 
cheranno di procrastinare o 
far fallire la riunione stessa ». 

Un' amplùaimo notiziario è 
dedicato anche oggi su tutta 
la stampa sovietica alle cor¬ 
rispondenze sui comizi in 
corso in tutte le Repubbli¬ 
che dell’Unione contro il tra¬ 
dimento di Beria. I giornali 
danno notìzia di grandi as¬ 
semblee tenute negli stabili- 
menti industriali delTUcrai- 
na. della Bielorussia, della 
Georgia, della Lituania, del¬ 
la Kir^isia e delle altre 
Repubbliche. 

La stampa sovietica dà no¬ 
tizia, inoltre, dei particolari 
del viaggio che la figlia del 
Primo ministro indiano Neh- 
ru, I. Gandhi, sta facendo at¬ 
traverso l’Unione Sovietica. 

I. Gandhi ha visitato in 
Georgia la casa di Stalin a 
Gori. trasformata in museo e 
l’antica tipografìa clandestina 
bolscevica Avlabar. 

La figlia di Nehru ha poi 
visitato Tbilìssi dove ha assi 
stito ad una rappresentazione 
del complesso di danze fol 
cloristichc georgiane. 

I. Gandhi ha pure visitato 
l'antica capitale georgiana, 
Mtskheta, ha compiuto un 
viaggio sulla camionabile mi¬ 
litare georgiana e si è recata 
nella città di Dzrudgikau. 

In onore degli ospiti, alla 
! Associazione georgiana per le 
I relazioni culturali con i Paesi 
Istranieri è stato organizzato 
!un ricevimento cui hanno 
I partecipato dirigenti pubblici 
je esponenti culturali di Tbi- 
lissi. 

t La figlia di Nehru ha poi 
j proseguito in aereo per Soci. 

Riceirìmeiito a Mosca 
an'anAasdala francese 

MOSCA, 14 — L'ambasciato- 
rc francese a Mosca ha data 
oggi un ricevimento in occasio¬ 
ne del 14 luglio, festa Nazio¬ 
nale della Francia, .M ricevi¬ 
mento ha partecipato Molotov. 
Primo vice-presidente del Con¬ 
siglio e Ministro degli Esteri 
dell'URSS- 

L’Ambascìatore straordinario 
e plenipotenziario della Repub¬ 
blica Popolare Mongola a Mo¬ 
sca, D’Adilbisc, ha dato un al¬ 
tro ricevimento in occasione i 
del 32. anniversario della Rivo¬ 
luzione popolare mongola. 

Erano presenti V. M. Molotov, 
.A. I. Mikoian. vicepresidente del 
Consiglio e Ministro del com¬ 
mercio interno ed estero del- 
rURSS. M. P. Tarassov, Presi¬ 
dente del Presidium del Soviet 
Supremo della Federazione 
Russa. A. G. Sverev. Mini 
stro delle Finanze dell’URSS. 
A. F. ’Tretìakov, Ministro della 
Sanità Pubblica, S. M. Tikho- 
mikov. Ministro delTindustria 
chimica dell’URSS. il Mare¬ 
sciallo dell’Unione Sovietica G. 
K. Giukov; i ticeministri del- 
TURSS V. V. Kusniezov. P. N. 
Kumikin, S. V. Kaftanov, N. A. 
Gundobin, V. A. Gonciarenko 
e N. N. Bespalov; vari alti fun¬ 
zionari. rappresentanti del pub¬ 
blico e della stampa, scienziati 
ed artisti c i capi delle amba¬ 
sciate e delle legazioni accre¬ 
ditate a Mecca. 


rispetto tlell’immiinità per i 
deputati comunisti; si recla¬ 
mava la indipendenza per i 
popoli oppressi delle colonie: 
su lunghi striscioni i passi 
della Dichiarazione dei Di¬ 
ritti dell’Uomo si alternava¬ 
no con gli articoli della Co¬ 
stituzione approvata nel '46. 
Ed è, probabilmente, poiché 
si sapeva che questo impo¬ 
nente corteo sarebbe stato 
animato da ripetute profes¬ 
sioni di fede democratica, che 
il governo ha ordito la su:^ 
provocazione, convinto di pre- 
pr.rare in tal modo il clima 
idoneo iier il dibattito con 
cui, giovedì prossimo, la Ca¬ 
mera dovrà pronunciarsi sul¬ 
la richiesta di soppressione 
della immunità parlamentare 
per i compagni Duclos, 
Billou.x, Guyot, Fajon. 

Un folto gruppo di lavora¬ 
tori nord africani, algerini, 
tunisini e marocchini — che 
aveva particolarmente im¬ 
pressionato per la sua forza, 
la sua imponenza numerica, 
la sua calma e la sua disci¬ 
plina — cominciava a scio¬ 
gliersi dopo aver sfilato da¬ 
vanti alla tribuna eretta nella 
Piazza della Nazione, quando 
centinaia di poliziotti, che 
erano stati preventivamente 
ammassati nelle vie adiacenti, 
si sono precipitati su di esso 
don furia selvaggia. Pare che 
gli agenti, alle dipendenze del 
ministro Martinaud-Deplat e 
del prefetto di polizia Baylot, 
volessero impadronirsi dei 
cartelli e dei ritratti che i 
manifestanti portavano con 
sè. Per riuscirvi essi sono 
partiti alla carica picchiando 
con bestiale brutalità chiun¬ 
que si trovava davanti a loro. 

Colpiti dalla violenza del¬ 
l'urto i noi’d-afrìcanì hanno 
avuto un momento di incer¬ 
tezza e in un primo tempo 
hanno ripiegato. Ma alle spal¬ 
le sopraggiungevano i loro 
compagni, decisi a difendersi 
con ogni energia contro l’in¬ 
degno sopruso. Sostenuti dai 
lavoratori francesi, essi han¬ 
no resistito alle cariche con¬ 
trattaccando: ai manganelli e 
ai calci di moschetto d e ì 
« flics 3 si sono opposti dap¬ 
prima i pugni inermi, poi. 
bastoni improvvisati con i 
rami degli alberi ed altri og¬ 
getti che si trovavano a por¬ 
tata di mano. I poliziotti ave¬ 
vano probabilmente l’inten- 
zione di creare l’incidente 
fatale, e, davanti alla resi¬ 
stenza incontrata dai loro as¬ 
salti, hanno aperto il fuoco 
una prima volta. 

rtrrtMki stragt 

Senza intimazioni, senza 
avA’^ertimenti, senza tiri in 
aria, essi hanno sparato de-, 
liberatamente sulla folla: si* 
è udito improwiso il crepi¬ 
tio dei fucili, e subito qual¬ 
che \TJoto si è aperto tra la 
gente. Un operaio di una 
quarantina d’anni, ferito al 
cuore, è morto prima che si 
potesse trs^ortarlo in un vi¬ 
cino caffè. Con autentico 
eroismo i manifestanti non 
hanno ceduto: i poliziotti 
hanno dovuto subire altri 
contrattacchi nel corso dei 
quali due o tre dei loro ca¬ 
mion sono stati rovesciati e 
fatti a pezzi. Allora, per la 
seconda volta, essi hanno ri¬ 
cevuto l’ordine di sparare: 
altre raffiche si sono abbat¬ 
tute sulla folla, ed immedia¬ 
tamente dopo, carri e mac¬ 
chine blindate sono state sca¬ 
gliate nella piazza in un folle 
carosello. I poliziotti davano 
l’assalto ai caffè, alle stazioni 
della metropolitana, alle por¬ 
tinerie dove la gente si era 
rifugiata, travolgendo donne 
e bimbi, arrestando e pic¬ 
chiando all’impazzata: e tut¬ 
tavia dalla folla e dalla tri¬ 
buna, dov’erano raccolte le 
personalità che avevano a?- 
sistito alla sfilata, si levava 
ancora possente il canto dei¬ 
la « Marsigliese ». il grido de! 
libero popol parigino. Dalle 
finestre, dai mareiapiedi. dal¬ 
le Vie che immettono nella 
piazza. do\-e giace\'ano alcu¬ 
ni corpi inanimati, partivano 
ripetutamente urla di « as¬ 
sassini ». 

Il bilancio delle \ittime, 
non può essere, per il mo¬ 
mento altro che prowismio: 
in un espiale si è stati co¬ 
stretti a rifiutare il ricovero 
dei feriti meno gravi poiché 
non \i era più posto. Alcuni 
casi disperati lasciano teme¬ 
re che nel corso della serata 
e della notte, la cifra dei 
morti debba ancora salire. 

Perchè questo ignobile mas¬ 
sacro di una folla festante ed 
inerme? Nulla può spiegarlo, 
se non una preordinata vo¬ 
lontà di gettare il lutto tra 
un popolo che lotta ogni gior¬ 
no più corag^osamente per 
ì propri diritti e le proprie 
rì\*endicazioni. I responsabili 

— ministri e rapi di polizia 

— dovranno renderne cceito: 
coloro che oggi si sono mac¬ 
chiati col sangue dei lavo¬ 
ratori di Parigi sono gli stessi 
che ancora qualche giorno fa 
fingevano di impietosirsi sul¬ 
le vittime dei disordini pro- 
x’ocati a Berlino dai loro col¬ 
leghi della Germania di Bonn. 
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UN’IMPORTANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA A BAIA 


Gli “ assegnatari „ di lannello vivono 9désse in luce presso Capoti 
in condizioni intollerabili di miseria le Verune deir epoca dì Cesare 


Da due anni ammucchiati in luride capanne - Atto d* accusa contro Poh. Fanfani - E 
questa la California d*Italia? - Il42% dei voti nel Crotonese è andato al Partito comunista 


I delicati lavori di scavo sotto la dilezione dei prolessoii Alaiuri e Napoli 
I/attivo inteiessainento "degli^ operai - li battesimo 5 ^ delle zone scoperte 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE fili assegnatari. Le baraccheliulti ' e dodici su quei Ietti seguita coniestandogli mci'iof 5llCffiSSÌ tffioii BSidOltSfsr! GIALLA REDAZIONE NAPOLETANAimare. A quell’epoca — Pepo-istatj appena inizjati nel ’24|porticati ed archi si snodano 
- delVEutc dooeoaiio essere de-\ufiiuiicali. miliouc di debili, c vuol lo- , p* «'SS ' ojacyinii u ’ • ’ — —■ ^ : ca della ^ decadenza romana quando appunto nel Golfo per una superficie assai va¬ 


li molile. Dove andiamo?, chic- Questa genie, onorevole glierglt il raccoUo. Gii tono 

CROTONE, luelio. — O/io- sero t enniadini. Arrangiateoi. Fanfani, abitava a lieluedere stati assegnati tre ettari e 

* ® ^ !.. L ^ _fi.. r - a É . .. • a a a ...... .È 


; calabresi e sardi 


BAIA, 14. — Uno dei più — le Terme divennero rifu- furono rinvenute le statue, sta, tra vigneti, fino al som- 

vasti ed importanti monu- gio dei senza tetto, e rapida- furono proseguiti con lentez- rno della collina che sovrasta 

menti dell’antichità romana mente andarono in rovina. za c poi interrotti col soprag- Tampio scenario ad occlden- 
<-ta venendo alla luce a Baia, La on.-'te di costruzioni che giungere della guerra. Due te. RIan mano che si sale, in- 
pcr iniziativa del prof. Anie- fu. ,'(juimer.',a dalle acque, è anni fa essi sono stali final- vece, lo scenario si allarga 

dei» Maluri, e sotto la guida quella meglio conservala, mente ripresi. Ieri per la pri- dal lato di levante con la vi- 


.•^navenloso ner la < rilnnna » CapannULce ili assi nicliioUa-ldalla sua < rifonna aerarmi, che ora si sposano. aeiri-.me sua. .-nci cono- ae<> maiuri, e sono la guuu. queiia meguo conservala, menie ripresi, ieri per la pn- u«i laio m levarne con la vi- 

attuatd da lei e dai suoi ami- le alla meglio, con qualtroìdai discorsi suoi c dei suoi Candaloro Saloalore u/oe «“*» « prof. Santini ha preso inlelllgente del prof. Mano Purtroppo no nè facile ope- ma volta, sebbene non ci sia sione del golfo di Baia e 

n nel comprensorio della Si- indi agli angoli e un leito\amÌci, ha lascialo il proprio in una baracca con la rno- «Icunl Importami impegni atti Napoli. Circa sessanta ope- raie gli scavi sotto l’attuale ancora stata una vera e oro- Pozzuoli 

t fici Luiftf 11 n. w « f . . _- . * i V __ .#• w i. . . . A immtforuri* I#» rfìnfU 7 lon 1 ile- rai f)i Un cuntÌPTf* scuola IK-pìlo cip! mare, pd nfcorrp- nrin inaustira^mnc ufficiale. Due sono i coinnlessi tor- 


itmano a dccenle alla inag- siate pronte. Probabilmen- raccolto. Questi sono i <. fe- lire al tininlalc. poi la treb- turali. zona com’è noto, fa scendere Pi'operzio. 

gioranza dei conladini silani e cvrcinu vieto alVl.N.C.O.M. Ilei nuovi proprietari della biatnra. perchè impiega ma- Un Importami- suneso i- hiato livello della terra di circa Con il medioevo barbarico, 
< rolonesi fe non lo ha fallo): unche la fondazione di que- riforma^! lanopoli Luigi e nodopcra propria. < Se faces- ottenuto u Sassari ilagli asse- 3 ;i]i’nnno. portò a conse- ed anche successivamente, le 
anche se il governo demo- unooe rase coloniche, con Musrarà Michele hanno co- sero lavorare noi — dice Cari- gnatari dell'Ente sanlo di rilor- „uenze cosi importanti che le Tenne, come molte altre ’co- 
i ristiano avesse attualo dao- bandiere, discorsi, scudi ero- se interessanti da raccontare, daìoro — si potrebbero ri- nia (EFTAS): i contadini hanno Pernio dovettero os.-ere ab- struzioni romane divennero 


ore 9 presso la sede del 


nero, su tutto il restante ter- l'iali a volontà. sulla ' California d Italia t. spartniare almeno 200 lire al ottenuto di potersi Impossessare f,,indoliate, poiché li- --orgen- '■ode di conventi di frati. ore 9 presso la sede del Baia sarebbe di ridare i 

lilorio cuiiifireso nella legge Le case in coniiada Jan~ Aspetti così (lisuslrosi di mi- quintale *. I Candalom c direttamente still’ala deirKO‘o jf, ,,iilfuiee erano venule a Complc.csivamente gli scavi] Comitato Centrale. parte alla collina i aspett 

Sila e nella legge siralcio nello non sono mai stale ter- •‘'P'’**' unii si erano mai visti, successo ani he un caso tipico, ^el prodotto. Iiaggiungeie d livello del di queste terme, che erano - aveva un tempo, tacen 

qualcosa che suinigliasse loii- minale, l lavori hanno prò- oeppure in queste zone, no- f.'altr'anno In mandnrnnn a -- -- -_ __ pai co ai 

tanumente ad una riforma cedalo a rilciilo. con pause c toriamente ha le più a-'■e- partecipare aita ' l-'estn degli ~ —— - — ^ ~~~ ^ r «... r 

agraria democratica (e non interruzioni, hiline sono stali (/aie della penisola: fe un- Albori y una di quelle feste jj COMI^VC.XO LUIGI UONGO PARLA A SLS1 O SA.\ (UOVANNl maiali ^ora vengono Jt!n 7^^ 

lo ha fatto di cerloj; ebbene, del lutto abbandonali. L’Ente <>‘ff^rma agraria* de- che piacciono tanto a lei, .xvj. v -- maiali, ora vengono a 

quel che ho visto in località riforma aneoa alile spese da per arrivare a onorevole Fanfani. lioh, men- . mm ^ m m ^ m nitture di in cenere^^a^^^ 

jaonello, sarebbe sufficiente a fare, chissà quali, chissà a situiti aberrazioni. Ire Candaloro era alta < Festa I i ^ a Aa ba aiR A11 ^ a Quelli di Pomnei E’ diver 

condannare ugualmente senza profitto di chi. La ditta ap' Intoci Concetta, che “ioe m <legli Alberi *. Vhnle ha treb- | |#| |b| MlfANMMnA Ì1C|||0 TAnnrlAnO tente notare che le salett 

appello un governo e una po- paltatrice non ha più uislo un atira baracca analoga a ttml" A suo grano. Quando e | VI 11 ^| |%|%|| |^ IIWIIw I I wl IW conservano, per gli archeolo 

tornalo Candaloro si c visto ^ gi, jj pittoresco che t 

■ : mòssi I loro diritti costituzionali di cittadini iliigii 

. . , ' , . . ; . ro che quelle qnallro < Ionio- _______ _ — - __ Zi’ Monaco». C’è anche 1 

t. , ' . ' . , . late* le uoeoa erpicale Ini.t » » ■ i • • • n f in spianata «dell’acqua dell 

con le .sue bestie. <E perdici /.a lollu t)hv lei difeau delle ìnduslv.ie e perla, pari ecipazione alla gestione delle rogna». Questo tu un nom 

' / non fa denuncia?* abbiamo' . .i - in* t in /-..'i'/wf* • popolare dato quando ancor 

chiesto. < Può combattere uno aziende presuppone il rispello dell eguaglianza e (iella cli^nita cle^li operai il popolo usava portare g 

^ , ili noi contro quelli deU'En- ■ __ ____——.—-——- animali domestici affetti d 

„ ir? -- risponde (Candaloro: • . j- scabbia (in napoletano << ro 

„ __ che dicono, in questi MILANO, 14. — La situa-jdeJl’azionc di ma.saa e par-)eiale. è minacciato di pene, di Tonno allo scopo di con- gna ») a bagnar.si alle salu 

fjgfz Che il /inizioMar/o è zione delle fabbriche e dei la- lamentare di tutto il movi- di rappresaglie e di vendette, cordare un’azione i«r porre tari sorgenti sulfureo dell 


11. CO.MI’AG.NO L UIGI I.ONGO PARLA A SES TO .SA.N GIOVANNI 

I lavoratori difendono nelle fabbriche 
i loro di ritti costituzionali di citta dini 

La lolla fier Iti difesa delle industrie e per la parlecipazione alla gestione delle 
aziende presuppone il rispello dell*eguaglianza e della dignità degli operai 


sione di grandiosità: scalee, però, di Tempi, ma di sale 

termali. 

I i ^ Il sogno degli archeologi 

Eeono®'- napoletani che ilanno diri- 

ornane clivonnerol „„ „ '‘i-’ndare ,n 

foinll.tó Centrile. ’ l'YI’'»" 

che aveva un tempo, tacen¬ 
done un grande parco ar- 
—■ ' I . ■ I . cheologico. 

\ \’ nir>VA\'Xl ' 

A.s vTiv.^» r^isisi maiali, ora vengono alla luce 

salette termali, con stucchi e 
■ ■ ■ R ■ pitture di un genere analogo 

P#l|li%l%|ÌÌ a quelli di Pompei. E’ diver- 

tente notare che le salette 
conservano, per gli archeolo¬ 
gi. il nome pittoresco che tu 

_ *J.J.__• dato via via dagli stessi ope- 

IIVI rai che eseguivano gli scavi: 
1^1 LI ^1^11111 cosi c’è oggi la «Terrazza di' 
■•wR wRRRRR maiale ». come la cisterna «cìi 

-- Zi’ Monaco». C’è anche hi 

,, . , ,, spianata « deH’acqua dclh. 

alla gestione (Ielle rogna». Questo fu un nom-" 
• j' I f • popolare dato quando ancora 

nita degli operai il popolo usava portare g' 

__ animali domestici affetti da 

scabbia (in napoletano « ro- 






cambiato e che toro non^pos- voratori, dopo il 7 giugno, è mento operaio e del nostro II diritto e il dovere del la- fine alla guerra fredda contro zona. 
sono farci tiiìl niente Come stata illustrata ieri sera dal partito, per una nuova poli- voratore di esercitare un con- i lavoratoli nei luoghi di la- Complessiv 

nii/ff/ limi imi ilirriic. X^UHitr ^ , l,«__ _____ jm __ ___ —,.v a tiat» colvrAt«v«AVi 4 Air^ 1 _• _1_ 


amente i lavori 


se LEtite noti"fosse sempre lo compagno Luigi Longo, vice- lica economica, capace di as- trollo e di partecipare» alla ge- voro, e per salvaguaxd^ i si svolgono lungo un fronte 
cln-tsnt ^ Cnnfìnìnrri unn Ita Segretario del P.C.L, in un .sicurare benessere e prospe- stione dell’industria e dell’a- civili e umani del cit- tj,- 500 metri dalla parte del 

ìnneora compreso che te <utiot e applaudito discorso rità al Paese, lavoro e pane zienda non possono avere ladino - lavoratore nei con- mare, fino alla vicina collina. 


Hinuia ine oc »uni»i una alle nostro maestranze. .censo alcuno .se il lavoratore, fronti del padrone. per un’altezza di circa 250 

non può far niente^ contro folla a Sesto San E a questo proposito Lon- nella fabbrica e fuori della Tutto questo — ha concluso metri. E’ un paziente lav'oro 

< tjiipin fleti mito >. o possi- Giovanni. Dopo aver premc.s- go ha notato che il porre la fabbrica, non può liberamente \\ vice-segretario del PCI — che gli operai del cantiere 

niip con I unita — far va- esser tornato a Se.'-to difesa dell’industria alla ba- manifestare i! suo pensiero dimostra che qualche cosa è scuola, pur non es-;endo spe- 

lerc I propri dm /i. Ac/a esporre il ìi ivoro file dell’azione dei lavoratori politico e .sociale, Propagan- L„rnhi-ito dono il 7 eiuano imparano, con pa.s- 

squallida baracca di Cuiidn- parlamentari del PCI svol -1 implica già di per sè l’attua- darlo senza rischi di penalità _ r,,' ; HoIIp fnhL-i- sione. La grande città ti.-rma- 

loro. tra e inusche, quulcuiio geranno per realizzare il pro-lzione del principio costituzio- economiche, senza pregiudizi ^ le verrà a poco a poco alla 

aveva alfisso un manifesto gramina elettorale, mante- naie che riconosce ai lavora- per la sua po.si/.ione nella lab- i'Jon soio si re. isie ma ju^.^ {, j-iacquisterà in parte il 

con ì edera repubblicana, nendo un contatto diretto con tori il diritto di partecipare brica, senza pericoli di licen- si risponde alla guerra fied- 5 ^,^, n„tico aspetto 

< Uni volalo per i repubbli- le masse per discutere tutte alla gestione delle aziende, ziamento. da contro i lavoratori; qua e Baia potrà allora aspirare 

JANNELLO (Crotone) — Le sqimlliile baracche dove vivono da due anni trenta famìRlie cani? ». A'o, Candaloro ha le questioni che .^orgono e che affinchè la proprietà abbia Nella campagna elettorale là si obbliga l’av'versario a ^ un posto di primo pianf' 

di *« assegnatari » dclVKnte Sita In Inumane rondlzlont di promisruità e di si>orclzia. SI no- votato D.C. sorgeranno, Longo ha sotto- veramente quella funzione — ha proseguito Longo — battere, in ritirata. L’azione neU’interessamento non solo 

tino nel fondo le case che l'Ente aveva promesso agli «assegnatari» c che non sono mai bene, onoreaolc Fartfa- lineato come siano all’ordine sociale che la Costituzione le noi abbiamo posto al centro deve continuare ed estendersi, degli archeologi, ma dei tu- 


per un’altezza di circa 250 




repubblicana, nendo un contatto diretto con tori il diritto di partecipare brica, senza pericoli di licen- si risponde alla guerra tiea- 5 ^^ nntico aspetto 
T 1 repubbli- ic masse per discutere tutte alla gestione delle aziende, ziamento. da contro i lavoratori; qua e Baia potrà allora 


stale consegnate. Ora 1 Livori per la costruxlone delle case sono completamente sospesi. L,- questo voto è suo 111 è del giorno i problemi urgen- riconosce. della nostra propaganda la 

Dove sono finiti l soWi? ,,,/a èliche la vergogna delle t« delle indu.strie di Terni, di Ma è evidente che, perchè parola d’ordine: fine della] 

. hiiracchc di lannello Livorno, di Genova, di Sa- il lavoratore possa assolvere guerra fredda contro i lavo- 

ranto. per uno che non ha vona. di Piombino c di molte a que.sta sua funzione di con- raion { '«'oratori ci hanno! 
ranihi lei sa henn dir ninUi ^one tessili e iiiiiierane. tiollore e (h partecipe della oato U loro voto e la loro fi-j 
moltissimi hanno caviio lì Bongo ha ribadito che la .ge.»;tionc dellr industrie e del- anche per questo, 

J > nrr crntn tiri nnii auffnii difesa delle industrie — SO- Ic aziende egli, in primo luo- E nostro dovere, ora, dare 
«7 ..L/r’imUrfJl prnttutto quando si tratta, co- go, devo e.'-sere rispettato nel- "n seguito pratico alla nostra 

< Znno git detto che qi7 - imiggioranza dei ca- la sua libertà c dignità dì cit- of^me. far cessare. 



Ao... me nella maggioranza dei ca- la .sua libertà e dignità di cit- Pa‘Oid a orarne, far cessare, uio deità motocisierna «Andavi 

tictlo che qut deirinduslria siderurgica e ladino e dì lavoratore. Il di- ^ dentro la fabbrica, è stato rltro\ato nello specc’nio' 

dove II governo clericale ha rnetalmeccanica. base di tut- ritto e il dovere del voto di- Quelle calunnie, pers^uzionl, a acqua antistante il molo vigiie- 
dato t SUOI fciilti peggiori — sviluppo industriale ed ventano un irrisione, se chi bmmazloni, rappresaglie con- j,a. dono trenta ore di ricerche. 

la vostra pobjica ha siibtfo economico della nazione — lo esercita in un determinato La vittima è stata identificata 

la pili dura delle condanne, deve es-sere vista come prò- modo, nei confronti di questo fadJ^ato ^ ° ® nel 27enne Giovanni sumfceras di 

LUCA PAVOLINI blema nazionale, al centro o quel gruppo politico o so- ^ ^ obiettivo di que- S- Giovanni d lstrta. 


-- risii in genere. Gli .scavi ri: 

DSM.AHT.Aa {» Marzi queste terme fanno parte di 

KinYcnuTo In niOiC un piano che si estende da 

la »lma (l'un raarittiim 

-- a Pozzuoli, e che renderà più 

NAPOLI. 14 — Il cadavere di attraente la leggendari.*! re- 
un marittimo perito neil’lncen- cionc dei Campi Flegrei 


_ y. S. 

La Commissione Legisla¬ 
tiva Nazionale è convocala 
per giovedì 16 c. m.. alle 
ore 16. presso la sede del 
Comitato Centrale. 


INDETTO DALU C.G.I.L. E DALLE FEDERAZIONI INTERESSATE 

Un grande convegno nazionale 
pei In linnscitn deU'indn slria 

Ottenuto V impegno per la riapertura del Cotonificio Valle Tietno — Oggi 
sciopero a Bologna contro la conferma dei licenziamenti alla « Ducati » 


CUPA TR AGEDIA NEL PALE RMITANO 

Uccide lo zio cieco 


- =g^= .... .... a. .1 zz ■— 1 —iT TTT. .TV ■ ■ j a js-a- -. . sta lotta dev’essere quello di —— 

INDETTO DAIU C.G.I.L. E DALLE FEDERAZIONI INTERESSATE CUPA TRAGEDIA NEL PALERMITANO 

__ _ B « condott’e^^in 

Un grande convegno nazionalesv'.f.ST'sH Uccide lo zio cieco 

pei lo rinascita dell mdnsInn'^sST™;''"» ragazza “disonor ata,, 

^ ______:___—_— poliziesca instaurato nelle 

rtaa al*- I * 4 j I /> 4 c * 1 / Il T* ' G—* ferquisizioni Accoltellato alla tcsta, alla bocca c al torace 

Ottenuto l impegno per la riapertura del Cotomnao Valle Ticino — Oggi continue e condotte con modi 

.TANNELLO (Crotone) — L'Interno di una delle baracche degli « assegnatari ». In ambienti . g. . r j • V ’ .z II fk_ ignobili ^ sui lavoratori _e le 

come questo, su Ietti sol quali si affollano le mosche e Insetti d’ognì genere, vivono am- ICIOpCTO 0 itologna COntTO la COIIiCrinfl u€I ilCCnZiaiTICnif alla <C ifnciltl 14 lavoratnci, hanno già rispo- PALERMO, 14. — Un già- Palizzi, dott. Paino, insieme 

mucchiate otto, dIecL a volte perfino dodici persone _______ 'o"® graimi e \ittorìose: vissiino fatto di sangue che ai medici legali e ài funzio- 

R1J3 orocG 6 FsrinGiIi qì Ali"” Avuto per prot 9 £ODi st 3 n 3 ri di P S 

litica. K in pariicolar modo una lira, ha smontato il can- qwlla che abbiamn dvscriffo La Segreteria della CGIL, in- prossimo un Convegno in cui i mere del Lavoro c dei Sinda- lano i lavoratori hanno im- una ragazza ISenne è awe- Sembra che motivi d’« ono- 

la politica d'un ministro del- tiere, ha lasciato quegli sche- (8*110 un po’ più pkcola), è sierae con i Segretari nazionali rapprcscoUnti qaalificaU di tut. cali mel^urgici, tcssm e mi- iwsto il ritiro della pretesa nulo ouesl oggi nelle prime re» abbiano Winto la ra^ar- 

F Agricoltura che si dice * por- tetri di case incompiute in stala presa il 4 giugno dalie d^aFIOM, della FIOT e della *« le c^egorie iatereMato e nerari deUe prwin^ pni colpiie di effettuare un umiliante ore del pomeriggio a Petralia za al gesto omicida ^ 

latore di istanze sociali >. mezzo alla campagna. ì ba- óogite del parto. Si è fatta h« e»m«iato a greve della pubblica opinione esami- ^Ha oo^U di ^icenziamcnti: controllo; alla Caleotto^Arle- Sottana. Verso il ore 15 circa, — omicida. 

i.rnhi rnreati di lannello hanno Tasnorlarp a C*-olusi ■ mi ut problema dei licenziamenti in nennno le questioni piu urgen- Savona, Milano, Varese, Como, nieo oi Lecco gli operai han- neirahita-ziono Fìnmè C- _ l I 

•'Tyanne//o .si arr/na m po- D^^mso'dni^nS anno".: r:^! nei ruita^o^tetn: sSm'ento^l^ - i la 18enJe%1nc;^^^ ^ aWelena la 163*6 

chi minuti di automobile da così, ivi compresi tutto l’in- mette a disjmsizione degli as- ^ ^ primo luogo rlaf * minerario e *ire?Sre.lT"e fe.® MSere^Jn^rendà gw Yanc fel la Ugìoiie 

(protone. Uno n tre anni fa. verno I 95 I- 3 J c lutto I inver-.se^na/an ne assistenza medi- _già espres- «oncrele da adottare sìa Interverranno inoltre i par-.sciopero generale è stato ef- col'®llo uenova 14 — Una'nadie si » 

m quella località non cera no 19>2 -ia. r.i. nc ambulanze, òi e riod- * immedlaU che in prò- lamentari di tutti i partiti, 1 fetluato contro il fascismo P”>P ”0 arre/er^ta aVendo «pT/o c .e i. 

niente. Il latifondo. Il deser- Ora dovrei descrivere qual- clinica, dove per -rcieri, confederale al Minbtri *I'*"**’» per garantire l’occupa- Comitati cittadini cosiiluitisi jnella fa’obrica; a Torino, per d* 60 anni, eie- {jg-jio igenr.e si era arruolato ne- 

to. Lavoravano quelle i-rre, cuna di quelle baracche. Ma ricoverare ha dovuto sospensione »“« diecine di jiigliaia «e» comuni interessati, i rap- iniziativr- della Commissione pensionato di Legione straniera. La signora 

come le altre intorno, 1 con- so già clic sarà impossibile fborsare di anticipo mela ael tutti i licenzU- di lavoratori addetti a tali sci- Presentanti delle Amministra- interna della C.EJV.T. Gom- .Angelica Rossln ved. i>e Fort, ctt- 

tadini che oenioano a fare le darne un idea adeguata. danaro, e per il resto ha do- menti In atieu che il naava provinciali e comunali ma, le C. I. e i Comitati sin- bocca e 5®I taaina francese testdentc a Mar- 

MA-««.A»* J ^ Auìle* y«9r*«/vtK./é _ ... T .*4 Walin «i*7«rm«4A .. uUiO 3 1613*3 rAIllOiSIlLC 6 d 6 .smvia a« _^_ 


occupazioni, fot arrivo la Eccone una £’ costituita firmare delle cambiali, governo affronti in mod» re- 

legge Sita, la < riforma*. Lei. jj q^^t^ttro *1 Porlo, sponsablle il complesso del Ull Ol'il dì loVOrO 

o cht per Ict, andò a Beloe- nuattro- à fatta _ dovuto tornare ntlbr ba- problemi posti. In termini sem- 11 f 

derc Spinello, un paese ad 4 . racca con la neonata. In pre pià drammaUcl. dalla crisi COlL! 

OM ventina di chilometri di quella baracca vivono ora industriale. Continciano a pervenire ailj 

distanza, fece un bel discor- 4 5 J oiio persone. Ut Segreteria confederale, di S^sreieria della CGIL le prJ 

so. annunciò che giù a Jan- f'f* Belvedere Salvatore vive aecorio eoo la FIOBL I» FIOT infomuzioni «rea la sot 

nato cerano corpi c c.c -»'• ?'.<?-ci.Fiuz.b.*1 2?r.T.“‘‘r5;,5,r3; 


per trenta famiglie, fece te j . ^ occupato da due *" --- - -™ 

assegnazioni, sinrise mani cal- '.... - .. , 

tose, agitò scudi crociati, e Sf^odt ìetii affiancati. In un *" 

i i..\:c.OM. riprese il iniio c li W™' PRODUZIONE INSOSTENIBILI 

lo proietto sugli schermi di ^ur^PPosic cosuiuiscono ir - 

tutta Italia focolare. Aeliangolo opposto. 

in 6 olticinn FIAT 

c _.-_II- j _.*—.. ferralo e una cesta di patate. r 


una baracca. L’Ente Io per*'recare a Roma per il 23 luglio I C.G.I.L.. UncUta daUElsecu 

Il tivo confederale. 


RITMI DI PRODUZIONE INSOSTENIBILI 


L’invito a partecipare a tale dacali delle aziende produt- “b'o a terra ranto.ante ed e Jtgtjo. iia tentato li suicidio » 

|Tn'(»|.,« flì Isis.'rkfrk Convegno é stato rivolto anche 'rici dì gomma e dì cavi elet- spirato senza che gli si po- goiìoto. dote exa ospite dei ™- 

• I . afa Confederazione Italiana Irìci hanno rivendicato piena 'esse prestare scarso. jenti. 

alla CGIL! sindacati Lavoratori e alla U- libertà agli operai nell’azien- La ragazza, subito dopo d n fig.-o era andato ne.ia le 

- , , . . nionc Italiana del Lavoro. da provocando l’adesione di delitto, si è spontaneamente gione approfittando dei fatto ci.e 

Segr^fÌ*^elu*’c^i le' pt * Nel quadro della lotta contro ? decine di altre Com- costituita alla locale caserma -a madre l aveva lagnato so.o - 

me informazioni circa la sot- le smobilitazioni nel settore tes- fbissiom interne e rendendo dei rarabinieG. Marsig.ia. La signora, che ave-ie 

toscrizione nazionale straordi- .<t:le. è stato raggiunto ieri un Possibile la convocazione per Sul posto, per gli accerta- ingerito dei tarbiturlcl. è stata 

«aru • Un'ora di Uvora alu successo iniziale. Dopo 20 gior- •' 25 e il 26 luglio un grande menti di legge si sono recati portata irospedaie; le sue condi- 

C.G.I.L.» UncUta daU'Eisecu- occupazione degli stabili- convegno unitario delle C T immediatamente il pretore d» r-.om sono gravissime. 

**Vi . 1 —. ment;, i 4000 lavoratori e lavo- 


• v viti# • Lci. tu c # ^ m . m •• « ^ ^ WW V V V W W V W V mt V V 

Spinello, dove atrevano vissu- f*>^^toe una patate. 

'F /';■ coniroìl superslrullamenlo 

so dpf/p /oro miofe. Frano Testi di Uff lardo. PoÌ Ct SOffO ^ WT^ ^ w 


SO delle loro quote. Èrano fa- Testi di un laTdo. Potaci Mno 

miglie numerose, dalle sette mosche. Le mosche^ rìco- • — 

alle dieci persone ciascuna. Prono il letto, il pavimento TORINO. 14. — Oggi la Ini paga erano assolutamenti 

circa 250 persone in tutto, di terra, le pareti, il soffitto. Fiat-Mirafiori è stata teatrolal disotto delle medie di ren 


SI ba notizU che In alcune ‘ • ,r n m 

province il comunicato della ratnci del Cotonifìcio Valle Ti- 
CGIL e stato accolto dai lavo- cmo hanno impe to un pr.mo • _ B . . 

ratoii con entusiasmo e alla accordo ai propnetano. conte 

line dciu giornata di Uvoro Treccan;. L’accordo prevede: la w ■ ^0* «F wV " 

gli operai di alcnni cros.si riancriura d. tuli: gli stao»!;- 

complessl si sono rianiU in menti a parUrc dalla fine di - 

sJÌÌ!dov?àLnno*’;'ommcum'; *’*^‘"*> 

versare ad appositi incaricati JT conte Trecc^i. di _1 »ni 

nB'ora di Uvoro. ed hanno vo- lioni c mezzo in due rete, oa vecchio capo clericale noi 
tato ordini del giorno dove si distribuirsi in ragione di 10 mi- vuole che la scomparsa d 


Gli estremi litìgi clericali 


snt. dove hanno comincuto a 1 ^eaz:onc. aa par- fContinnazio nc dat u 1 . pagina) Altro elcTnento critico è da- destra come Togni. Dominedò. 

■■MomBoontBOBalÉaoBBm Ami A '^rsare ad appositi incaricati T: . ' , . . to dalla posizione di Gonella, BettioI, €CC. E ogni volta che 

IlllfirSinillRlinPnIfl «O’ora di uvoro. ed hanno vo- boni e mezzo in due tale, da vecchio capo elencale non i| quMe pare non intenda in -i compie uno «oostamento 

U|ld Oli UliailllplllU Uto ordini dei giorno dove SI distribuirsi m regione di 10 mi- vuole che la scomparsa alcSn mod^SciS^U àllrTSTc l^kdon^nt?^^ 

___ saluu riniziaUva delU CGIL la lire a: eapjfamsglia e di 8 Sceiba dalla scena DOlitica 

e si afferma u fidneu e il so- mila lire ai non capifamiglia; iroDDO clamorosa- ^ntrovare lequilibno. 

Oggi la Ini paga erano assolutamente settembre, il proprietar o ‘ te che m^Ue cose sono ^ Usta data come più pro- 


Quando arrivarono, si accor- fcolate, in piccole colonie, a di uno sciopero dei lavoratori dimento 
fero che le case non c'erano: grappoli. Mosche dappertut- cielle officine 7, 8 , 9. 17, 18 e del mes 


effettuate nel corso] 


ratoTi alU loro grande orga- llpc^rt-ri 
nlwailone nnlUrla. 

Intanto, I membri del Co- r.orgamzzaz 


fero che le case non cerano: grappoli, jioscne aappenui- delle officine 7, 8 , 9. 1«, 18 e del mese e che, pertanto, • miuto esecuuvo delia cgil 
le avrebbero costruite subito, 'b* ® loro ronzio ininter- 20, i quali hanno fermato il tempi di lavoro e di conse- bAun® d»to ipo.tob lire aiu E 
dissero quelli delVEnte, bel- rotto diventa frastuono. Sul lavoro ed elevato la loro prò- guenza l’importo dei premi ,, 

le e accoglienti; intanto li si- in mezzo alle mosche, testa contro gli impossibili doveva considerar-si insuffi- Mtto«rttto mera g?o^u d* n!*"® ® corrispondere 

stemarono in grandi barac- oc una bambinetta di pochi ritmi di produzione a cui so- cientc. uvoro. ' 

che preparate apposta per ^csi, completamente nuda, no sottoposti dalla sfrenata Lo sciopero si allargava p*rTicoUre iniziativa 


Sr.d,ear?rpT/nS SmbtaàlTg!S™“E'Ili"” ì? oa^'e n“ur,"rS'^^SiTn 


te e accogiienii; intanio n si- »=;*/>'• »•« wiisiut-r-r.M msuiti- sottoscritto mezza giornata di / 7in‘*VÌI2^d’-o‘"ài'** 1170 ^ 7 : ordine del giorno nel quale aij 'é stata offerta e ha avàìi^ 

stemarono in grandi barac- oc una bambinetta di pochi ritmi di produzione a cui so- ciemc. uvoro. ^ ^ esaltano - le eccezionali ca- zato la richiesta di una vic«- ® 

che preparate apposta per rnesi, eompleiamerite nnt/a, no sotto^sti dalla sfrenata Lo sciopero si allargava «X"* ***y*T®itL*‘ un nulla di fatto s a amministrative dell'o-oj-esidenza come compenso 

toro e cHe, dissero quelli SÈI- ohe biascica tra le gengive dplif D?rerinrJ""-^’ compattissimo, coinvolgendo Su concLr.n’lSe ?ln«SÌSo V- notevole Sceiba ». c nel quale minimo Sla ^itaSSS^ S’af?S?iS^Jfa' 

l’Ente, erano costate dioersi una pannocchia di granoturco, praticata dalla Direzione breve un gran numero di effereiare u sottoscrizione venuto a Roma, presso il Mini- pregano di non voler pn- Treteria. Ma questa richiesta la istruzìime- Dnmin^ò°^oUa 

milioni, in attesa di tempi In quella baracca, onore- H «f®'® malcontento che lavoratori. In conseguenza di tre i parUmenun amici deiu jnero del Lavoro, a proposito vare il governo della sua pre- eccita la rivalità di Piccioni; marinn^i^^nHir* 
migliori, gli assegnatari co- noie fanfani, oioono e dor- regna in tutte le officine del- ciò, la direzione FIAT mette- c.g.ll. degli 800 licenziamenti e deUe senza. Aloro e Ces^ a sono g d’altra parte i gruppi par- airnorìivtifim' 

miriciarono a lavorare la mono dodici persone. Il let- 'a Mirafiori e scoppiato ìm- va in atto una prima grave ” — 160 «>5pen.-»ioni della - DucaU - dovuti rerare da Sceiba per lamentari non hanno desi- vori o^bHri- Maimreltl 

terra. to di sinistra appartiene alla Provviso questa mattina m«ura imbuendo ai lavora- ieri e per asiicnrare 1. ripresa f mc«»nica ®''° jJ'Tnato Gonella per il governo, trasporti; SlerlinaliriUste- 

Pei, di colpo, oennero sfrat- famiglia delVassegnatario del- duunào. con la distribuzione tori delle linee di montaggio prodattire « lo svtlnppe ecno- dd gn^ nM. Il ^ns^lio di giato da quasU Scel- nè hanno rivolto ff lui, ieri, cavV all’industria' 

imi: .isttm mnnmìim FFnlZ Ci/il ÌMwtfttJnli 1 Miei listini Paga. 1 lavoratoti legate ai reparti m sciopero mica delle Indastrie raiDlte. Il ainnun'strazione della «Ducati» ba pare che abbia di nuovo o]j stessi inviti rivolti a Scel- * 

’^’^oioo la ditta appalta- FEnteSiia lanof^n diminuito Firn- di abbandonare la fabbS^ ««S .Mhéi ••dP’® " ministero degli quieto Snedmi- 

tnee M costruire le oase. M-ha dell’inconlivo di produ- Ma tutte le misìJe ^r SSJSSSile^- -«ospension!. interni! E ancora non si sa que ra proS^"SSo particolare, questo 

cune case dovevano essm zinne. stroncare la protesta ed inU- nuovo incontro avverrà come finirà la faccenda, poi- Ynf^e i n^hlemi di basterebbe a ca- 

costruite in meno ai camjd. I lavoratori deirofficina 17 midire e dividere i lavorato- eh* il renderà neoennrU per oggi. .Intanto tutti i metalmec- chè giocano in essa in e^aì L il governo). 

Il grano era arrioato ^asi a rerio dell Ente Sua Mnscara fermavano qua.^i immediata- n cadevano nel vuoto. La fi- H emamgtìmientm dei anesposD carnei della prorincia di BoIot misura gli interni conflitti di varie MrrenH'^noirbi rv^Tin oome si è detto, l’atteg- 
maturazione, ma fu tagliato Michele, che ha moglie, un mente il lavoro, ed ai mem- ne del primo turno di lavoro oblettivL gna sospenderanno oggi il la-corrente, il problema dei rap- nccettazàone dèi ministero «#»- di Sceiba e quello di 

e gettato via per far posto figlio e una figlia. Quando e bj-j della Commi.ssionc inler- e l’entrata in fabbrica del Al Convegno parteciperanno voro dalle 15 alle 15.15 in segno corti con i monarchici, le am- «i{ tritemi da narte di Fanfa- Gonella (e non solo il loro) ha 

alle aree fàbbrtcabilL Altre estate, e non piove, qualcuno na, .cubilo accorsi nei repar- .cecondo vedeva Tintensificarsi i rappresentanti delle Federa- di .eolidanetà. La decisione è bizloni personali e, naturai- 5 } è resa nece-^sana l”m- J’iniesso in di.scussione questa 

dovevano sorgere prò- può dormire fuori, per terra, ti. dichiaravano che le cifro cn il consolidarsi della prò- rioni nazionali di categoria in- .etnia presa dalla Cd L., CISL mente, le conseguenze del vo- miccìone nel govèrno dèel' «ta e i pezzi del mosaico'o- 

frio là dove erano alloggiati Ma d’inverno devono afare di cottimo indicate nei listi- testa. feressate. f Segrétari deUe Ca-e UIL. to dei 7 giugno. uomini più graditi all’estremà no di nuovo entrati in'circolo 


Con un nulla di fatto s. èl 


coinpensoDerni; Sceiba alla difesa; Go- 
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IL PROCÈSSO DI MACERATA 



di RENATA VIGANO’ 


Caro bil\io, 

tu ed io, per un detcrininuto 
periodo, .siaiuo stuti condùiiiini. 
N(»n eoine que!!i delli belle la- 
--(• l)orghe.si — ascensore, porti- 


iuforuuizioni, dissero. Ci an¬ 
dasti perchè sapevi di aver 
fatto il tuo dovere e meglio. 
Ti buttarono lincee un'accusa 
(Olile IMI seceliio d’acqua .sulle 


,eI.orglie.si-ascensore, porti- „„„ 

imria _ i quali sono m bici ^ ,ornato. Con te preso- 

peipetua a causa o di vhiae- peregrinaste di 

tliieie o di ripura/ioiii da e-e- '' . ’ .i- 


ripura/ioiii 

eiiirsi a spe=a coiniiiio. '^*>l'0| 

poi ad iinb.istire laboriose aiieiregli colpito 


e.iiieie in eaieere; in uno di 
(i iiieonlrasti' col mio 


lette e paiole di, augurio e di 
«oi doglio, per il regalo o per 
r.itiiiiini io funebre, a seconda 
clic uno, neiriinniiihilo. si 
'POsi o muoia. Il nostro fu ben 
alno coiulominio, era il tempo 
che facevamo i nartigiani, tu 
«omaiidaiite di iirigata nella 
Min'a lloiiiagna. io al seguilo 
de! mio compagno, comandan¬ 
te di brigata lu'llc \alli di 
( ampoito, .\rgenla e Comne- 
< ilio. 

.\llora ti conobbi per ì'ìiv. 
lutti ti dicevano co-ì. si dimeii- 
foa'a o non .si sapcta più che 
Il chiami bihio Pasi. lo bada- 
\<> ad e^seie niente e nest^iino. 
do\e\o iìgurare una .sfollala 
da llologna col mio bimbo di 
~ .inni, stato vago ed illecito 
*111 mi co.stringe\a la calta 
falsa di identità, aeipiisiata 
*ome qiiiilsiasi altro geneie di 
borsa nera. 

.Noi non ci siamo mai ' isti 
in (jiiei mesi, pur stando a pa¬ 
ia distaii/a. Ognuno faceva il 
suo lavor*!. eravamo dawero 
. operai di un grande mestie¬ 
re i come mi .sentii di melteie 
in lina poesia dopo la libera¬ 
zione. 

\la il tuo nome, l.lic. lo udi¬ 
rò sempre, appunto in forza 
de! nostro ('ondoniinio. I tuoi 
partigiani passavano da noi, i 
nostri .seonFinar ano da te. Era 
difficile per i tede.sclii tenere 
una linea cliiiisa nelle valli di 
C ampoito. .\rgenta e Coiinn 
«Ilio. 

Ti mordi i|iiaiilo caldo d’e- 
.siate. e quanta nebbia e gliiae- 
* io e nere d'inreriio. c tulli 
(‘ravaiiio poco restiti e scalzi, 
e tante altre cose necessarie ei 
mancar ano. Ti ricordi come 
soffrimmo noi. le donne, 
quando andavate in azione, 
poiché .sempre era rischio gra- 
re p*‘r tinti: ri guardavamo 
partile col pensii'ro di non re- 
derr i mai più. Per la paura o 
per la divisa, stava in ogni ea- 
.sa lina spia, iin traditore ad 
«Igni cantone di strada. 1 ) ei 
tiirono morti e morti e morti 
rompagni; i dieci fucilati di 
ì ilo. gli impiccati di lierrieel- 
to. Edgardo Eogli iicci.so a Co- 
macehio con la tortura, Mario 
l'Kirdini c .Mario Babiiii che 
dettero la rita alla fiatria e il 
nome alle brigate, tanti altri 
caduti iirnoti. fratelli sebbene 
fore.stieri c stranieri, ad Anita, 
a .‘^ant’ Alberto, floviinqiie., 
Piirtroppo eravamo in condo¬ 
minio anche con le brigate nt*- 
re. e i tedeschi in .subaffitto. 

Quando gli allenti renivano 
avanti non c’era più nessuno 
di nemici. Bisognava iir*T 
provrcdiito a mandarli \ia. 
Rasto'ano tre lede.schi in un 
porcile perchè una di\isiouc 
di carri armati facesse dietro 
front, e allora, coi partigiani 
sotto e la popolazione inerme, 
eli aerei raderono al suolo 
i paesi. 

Finalmente per cn«* dire ci 
liberarono, ossia ci liberanimo 
da soli, ehi prima e chi dopo, 
e la guerra fini. Ci par\e di 
^i\cre in un sogno dopo t.into 
.sacrificio di forza, di pianto 
e di sangue. Delle delusioni 
alleate non ci importava nien¬ 
te, tirammo fnori le bandiere 
rosse, nel sole di a|>rilc brilla¬ 
rono come un fuoco- 

ri ricordi Elie, di (pici gior¬ 
no » he facemmo il comizio al¬ 
la Giovecca? Venimmo un <a- 
mion di donne da Filo e da 
.•s.in Biagio. Era un vincliio 
camion con rimon hio. e noi 
in tante su quelle assi rotte. 
( 1 tro\ animo in pericolo come 
per i caccia bombardieri, cer¬ 
to. Sulla salita della Bastia cre¬ 
demmo di andare a finire ro- 
sesciati tra le macerie. .Ma an¬ 
che di qtiesto non si fece gran 
«aso. tutte cantavamo a gola 
aperta. L alla Giovecca arri¬ 
vammo in trionfo, eravamo 
tanta g. nte quanta cc ne .sta¬ 
va. e le bandiere parevano un 
campo fiorito. Tu veni-ii al 
halroneino di ferro «Iella tua 
«asa. e fn la prima voce libe¬ 
ra che sentii rivolia ad una 
folla. La prima toct alta, chè 
in tanti mesi avevamo parlato 
piano. Cominciasti: * Popolo 


dulia strana forma di ricotto 
seenz.i usata da coloro che eb¬ 
bero sicura la vita in convento 
o in ('antimi mentre fuori l'e¬ 
sercito di liberazione si faceva 
ammazzare per la patria, l.n 
galera, un altro coinlomi'iio! 

Ma oi.'gi che le forze del po¬ 
polo hanno detto la loro fiaro- 
la, bisognerà cambiale pelle 
Oggi non si piiìi più giudicare 
le a/inni di guerra delitti co- 
niiini, accusale di assassinio 
chi non era ncmineiio sul po- 
•sio. negale il lorti u[iportu ai 
soli che haiiiio euiubaftufo per 
amoK' airitali.i. l'ii ed i eoiii- 
p.igni avi'le jià s.ti i ifieato per 
questa criminale impo'lurn 
vari anni della vostra vita, i 
migliori. .\(l(‘sso basta. E* tem¬ 
po che all’odio anticomunista 
venga sostituita la giustizia. 
Dal tribunale di Macerala u- 
scirefe a porte aperte, come 
siete: italiani onesti, cittadini 
innocenti, e con l’onore di sol¬ 
dati. 


ì J M X 



UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA “IL COMUNISTA,, 


' ' z. • , ' 

Partito 




Linda Sinì. la graziosa attrice che abbiamo visto In « Itcl- 
lissima», colta dall’obbtettivo in un intervallo della festa 
danzante svoltasi al Kursaal di Ostia, con la partecipazione 
dt numerosi esponenti del mondo cinemutugrafieu 


Iniziamo qut la pubbli- 
razione dcll’iinvortantissi- 
mo articolo apparso, 
AOtto il titolo II Partito 
coinunisl.i deH’Unionc so¬ 
vietica. guida e foizi di¬ 
rigente dell.i fioiieta in 
O.R.S.S,, nel nuineto a 
(maggio 1953) del Comu¬ 
nista, 'divista ieor’Ca c po- 
htica de! Comitato cen¬ 
trale del P.C delI'vììSS. 

11 popolo ìiovietico effettua, 
con tuta fiducia incrollabile 
nel trionfo della causa del 
comuniSmo, un immenso la¬ 
voro creatore. 11 Partito co¬ 
munista, provato e leniprato 
nelle lotte, lo fa anelare 
avanti. 

Il Partito comunista rlella 
Unione sovietica è una gran¬ 
de forza trasformatricc deil.i 
società. Esprimendo e salva¬ 
guardando gli intere.s.'i vitali 
(iella classe operaia, di luUi 
i lav’oralori. il no.stro p.irtito 
ha ingaggiat(v una lotta rivo¬ 
luzionaria per liberare' i po¬ 
poli di Russia dal giogo del¬ 
l’autocrazia. dai giogo «ili 
proprietari fondiari c dei ca¬ 
pitalisti. Ha organizzato l'al- 
Icanza della classe operaia c 
dei contadini e ha riportato 
la vittoria nella grande Rivo¬ 


luzione socialista d'Ottobrc 
(che rappresentò una svolta 
decisiva nella storia deirunia- 
nità), passando da un vec¬ 
chio regime di .sfruttatori n 
ini regimo nuovo, socialistn. 

Divenuto, neH’ottobre 1917, 
il partito diligente, avendo 
preso nelle mani la respon¬ 
sabilità del destino della no¬ 
stra Patri:i. il Partito l’ba 
condotta sulla via della gi’an- 
dezza e della gloria. La crea¬ 
zione del potente Stato so¬ 
vietico plurinazionale, l’in- 
diistrializzaziono del pac.se e 
la collottiviz/az.ione dcH’agri- 
eoltiira. redifieiizione del so- 
eiali.smo, che ha os.^icurato la 
distruzioni' dello sfruttamen¬ 
to dciruomo suiruomo, la 
vittoria (leiriJRSS sul fasci- 
■smo nella seconda guerra 
mondiale, lo slancio continuo 
nel campo deireeninmiia C' 
dolhi ciiitiiia, r.nimento s!-{ 
steinatico dc'l beni'.sserc mn-i 
feriale e il* 1 livello di vita | 
ciiltiir.ih' del popolo sovieti¬ 
co. il fon.solidamento deila 
unità morale e politica deìla 
•società .sociali.sfa e deiram:- 
ciz.ia fra i popoli i^lel nostro 
Pae.se. lo .siringersì intorno al- 
rUnionc sovietica di tutte le 
forze amanti della pace e 


della democrazia, questi so¬ 
no i principali risultati delle 
vittorie riportato dal nostro 
popolo sotto la direzione del 
Partito comunista. 

La giusta comprensione del 
compito del Partito comiim.sta 
quale guida e forza dirigen¬ 
te della società sovietica, 
quale pattuglia d’avanguar¬ 
dia dei lavoratori sovietici, 
(lei suoi mutui x-apporli con 
le miKs.sc, dell’es.scnza e del 
compito della sua politica, 
del compito del suo lavoro di 
organizzazione o di educazio¬ 
ne, ha una importanza di 
primo piano nella formazli'- 
ne ideologica dei n()stri qiia- 
tlri, nella loro attività prati¬ 
ca, ispira in essi la fiducia 
nell’inv'ini'ibilità della causa 
del Partito. 

.\vau<)iitii'4lìa «lei 
lavoraloi’ì clc'lla 
IJiiioiio Sovictic*a 


PORTANDO CON SE’ IL SEGRETO DEL DRAMMA DI EVANS 


11 mofstro di Hill 

salirà stamattina sulla forca 

lì caso del camionista impiccato chiuso coti una frettolosa legalizzazione del verdetto di inori e, 
mentre permane il dubbio sulla sua innocetiza - ì laburisti esigono una nuova inchiesta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDR.A. 14. — Evans ha 
assassinato la moglie u la fi- 
glia, e non c’è stato alcun or¬ 
rore giudiziario nella senten¬ 
za di morte pronunciata con¬ 
tro rfi lui: .questa è. la sor¬ 
prendente, dubbia, discussa 
conclusione della inchiesta 
condotta dal magistrato Hen- 
derson con l’ausilio della po¬ 
lizia. 

.Avendo atlcnlanientc esa¬ 
minato tutto il materiale ri¬ 


che Christie, dopo il processo, 
gli dichiarò di non aver uc¬ 
ciso la moglie e la figlia di 
Evans. 

Le risultanze dell'inchiesta 
sono contenute in un fasci¬ 
colo di parecchie decine di 
pagine, in cui Henderson rie- 
samìna la confessione di Tim 
Evans, quella di Christie e 
le deposizioni dei 23 testimo¬ 
ni da lui interrogati. 

Eppure, nonostavte la mole 
del materiale, il magistrato 
non è riuscito a fugare l’om- 


niento di respingere. La tesi 
cioè, che due assassini, con gli 
stessi metodi criminosi, ei- 
vesscro nella stessa cu.,a, nel¬ 
lo sles.so iiioiiK ,'ito. c com¬ 
mettessero entrambi • loro 
terribili delitti proprio in 
quella casa. Ed Henderson 
pretende che venga dichia 
rata falsa la confessione di 
uno dei due nomini il quale, 
dopo essere stato il principa¬ 
le teste a carico, sì accolla 
i delitti attribuiti all'altro. 

La sola prova che sostiene 


in quali circo.stanzr. tu nnaj Quc.-,li mutamenti sono sla- 
ìontana notte, nel co min i.ssa -1 ti (iiscu.sai alla recente confe- 
riato di Notting Hill. Eron.s jrenz.a dei Primi Ministri de! 
si accusò di as.sassiiim. jCommonwealth a Londia, au 



5 . 


lohn Rrcinald Christie pochi giorni «topo il so* arresto 

vssss ««x-sss w --j i 

del mio paese-> cd era tulio’fgrentesi alla morte delia si 


(OSI bello che mai più me ne 
sono dimenticata. 

*« Popolo del tuo p.iC'C... > 
non solo per la Giovecca dove 


gnora Evans e della figlia 
Geraldino — ha decìso il ma¬ 
gistrato — posso affermare 
che Timoihy Evans era re- 


tiasccsli, ma per l’Italia inicra.!sp^risabile di arnbedue i cri- 
ii Paese, ti 'K'i iKitiiito dician-'dichiarazione di 
nove mesi da partizianu co- Ghi i-iic. secondo egli ha 
mandante, insieme ai comp.i- -^^nora Evans non 

gni. a tntfi noi partigiani. ^ degna di fiducia, 

fliK^sfo tale Pat-^c*. «he non ’'na c* comp.etamonte falsa. La 

,.ev. più pfen., da n-t-f 

*enza Tei^gna, fu. m '•^“iproye (, prove non ne esisto- 
dci partigiani, ripulito iiebajj;^ t-onseguenza non la ri- 
faccid, polc ritro\arc I veritiera, sopralulto se 

nel mondo, dicendo rra/ic a!-jsi considerano i mezzi e gli 
la Resistenza. Ma subito v.*n- scopi por i quali fu otlcnutaw. 
nero fuori gli stessi che qiid'a Jj magistrato ritiene infat- 
faccia avevano sporcalo, •'ijfi che la confessione sia stata 
servirono della Resistenza «•.«-Iconsigliato a Christie dai suoi 
Pie di un vestilo nuovo « ad ocrocati per avialorarc la 
indo>-o a loro non poteva >ia-jlcllo infermila mentale. 
re. non le dissero ffra/ie- r i 
partigiani li - mìsero in pri- 


,jjon(^ 

Fu ci ^lai da sci anni, co¬ 
mandante Silvio Pasi detto 
Elie. Ti chiamarono un giorno 


Henderson dichiara che lo 
stesso « mostro di Londra », 
da lui interrogato, ha affer¬ 
mato di " non essere in grado 
di dire se uccise o no la si¬ 
gnora Evan.*- ». Inoltre il cap¬ 
pellano della prigione di 


io caserma dei «arabinicri, per Pcntonuillc ha testimoniato 


bra di un errore giudiziario. 
E l'uomo che, .solo al mondo, 
sa la verità, sarà impiccato 
fra poche ore. nonostante che 
alla Camera dei Comuni si 
sia chiesto oggi, con dram¬ 
matica urgenza, di smrpende- 
re ì'esecuzionc di Christie sin 
quando i deputati non .siano 
in grado di esaminare le ri¬ 
sultanze dell’inchiesta *’ di 
farne oggetto ài un dibattito. 
Neppure la proposta di apri¬ 
re subito il dibattito è stata 
accolta dallo Speaker cosi 
Christie. nelle prime ore di 
domattina, porterò nella tom¬ 
ba la chiave di un segreto 
che probabilmente resterà 
tale per sempre. 


L’inchiesta ha fallito il suo 
scopo fondamentale di can¬ 
cellare il sospetto che un uo¬ 
mo sia stato impiccato per un 
delitto non commesso. La tesi 
di Henderson è certamente 
meno credibile di quella che 
egli chiede aWopinione pub¬ 
blica, alla stampa « al farisei 


questa tesi e la confessione 
che Tim Evans fece al com¬ 
missariato di Nofting Hill, nuz 
che poi ritrattò nel corso del 
processo. Evans à morto e non 
può raccontare perchè si ac¬ 
cusò in un primo momento, 
e perchè il racconto che egli 
fece a Notting Hill sia pieno 
di incongnienze e contraddi¬ 
zioni. Al proccs-io disse che 
la polizia l’areva terrorizza¬ 
to, ma egli non può oggi pre¬ 
sentarsi ad Henderson per 
citare fatti e nomi, per spie¬ 
gare come e chi l’abbia inti¬ 
midito. La polizìa, invece, ha 
dato la sua versione al magi¬ 
strato inquirente, senza che 
nessuno potesse .smentirla. 
Chi può dire se, dopo quattro 
anni i poìizioUx avessero una 
memoria ancora chiara degli 
avvenimenti? E. del resto, si 
può affermare che essi sia¬ 
no assolutamente liberi da 
ogni sospetto di parzialità? j 
La poiuùi è parte in causa 
Se la confessione di Christie 
fosse stata accettala, la po- 
lisia avrebbe, dovuto spieparei 


Christie. .seconda le sle.ssc 
affermazioni di Henderson, 
non ha rinnegato la confes¬ 
sione fotta al inocrssn: solo, 
non l’ha eonfermata. E* mtf- 
ficiente per dire che fosse 
falsa? E vi è la prova che il 
mostro fu indotto dai suoi di¬ 
fensori a rlichìararsi respon- 
.sabile della morte della mo¬ 
glie dì Evans? Henderson non 
l'ha portata: è solo una dedu¬ 
zione, sulla base dei resoconti 
di colloqui fra gli avvocati 
ed il mostro. 

Ui m&ilw tabHrUta 

Molti di questi dubbi — c 
sono solo alcuni dei troppi che 
la relazione di Henderson fa 
sorgere legìttimamente — non 
esisterebbero forse se l'in¬ 
chiesta fosse stata pubblica 
e meno frettolosa. Alla Ca¬ 
mera dei Comuni, più di un 
deputato ha dichiarato di non 
essere a//affo disposto ad ac¬ 
cettare senza discussioni le 
affermazioni del magistrato’, 
ed anche se ormai hi verità 
dovrà rinunciare al principa¬ 
le testimone — John Regi- 
nald Christie - - unn nuova 
inchiesta è stata domandata 
da un folto gruppo di parla¬ 
mentari che respingono la re¬ 
lazione di Henderson. 

« La Camera — dice la mo¬ 
zione presentata d’urgenza — 
è spiacente di non poter ac¬ 
cettare !e conclusioni di John 
Scott Henderson sulPinchie- 
sta da lui condotta su incari¬ 
co del Ministro degli Interni 
per esaminare le circostanze 
del proce.'^so Evan.s e per ri¬ 
ferire se vi fu o no errore 
giudiziario nell esecuzione di 
Timothy Evans: e chiede al 
Ministro degli interni di no¬ 
minare un comitato scelto che 
esamini la questione, col po¬ 
tere di interrogare e ricono- 
•scere tc.stimonianze sotto giu¬ 
ramento ». 

Fra i firmatari figurano 
Silvernian. Proctor. Hughes, 
Harold Davìes e molti altri. 

Il • Sclecicd Commitlec » 
chiesto nello mozione è un 
coni’tato formato da deputa¬ 
ti di tutti i settori, in pro¬ 
porzione alla rappresentan¬ 
za dei vari iiartiti nella Ca¬ 
mera: anch'esso dovrebbe 

•volgere il suo compito non 
pubblicamente, ma avrebbe 
potere di obbligare i reniten¬ 
ti a testimoniare. 

Domani il ministro degli 
interni dovrà dichiarare se 
accetta la richiesta dei depu¬ 
tati. 

LUCA TREVISANI 


iniziativa di Sir Wiston Chur 
chili, ma dietro consiglio dei- 
la stessa Regina Elisabetta la 
quale sarebbe ansiosa di ve¬ 
dere il marito nominato Rcg 
gente nell’eventualifà della 
sua morie prima clic l’erede 
principe Carlo raggiunga i 
prescritti 18 anni. 

Questa decisione sarebhc- 
stata presa anche per venire 
Incontro al desiderio di Mar¬ 
garet di sposare il capitano 
Toum.send. 

Intanto si apprende da Sa¬ 
lisburgo che la principessa 
Margaret, bella e raggiante, 
jnppnrontemcntc non turbata 
dalla tempesta sollevala a 
Londra ciica il suo romanzo 
d’amoie col cap. Townsend, 
ha b.'illato fino alle ore una 
di stamane durante una festa 
da ballo organizzato in onore 
suo e della regina madre Eli¬ 
sabetta al nalazzo del Gover¬ 
natore della Rodhesia del 
.Sud. 

La regina Madie c Marga¬ 
ret faranno ritorno a Londra 
venerdì. .Si vocifera che la 
partenza del can. Townsend 
alla volta di Bruxelles po¬ 
trebbe essere rimandata fino 
a lunedì pro.s.simo, e che in 
questo c.aso si incontrerebbe 
nuovamente con Margaret. 


Maifiaivl esniipi'ala 
liaiia ileo’o'pn/ji ? 

LONDRA, 14 — Intorno al 
patetico « romanzo d'amore » 
di Margaret, che sta forse 
avviandosi verso importanti 
decisioni, si ha ora notizia di 
una decisione di carattere 
dinastico non meno notevole. 

I Primi Ministri del Com¬ 
monwealth avrebbero aderito 
alla proposta di Winston 
Churchill di emendare la leg¬ 
ge sulla Reggenza in modo 
da esonerare la prìncipes^ 
Marg&ret dalla onerosa cari¬ 
ca di Reggente unica. II suo 
posto verreb^ preso dal con¬ 
sorte di Ell^betta, Filippo, 
Duca (Si Edimburgo. 


Sperimenfafo a Firenze 
un nuovo polmone d'a((iaìo 

KJflfNZK H — L'n nuovo re- 
vpJmiorc artiticiBle (i*oln.or.c 
U’acviaio) »: «i.:elo presentalo 
fapr^arccchlo. che c di Idca- 
z;or.c e coslrtizior.e :ia.ÌBTia. 
ni slr.cronSzza eutom.'iticaircnte 
con la re^;>lraz:or.e u:r.ar.a 


Il Paitito comunista della 
UniuiKì .‘Sovietica è, al suo ap¬ 
parire, il partito delia classe 
operaia. Nato dal seno delle 
masse lavoratrici, è cresciuto 
insieme con il movimento 
operaio nella Rii.ssia pre-rl- 
voliizioniiria, costituisce la 
carne della carne del nostro 
grande popolo e ne incarna le 
più alte qualità. L’edificazione 
della società socialista e la 
sopprcssione dello sfrutta¬ 
menti) deU’uomo sull’uomo 
hanno completamente modifi¬ 
calo la classe operaia, i conta¬ 
dini o gli intellettuali del no¬ 
stro Paesi'. Mai la storia del- 
ruinanità av'cva conosciuto 
classi quali hi classe operaia 
dcll’URSS. i .suoi colco.siani, 
quali la nostra classe di in¬ 
tellettuali. autenticamente po¬ 
polari e soc'iali.sle. 11 regime 
socialistn lia generato la co¬ 
munità di intere.ssi degli ope¬ 
rai. dei contadini, degli in¬ 
tellettuali in lotta per il co- 
inuni.siiio. dotando cosi il no¬ 
stro popolo di una forza ir¬ 
resistibile. E’ partendo da 
questa comunità di interessi, 
che si è costituita runità in¬ 
distruttibile. a un tempo po¬ 
litica e morale, del popolo 
sovietico. 

In conseguenza dì questa 
trasformazione della struttura 
delle classi e degli stessi grup¬ 
pi sociali, che compongono la 
società socialista sovietica, il 
Partito comunista ò venuto a 
rivestire un’importanza ancor 
jjiù considerev'ole, quale for¬ 
za dirigente di un popolo, con 
il quale I suoi legami si sono 
.veinpre più moltiplicati e raf¬ 
forzali. il nostro partito è 
veramente il partito del po¬ 
polo. Favanguardia dei lavo¬ 
ratori dell’URSS. 

La .storia conosce parecchi 
partili che s'i proclamano 
operai, .socialisti o popolari, 
mentre, in effetti, difendono 
gli interessi dei nemici delia 
cla.=.se operaia, dei nemici del 
popolo, degli sfruttatori, pa¬ 
recchi partiti che hanno tra¬ 
dito gli intere.s.si dei lavora¬ 
tori e ridotto ic masse alla 
pa.'-sività, per meglio salva¬ 
guardare la schiavitù capita- 
li.stica. Il nostro partito non 
è tale. Esso esplica con ono¬ 
re la sua missione di guida, 
di educatore e di capo della 
classe operaia e (li tutti i 
lavoratori, nella lotta per i 
loro interessi vitali. Grazie 
a questo partito il sociali- 
.=mo ha vinto. Ed esso con¬ 
tinua a condurre il popolo 
avanti, verso uno stadio an¬ 
cor più ayftnzato del pro¬ 
gresso: verso il comuni.smo. 

Il Partito comunista, nello 
stesso tempo, deve .sv'olgere 
il suo compito dirigente, in 
quanto ha per bandiera la 
dottrina marxista - leninista, 
che rifletto esattamente i bi¬ 
sogni deirevoluzione della vi¬ 
ta materiale delle società, che 
permette di prevederli scien¬ 
tificamente e che offre la 
possibilità di trovare giuste 
soluzioni alle questioni poste 


dalla trasformazione rivolu¬ 
zionaria delle società. Sono 
-stati Marx ed Engels i primi 
ad indicare qual’è il compito 
dirigente del Partito comuni¬ 
sta. Partendo da questo indi¬ 
cazioni Lenin ’ ha elaborato 
la sua dottrina del Partito, 
quale capo, organizzatore ed 
educatore della classe ope¬ 
raia e di tutti i 'lavoratori. 
Questa dottrina elaborata da 
Lenin 6 .stata, in seguito, svi¬ 
luppata da Stalin e permette 
al nostro Partito di organiz¬ 
zare l'azione pratica, in modo 
che es.so possa esercitare il 
suo compito dirigente, quali 
che siano le condizioni. 

Il Partito comunista del¬ 
l’Unione sovietica è un’vmio- 
ne di combattimento volonta¬ 
ri:'. di comunisti, compo.sta di 
uomini della classe operai.., 
di cont.'idini e di intellettuali. 
Non è soltanto la pattuglia di 
avanguardia cosciente del la¬ 
voratori deirURSS. armata 
della conoscenza delle leggi 
dello .sviluppo sociale e della 
lotta politica, ma è anche una 
pattuglia organizzata, tem¬ 
prata daH’unità di disciplina. 
daH’unità di volontà e di 
azione, legata al popolo coi 
legami del sangue. Il Partito 
rappresenta la forma supre¬ 
ma dell’organizzazione dei la¬ 
voratori; dirige tutte le altre 


organizzazioni dì lavorat] 
il popolo intiero. 

La posizione dirigente 
Partito comunista nel no: 
Paese è sanzionata nella i 
stituzione dell’URSS. E 
scritto nella Costituzione 
i cittadini più attivi o 
coscienti della classe opei 
e tra gli altri lavorator 
uniscono nel Partito comi 
sta, avanguardia dei lave 
tori, per lottare per l’afl 
mazione e lo sviluppo del 
girne socialista e che « 
rappresenta il nucleo d 
gente di tutte le organiz 
zioni di lavoratori, tanto di 
orgo.iiii.izioni .sociali comi 
quelle statali. In quelle 
volo si e.sprime la volo 
unanime del popolo soviet 
che ha potuto convince 
con la propria esperienza, 
il Partito comunista lo c* 
duce sulla giusta strada. 
que.sto partito è il .su? . ( 
non ha altri interessi al di 
di quelli del popolo. E’ p 
prlo perchè accetta la di 
zione del Partito con ci 
pietà fiducia, che il pof 

10 aiuta unanime. lotta 
tivamente perchè la di’ 
ca del Partito venga api 
cala, è per questa ragione i 

11 Partito risolve con .'•ucce 
le tappe grandiose dello ; 
lappo ulteriore dell’U.R.! 


Fiducia nella forza 
creatrice delle masse 


Quel che distingue profon¬ 
damente il Partilo comunista 
dai partiti opportuni.sti e bor¬ 
ghesi è la sua unione indis¬ 
solubile con il popolo e la 
-sua fede invincibile nella 
forza creatrice delle nuisce. 
La "scienza marxista-leninista 
delle leggi dello sviluppo del¬ 
la società o questa unione 
indissolubile con il popolo, 
ecco quel che permette al 
Partito comunista di determi¬ 
nare in tempo, e non conten¬ 
tandosi di conclusioni super¬ 
ficiali, gli elementi di rinno¬ 
vamento e di progresso che 
la vita fa appai'ire e dì cui 
nulla potrà arrestare la cre¬ 
scita. di e-ssere il fedele por¬ 
tavoce degli interessi del po¬ 
polo. di riunire le masse in 
un esercito capace di risolvere 
i problemi storici di portata 
mondiale che comporta la 
t ras forni azione ri voluzio na ria 
della società, di ottenere la 
fiducia del' popolo c il suo 
appoggio, di dirigere le enor¬ 
mi energìe di questo pcgiolo 
verso un medesimo fine, che 
è il comuniSmo. La concezio¬ 
ne del mondo, le teoria e la 
pratica del Partito comuni¬ 
sta sono piene, tutte, di una 
immensa fiducia nella forza 
creatrice dello masse. 

hy il fiopolo clic fa 
la storia e f|cnri*a 
<|li eroi 

Dalia sua fondazione il no¬ 
stro partito non ha mai ces¬ 
sato di condurre una lotta 
senza quartiere contro le teo¬ 
rie reazionarie dei populisti 
e dei sociali-sti rivoluzionari 
che negano il compito crea¬ 
tore delle masse nella ,-toria. 
presentano il popolo come un 
gregge che segue ciecamente 
una <« élite di spiriti crìtici » 
i quali, a loro parere, sono i 
soli veri creatori della sto¬ 
ria e che possono condurre i 
popoli dove meglio sembra 
loro. Il marxismo - leninismo 
ha denunciato il carattere an¬ 
tipopolare di queste conce¬ 
zioni. ha dimostrato che la 
storia delie società non è 
quella di alcuni uomini illu¬ 
stri, ma quella della produ¬ 
zione, delle forze produttive 
c dei rapporti di produzione 
tra gli uomini, cioè, conse¬ 
guentemente, la storia dei 
pr(xiuttori dei beni materiali, 
ìa .storia delle masse lavora¬ 


trici, le quali coàtituiaconc 
fattore essenziale del proce 
di produzione. E’ il pop 
che fa la storia. Ecco peri 
si deforma la storia riduci 
dola alla narrazione de 
azioni dei re, dei gener. 
dei .< conquistatori v e di 
tri uomini illu.stri. 

Quel che determina, in c 
lìnitiva, l’evoluzione della 
cietà non sono affatto le ic 
o i de.sideri di eminenti p< 
sonalità, ma l’evoluzione de 
condizioni materiali di e 
slenza della s(}cietà. la ti 
sformazione dei mezzi di pi 
duzione dei beni materi 
necessari all’esistenza de 
società. Non sono le idee c 
determinano la situazione 
conomìca degli uomini di u 
certa società, ma, al conti 
rio, è la loro situazione ei 
nomica clie determina le h 
tendenze, i loro interessi, 
loro idee, le loro coscien 
Non si deve concludere c 
le idee non rappresentino n 
la storia nicuna parte sosta 
ziale: le idee reazionarie 
.servizio delle forze che ha 
no fatto il loro tempo frer 
no lo sviluppo della socie 
così come le idee nuove, 
idee del progresso al servi 
delle forze del progresso, i 
cilitano lo sviluppo della s 
cietà. Ma le più eminenti 
più dotate personalità n 
potrebbero riuscire nello J 
ro imprese se le loro idee 
i loro desideri si muovesse 
al contrario dell'evoluzio 
economica della società, c 
bisogni delle classi e de 
foiv.e del progresso. La si 
ria cì fornisce i più gra 
di esempi. L’uomo iUust 
reroe, può rappresentare m 
la storia una parte sostanzi 
ie soitantò nella misura 
cui sia riuscito a compre 
dere come bisogna trasfo 
mare le condizioni materi 
li di vita della società c 
migliorarle, nella misura 
cui sia il fedele riflesso d 
gli i nteressi e del bisog 
delle classi e delle for 
progressive, nella misura 
cui le masse lo sostengar 
Non è l’erije che (urea la st 
ria, è il popolo che fa avai 
zarc la storia e genera j 
eroi. 

(Continua) 


Il titolo e i sottotitoli so. 
della redazione dcll’l/ni£à. 


Le prime del cinema a Roma 


L.OII1111I 

I.a Moria di questo ll.::i. Vo- 
mnn, c utiiaslanza strana. La sua 
pro^ruinmazione fu annunciata a 
Roina un paio di anni la. ma poi 
non 80 ne fere niente, perchè? 
Chinoà"* Fu annunciata di nuovo 
Io scorM) anno, me poi non se 
ne fece niente. Perchè? ChLvsà? 
Ora, in piena estate, eieolo qua. 
Roma, divenuta i'uUima cittadi¬ 
na di provincia, riesce a vedere 
rmalir.ente qursto tlltn che ormai 
ha girato con «■uccesfto i cine¬ 
ma di tutta Italia 

Dicevamo che le ragioni di que¬ 
sta e^ciuMor-e sembrano, a tutta 
prima, oscure. VOmuit è infatti 
un fil-m di succes.'o. un film im- 
(lortante c con gro-.'^i appigli 
comrr.crciau. un funi che unisce 
alle «iunlità d'an» «lucìic. come 
nuol oirsi di Cfuvseita ». Ma ve- 
cicr.do lì Jiim. conoscendone lì 
."C-gista. c sopratutto conoscendo 
:'America, si potrà comprendete 
ogni cosa, fd è queììo che ve- 
j (Iremo dj spif'gare. 

In poche parole. Uomini e un 
nim sul problema dei reduci mu- 
Ulati americani. Questo problema 
sembra esseie assai grave e dram 
matiim. se già alcuni dei mi- 
glicri film amerioant ce Io ban- 
no presentato, direttamente o la-{ 
teralmente: ce lo mostrava I mi¬ 
gliori anni delta nostra vita, con 
reptsodio del giovane Homer. 
.«■enza le braccia, ce lo mostrava 
Anime ferite, con li peisonagKto 
del reduce «mn la calotta d'argen¬ 
to sul cranio. In letteratura ce 
lo ha mostrato queir aggb|s(v 
dante libro di Dalton Trumbo 


obe A Zo kmi avuto U tuo fueOeJuam uoeiotà obe 


Joe. che presenta parecchie e 
decisive parentele con II film di 
cui Si tratta. Come quel libro, 
anche «luesto ir.ni. infatti, è Im¬ 
postato sul «mnfliuo che si agita 
nella mente di un giovane tenen¬ 
te americano, divtmuto un relitto 
umano. Durante la guerra egli st 
è procurato una lesione al mi¬ 
dollo spinale, tale «la togliergli 
completamente l'uso delle gambe, 
e la capacità di generare il gio- 
vane tenente è avvilito dalla sua 
•sorte: per lui la vita è perduta. 
Kd è perduta sopratutto perchè 
il mondo lo respinge, perchè c'è 
un diaframma tra lui e la gente 
< la gente non ha molto simpa¬ 
tia per queste carrozzelle >). ii 
reduce al chiude in «^e stes-.o. «l 
isola, diviene aggressivo «contro- 
=o. cinico e dl.«i>erato F n -suo 
dramma -.i aggrava quando, no¬ 
nostante tutto, credetà di poter 
ancora vivere nei mondo, sposan¬ 
do la ragazza che ama Le prime 
difficoltà coniugali divengono a- 
btssi di incomprensione, tutto è 
arduo, assurdo. Il reduce abban. 
donerà la propria moglie per n- 
fugiam nell'aspedaie. tra gli al¬ 
tri paraliuci. nel suo unii» mon¬ 
do. Poi tornerà a sua moglie, a 
quella che crede la sua felicità, 
compie questo gesto perchè or¬ 
mai si è aùUuato a guardare in 
faccia alla realtà, a guaniane tn 
faccia al mondo. Ba risolto I suol 
problemi aul piano sentimentale, 
ma la frattura rimane, tremenda, 
sul plano aocnale. 

Dramma del reduce? E' poco. 
E' questo piuttosto 11 dramma <11 


inoompwwi 


sionl. (entrasti violenti, «die non 
sa dare fiducia ai suoi uomini, 
che li isola e non 11 ama. Al 
p«idrc che la sconeiglla di spo¬ 
sare rinvaitdo la giovane dice; 
€Tu sei così logico, ora nel tuoi 
ragionamenti. Ma non en 
sottile quando si trattava di 
mandare tanti giovani a storpiar¬ 
si tn guerra ». Qui il problema 
del rapporto tra il redqoe e la 
nazione diviene slgniflcatlvo. 
viene illuminato da unti fatti. 
Guardate ad eeemplo l’episodio 
in etti il parallUoo pmode a pu 
gnl il tipico nazionalista che gli 
fa vuoti discorsi patriottici (ed 
è Interessante notare che l itìen- 
tlco episodio era apparso nei 
Miglior, anni della nostra mia 
ed In Anime ferite). Per il redu¬ 
ce invalido la guerra non è un 
discorso patriottico, è una realtà 
dolorosa, che gli ha strappato le 
carni (ce devo esser contento se 
pure ne sono uscito vivo ») La 
guerra non è una partita spor¬ 
tiva: è morte, è dolore, è pianto 
E quella corsia fredda, quei letti 
carichi di umanità dolorante e 
piagata, sono uno spettacolo dlt- 
flcilmeme dlmenticabiie. 

Senza retorica, senza mangi 
menti. Fr«d Zinnemann ha af¬ 
frontato li problema della guerra 
di fronte alla gioventù america¬ 
na. Oggi il suo aim giunge a noi 
zoppicante « mutilato, ma tut¬ 
tavia vivacissimo nei suo me»- 
eagglo. Ch giungono le sue im¬ 
magini piene d| discrezione, la 
sua fotografia di una penaci»-, 
alone documentarla. la ana gaL 
lerta di giovani malati piatoaa- 
mante umani. Zlnnamaun ci via- 


ogni particolare del suo fi:' 
egli fa parlare 1 volti sofferen 
gli strumenti «lei chirurgo, 
mani nervose delle madri e d 
le spose, le «^rrozzeile che 
incrociano nelle corsie; fa pi 
lare l'isstcriore concitata esulta 
za degli esercizi ginnastici 
questi uomini aggrappati alla ' 
ta come alla cosa più cara. l'a 
^ dei medEH imptxenti di tto 
te alla morte, la rigidità dei b 
rotmati. per cui questi relitti s 
no soltanto grattacapi. Per qu 
sto linguaggio esemplarmen 
semplice, umano. Vomtitt cl a 
pare come il miglior fi’.m di Fn 
Zinnemann. uno dei più cora 
gtosl realizzati dal predutto 
Stanlev Kramer. ed uno dei p 
belli della recente produzloi 
cmencar.a Zinnemann è un r 
gisia di gran valore, e la st 
«tona è la storta di un uomo ■ 
cultura americano lmpegr.aton< 
la ncercs di contrasti e tìramr 
reali nella società americana. B 
sta riiXiidare qui U llnguagg 
scarno di quei suo cordiale e ti 
giustamente dimenticato film et 
era Teresa. 

uomini è arriccbjto «la una ai 
celiente interpreiaawne: «jueil 
di Marion Brando. aUot» tra 
migliori che oggi r.AmeriCa posa 
contare. Lo afflane» Teie« 
Wilgbt. La musica è dt Dimtt 
Tiomkln. La bella sceneggiatui 
è dovuta a Cari Foreman, auto' 
del soggetto. 

TOl 
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UN ONDINE DEL GIORNO DELLA COMMISSIONE ESECUTIVA DELLA C.d.L. 


Si intensifica là lolla nelle ailende 


IERI AI SATIRI 


rinuioue 
leinin inile del 1*. l'. I. 


per l’anmenlo della conlingenza 


Venerili si riunirà il Consìglio generale delle Leghe e del sindacati - Auspicata una larga azione 
comune tra la C. d. L., la C. I. S. L. e r U. I. L. - La posizione anti-soclale deir Unione Industriali 


Domani la pagina della donna 
sarà dedicata all’a\'venimento 


LA SOLIDARIETÀ’ DEI NOSTRI LETTORI PER LE VITTIME DEL TRASIDO RODO 


Venerdì, alle ore 18, si riu¬ 


nirà il Coilsiglio generale del¬ 
le leghe c del sindacati per 
discutere come, intonsaiicarc la 
lotta per ottenere dagli indu¬ 
striali l’aumento di 258 lire 
delia contingenza. La convoca¬ 
zione del Consiglio generale 
delie leghe è stata decisa nel 
pomeriggio di ieri, al termine 
della riunione della Commis- 
rionc esecutiva odia C.d.L. 

La Tiimione si è aperta con 
'■na relazione di Mano Alam- 
muccari che ha sottolineato lo 
slancio e Tentusiasmo con il 
quale i lavoratori conducono 
la lotta per la perequazione 
della contingenza od ha riaf¬ 
fermato la necessità di mten- 
rificarc razione. 

Al termine della discussone 
è stato approvato un ordine 
del giorno che, dopo aver pre¬ 
so’ atto dcU'unità che si è ve¬ 
nuta a creare nelle aziende tra 
i lavoratori di ogni corrente 
sindacale, auspica che l’intesa 
manifestatasi nella riunione 
pro\inciali della CGIL, della 


CISL e della UIL si concre¬ 


tizzi in una larga azione co 
muiie, capace di far recedere 
l’Unione degli industriali dalla 
sua attuale posizione. 

L’ordine del giorno così con¬ 
clude: .«La commissiono ese¬ 
cutiva della Cd.L. rileva che 
con il loro atteggiamento gli 
industriali vogliono mantenere 
il potere di acqui.sto delle re¬ 
tribuzioni e la stes.sa contin¬ 
genza nella no.stra provincia a 
un livello più basso di quello 
delle altre province d’Italia; 

- sottolinea come, non ac¬ 
cogliendo la riciricsta di au¬ 
mento della contingenza, gli 
industriali della no.stra città 
no.n solo condannano i lavora¬ 
tori o le loro famiglio a una 
vita di stenti e di miseria, ma 
aggravano la crisi economie., 
esistente nella nostra provin¬ 
cia. che solo con l’aumento del 
potere d’acquisto delle retri¬ 
buzioni dei lavoratori, potrebbe 
cominciare ad avviarsi a solu¬ 
zione; 

«denuncia alla cittadinanza 


la posizione anti-sociale degli 
indu.siriall c rivolge nel con¬ 
tempo un appello a tutti i 
commercianti, artigiani, piccoli 
e medi imprenditori affinchè 
sostengano concretamente la 
lotta per la perequazione della 
contingenza, contribuendo alla 
sua favorevole soluzione nello 
interesse della economia della 
Provincia; 

«delibera di intensificare 
l’agitazione sulla ba.se dì so¬ 
spensioni di lavoro di catego- 
lia da effettuarsi nel corso 
della settimana, concordando¬ 
ne le modalità con le Segre¬ 
terie dei Sindacati ocll'Innu- 
stria ». 


Oggi si riunisce 
l'attivo dei poligrafici 


IERI A PALAZZO VALENTINJ 


URDOtDimiCiniagiioiiriDWEiR 
per II simsiiiiHi M sM 


/ consiglieri hanno chiesto che la Camera discuta 
subito la legge — Le vicende del caffè Greco 


Un tniportiintis.slmo \oto sul 


problema dogli stmltt nella ca¬ 
pitale si è a^uto ieri al Consiglio 
pro\ telale. 

SI era alla line della seduta 
quando 11 Presidente compagno 
Sotgtu ha letto aU'asacniblea una 
mozione presentata dal conei. 
gllerl di sinistra su questo Im¬ 
portante problema. La mozione 
era stata piesentata dai consi¬ 
glieri Buschi, Matnmuccan. Mo- 
roncai e yannvcsi e In essa ej 
chiederà Che dal Parlamento tos¬ 
se approvato il progetto di legge 
preaentato dal deputati di Roma 
sulla sospensione degli sfrutti 
nella nostra città fino al 31 di 
ccinbra di queat'onno;, molti'© 
ai chiederà, data liinportanza del 
progetto di legge, che 11 Consi¬ 
glio prornndale facesse roti af- 
llnchè il Parlamento esaminasse 
e approvasse il progetto prima 
delle vacanze estive, 

li consigliere Buschi (Lista cit¬ 
tadina) tm pieso la parola per 
illustrare rimportanza della mo¬ 
zione; nei corso deirillustruzlone 
Buschi ha messo in rilievo firn 
portanza che un provredimento 
di questo genere 'riveste la cit¬ 
tadinanza romana. Dopo un in¬ 
tervento di santini (d.c.) 1 con¬ 
siglieri provinciali, compreei dei 
benefici effetti che il provvedi 
mento avrebbe per molti romani, 
si sono trovati tutti d’accordo 
nel votare la mozione. 

In preoedensja. dopo lo svolgi¬ 
mento di alcune interrogazlom, 
presentate dai consiglieri Glo- 
vannini (de.) e Ccsaroni (Lista 
cittadina), sul problemi del traf¬ 
fico ferroviario e tranviario ri¬ 
guardanti la provincia di Fro- 
sinone e l Castelli romani, si 
era avuta una interessante di 
acusslone su un argomento di 
attualità. 

Il consigliere pennisi (monar¬ 
chico), arerm presentato una in¬ 
terrogazione urgentissima sulla 
minacciata chiusura del caffè 
Greco. Con parola commossa il 
consigliere Pennist ha ricordato 
ai presenti rimportanza che nel- 
I altro secolo ha rivestito 11 caf¬ 
fo Greco: centro di raduno di 
artisti, di pittori e dt letterati di 
fama europea, il caffè Greco fu 
al tempo stesso un cenacolo e una 
fucina da cui uscirono le idee c 
’e opere piO interesaanti deU’al- 
tro secolo. Per questi motivi il 
consigliere Pennisi ha chiesto 
alla Giunta provinciale di inter. 
venire a favore dt quest'ultimoi 
vivente ricordo di un’epoca pas-1 
sala, invitando il Presidente Sot- 
giu a prendere opportuni con¬ 
tatti con il Comune per condur¬ 
re un’azione in comune. Sotgiu 
rispondendo airinterrogazlone di 
PennM ha notato come l'inter- 


co fosso In giun jiartc auporatu- 


a risulta Infatti che 11 proprlc- 
torlo dei caffè Greco ha quasj ri 
solto la cil.sl finanziarla, nata 
non da un deficit congenito alla 
gestione del locale, ma dalla 
mancanza di una adeguata co. 
portiirn per alcuni Impegni picsj 


Tre operai intossicali 
da esalazioni di gas 


Verso le ore 17 di IctI, mentre 
riparavano uno sportello di cavi 
elettrici, in via .Girolamo Fra- 
castoro 7. gli operai Remo Gra- 
zinni. di 41 anni, abitante in 
Via Pictralata 113; Augusto Mar. 
zolti, di 41 anni, abitante in ria 
Filippi IC, e Fernando Giacinti, 
domleniatu al Tiburtino in. s,o- 
no rimasti intossicati, fortuna¬ 
tamente In modo non grave, da 
esalazioni clic al sprigionavano 
da una conduttura del gas ava¬ 
riata A S. Giacomo, sono stati 
giudicati guaribili rispettiva¬ 
mente in 3. 2 c 4 giorni. 


Que.ito pomeriggio a'Ie o.e 18 
si riuniranno lo commifcslonl in¬ 
terne unitarie c gli attivisti eln- 
daoali del sindacato provinciale 
poligrafici « cartai per discutere 
un ordine del giorno riguardante 
rintcnslflcGzlono della lotta per 
’a poiequazlone della contin¬ 
genza. 

Domani 1 caital o 1 poligrafici 
di Tivoli scenderanno in sciope¬ 
ro per un'ora In segno di pro¬ 
testa contro l'Unione dogli indu- 
rtrlall che si o.stlna a non voler 
cominciare le trattative per Io 
contingenza. 


voler procedere alio ^pc//etta- 
mcnto degli Appalti. 

L’assemblea generale di lutti i 
lavoratori Interessati, è stata con¬ 
vocata in seguito all Ciito nega¬ 
tivo deH'incontro avvenuto rii 
luglio fra II Sindaco Hcbccchlnl c 
una delegazione di lavoratori del- 
rimpresa Vaselli. Federici. Tu- 
dlni e Talenti, accompagnata dal 
consigliere comunale Guglielmo 
Cerronl. 

Nella sua esposizione il Sinda¬ 
co ha dichiarato di essere Inten¬ 
dimento della Ammmstrazione 
Comunale di non voler procedere 
alla municipalizzazione del ser¬ 
vizio, aggiungendo che per quan¬ 
to riguarda lo spez/cttamonto del 
servizio stesso, im progetto e al¬ 
lo studio presso gli uffici del Co¬ 
mune. 

L'atteggiamento del hindaco ha 
messo in vivo allarme 1 lavora¬ 
tori della nettezza urbana i qua¬ 
li ritengono che si tenti di evi- j 
tare una discussione su di un] 
problema Óbsl delicato, allo sco¬ 
po di farli trovare Innanzi ad una 
deliberazione della maggioranza 
della Giunta Capitolina. 


Nel pomeriggio di ieri, al Tea¬ 
tro del Sàtiri, ba avuto lucgo u 
annunciata riunione dell Attivo 
femminile romano del PCI La 
manifestazione, alla quale han¬ 
no partecipato numerose donrc 
provenienti dal rioni, dai quar¬ 
tieri e dalle borgate della città 
è stata prcbledutu dal compagno 
Edoardo D'OnofrJo. membro del¬ 
ia segreteria del P c l 
Izi munifestuziunc eia stata 
convocata per discutere il se¬ 
guente ordine del giorno- « Lo 
famiglie romane hanno chiesto 
con li voto una politica di paco 
e di giustizia sociale. Le venti¬ 
mila comuniste romane siano al¬ 
l'avanguardia della lotta per far 
divenire realtà questa speranza 
e questa attesa » Nel corso del 
Faseemblea hanno j>reso la pa¬ 
rola 11 compagno D'Onofrio, la 
compagna Maria Mlchetti e nu¬ 
merose altre compagne Domani 
la pagina della donna .lell‘« Uni¬ 
tà » sarà dedicata tmeraincnte 
alia interessante nianlfestazlonb 


« Un governo che rispetti 
la vofontè degli italiani » 


Conversazioni sulla formazione 
del governo si terranno domani 
a Ludovisi. alte ore 20; relatore 
sarà il sen. Ambrogio Donini: 
alle 20 a Donna Olimpia parlerà 
Carla Capixml 


Commossa consegna dcdle oOerte 
ai simstrati del campo Artiglio 


Alla mani f est azione Ita partecipalo il compagno Pietro Ingrao 
Una baracca ricostruita con le tavole scampate all’ incendio 


Nel tardo pomeriggio dt'.di lana, le condizioni disuma- 


ieri c’è stata una nuova di¬ 
stribuzione di denaro e di 
indumenti raccolti dal nostro 
giornale per le famiglie che 
abitano i tuguri attorno al 
Campo Artiglio. Il compagno 
PietYo Ingrao, direttore del- 
Vk Lfnifà », ha partecipato alla 
cerimonia ed ha voluto con¬ 
segnare egli stesso ad ogni 
capofamiglia t doni che il 
grande cuore dei nostri let¬ 
tori aveva destinato agli 
sventurati abitatori delle ba¬ 
racche di via Tcodorico. 

Dietro i pacchi e le 200.000 
lire distribuiti ieri c’è una 
storia semplice e commoven¬ 
te che ebbe inr.io più di due 
settimane or sono, all’alba di 
una bella domenica di fine 
giugno, quando il fuoco di¬ 
vampò tra quelle baracche. 
Furono tre compatrni della 
sezione comunista Italia che 
ci raccontarono i particolari 
della sciagura, i momenti del 
dramìna di Armando Rossi, 
arso vivo mentre tentava rii 
salvare i suoi due materassi 


ne in cui si erano venute a 
trovare le dieci famiglie pri¬ 
vate di ogni cosa. 

«< Bisogna aiutarla, questa 
gente, disse uno dei tre com¬ 
pagni, bisogna metterla in 
condizioni di ricominciare a 
piuere, a lavorare, a sperare. 
E’ brava gente — continuò il 
nostro compagno — che oggi 
ha bisogno dell’aiuto di tutti 
i cittadini e soprattutto del¬ 
l’aiuto dei lavoratori del no¬ 
stro quartiere». Venne lan¬ 
ciata l’idea dt una sottoscri-j 
izione. j 

Alte dieci del mattino rii] 
lunedì ie segretarie di reda¬ 
zione già erano al lavoro per 


sibilita civile e dt una frater¬ 


na comprensione che dovreb¬ 
bero essere prese od esempio 
dalle autorità capitoline. Il 
Comune, solo dopo molte in¬ 
sistenze e dopo una nostra 
campagna di siainpa, si c ri¬ 
cordato di assegnare una ca¬ 
setta alla vedova di Arman¬ 
do Rossi, morto nel rogo del¬ 
le baracche. Per alcune altre 
famiglie sono rimasti aperti 
i cameroni del centro profu¬ 
ghi di Centocelle 
La famiglia Liburdi, che è 
composta di gente che ha la 
fortuna di avere nn’occupa 
rione T/.s'sn. c stata costretta 
a costfivre una nuova bnrac- 


!• tv V O h .4 
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IL GIORNO 


Oggi, mercoledì 15 luglio. (ISS- 
169). S. Enrico. Il sole sorge al¬ 
le ore 4,30 e tramonta alle ore 
20,7. . 1863: Garibaldi da Paler¬ 
mo bandisce la guerra di popo¬ 
lo per Roma. Egli conclude il 
suo discorso al palermitani riu¬ 
niti con le seguenti parole: «Pa- 
polo del Vespro, popolo del 1830, 
bisogna che Napoleone sgombri 
Roma! Se è necessario si taccia 
un nuovo Vespro >. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 49. femmine 34. Nati mor¬ 
ti: 3. Morti: maschi 17. femmine 
19 (dei quali 8 minori dt sette 
anni). Matrimoni trascritti. 22. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; minima 16.3; 
massima 29. Si prevede cielo se¬ 
reno. Temperatura stazionaria 


VISIBILE E ASCOLTABILE 


— Cinema: «Androclo e il leo- 
ne > all’Aicyone e Excolsio -. 
< Carnet di ballo > al Cola et 
Rienzo »; « li terrore di Londra » 
all'Olympia; « Era lui, si, si » 
all’Arena Felix; « Viva Zapata » 
all'Arena Venus. 


SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

— La signora M. S., ha il manto 


molto malato e quattro bambini 
da mantenere. E* stata gettata 
sul lastrico. Si rivolge alla soli¬ 
darietà popolare per un’aiuto in 
denaro 


Vittoria degli edili 
del cantiere di Nanano 


Una grande vittoria è stata ri¬ 
portata dai lavoratori editi del 
cantiere della Società Italiana per 
condotte d’acqua, che sta co¬ 
struendo l.a Centrale terinaelet- 
Irica di Nazzano; clic dopo 28 
ore di sciopero hanno costretto 
la Direzione a ritirare i 32 II- 
cciizfanicnti. 

I lavoratori, con la loro lotta 
decisa ed unitaria, hanno anche 
obbligato la Direzione a riporta¬ 
re l’orario di lavoro alle 8 ore 
normali, al posto delle 10 ore 
preteso 

Nel corso dell’assemblea tenu¬ 
tasi icn mattina per illustrare il 
significato liella vittoria ottenu¬ 
ta. tutti 1 lavoratori all’unanimi¬ 
tà si sono Impegnati a portare 
avanti la lotta Intrapresa dalTI 
Camera del Lavoro e dal Sinda¬ 
cato edili per Favimento delia 
contingenza. 


DOK PIETOSI SUICIDI NELLA GIORNATA DI IERI 


Un sarto si uccide con il gas 
e un iinanziore con la nismia 




Domani l'assemblea 
dei lavoratori della N.U. 


Domani alle ore 18 si riuniran¬ 
no alla Camera del Lavoro tutti 
i lavoratori dipendenti dal Co¬ 
mune e dalle Ditte Appaltatricl 
addetti al servizi di Nettezza Ur¬ 
bana per deliberare l'azione del¬ 
ia categoria dinanzi al fermo pro¬ 
posito della Giunta Capitolina di 


Il primo era ridotto in miseria, il secondo malato di t.h.c. - Una 
lettera: </ Prego di non accusare nessuno - E* .solo colpa mia ■> 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 


In Campidoglio lo crisi 
dello Fiero Campionario 


Domani il Sindaco e il Consiglio si leclic- 
ranno in visita ufficiale all’esposizione 


La seduta notturna del Consi¬ 
glio comunale è stata prevalen¬ 
temente dedicata alle delibera¬ 
zioni Al principio, come al so¬ 
lito. sono state svolte le inierro- 
gazioni di rito. Rispondendo ad 
alcuni quesiti uei copipagno 
Giglioni. 1 assessore LEltore ha 
informato che il potenziamento 
delle officine deil'.ATAC per il 
lavoro di revisione e di ripara¬ 
zione dei materiale rotabile ri 
chiede la spcaa notevole di circa 
000 milioni e che taie {lotenzia- 
mento sarà effettuato gradual¬ 
mente. Scadendo li Contratto 
con la Mater nel 1955. la situa¬ 
zione c dà il tempo di risolvere 
il problema nel modo più oppor¬ 
tuno > Comunque, l'orienta¬ 
mento generale c dato dal fatto 
che TAT.VC propende ad avocare 
completamente a se tutti 1 lavo¬ 
ri di officina. Per quanto nguar-| 
da un altro aspetto delle due in- 


Iterrogazioni che Glgliottl aveva 
vento del consigliere monarchi- presentato suH argomcnto l/tl- 


PER UN MANIFESTO SUI ROSENBERG 


La Procura sconfessa 

nuovamente il Questore 


Subito dopo 11 linciaggio legale 
di uUus ed Ethel Rosenberg, te 
Federazione romana dei PCI re¬ 
dasse « stampò un manifesto per 
denunziare alia cittadinanza l'in- 
fame-delitto d^ capitalismo nord 
americano. Il manifesto fu proi¬ 
bito dai Questore. La Procura 
della Bepubblioa. alla quale la 
Federazione del PCI si era api- 
pel lata. confermo la proibizione. 

De; manifesto fa'quindi re¬ 
datta una seconda edizione, che 
oTOBentava modifiche tali da ren¬ 
derlo assolutamente accettabile 
Tuttavia, pex la «conda volta, il 
Questore proibì H manifesto. Era 
chiaro <àte li dr. P- S. Piatto non 
av«ra che uno aoopo; impedire 
che tl nome dei Rosenberg ap¬ 
parisse sul muri della città, af- 
Qncbc 1 sonni della signora am 
Usciatrtco degù Stati Uniti non 
fossero turbaU da spuoevoll ri¬ 
cordi. 

Contr» U terboten poUaesco, 
IVw. Giuaappa Barllngl^. a no- 

Bau» Ttommmam» coastmBRa, 


presemo ai Procuratore delia Re¬ 
pubblica un nuovo ricorso. 

A questo ricorso, presentato il 
6 luglio, la Procura delia Repub¬ 
blica Ila Cosi rUpiosto: < Ritenu¬ 
to che nel contenuto del manife¬ 
sto non ricorrono estremi di rea¬ 
to e non .sussistono motivi che 
possano giustificare il diniego jjer 
i'afflssione; visto ì'art. l del D. L. 
8.11-1947 N* 1382; si autorizza 
i'afflssione del manif^to dal ti¬ 
tolo: Ju.iu» Cd Ethcl ' Rosenberg 
uccisi il 20-6-'53 nei carcere di 
Slng Slng >. 

Cosi, ancora una volta il Que¬ 
store ha ricevuto dalla Magistra¬ 
tura una lezione di giurispruden- 
za, e, al tempo stesso, un invito 
alla moderazione, alla tolleranza 
e alla cautela nelle più delicate 
questioni piollticìie. Ma 11 dr. Pò¬ 
nto ha la pelle durissima, in que¬ 
ste faccende. Co*>a gli inipioru del 
biasimo del magistrau. se questo 
è U prezzo del plauso del suo 
ministro? 


tore ha affermato che «sono In 
corso presso l'ATAC gli studi di¬ 
retti ad accertare quale sarebbe 
li costo della manutenzione del 
motori tranviari se effettuato 
presso l'officina aziendale ». Al 
che Glgliottl ha replicato espri¬ 
mendo la sua meraviglia per li 
fatto che raztenUa non dlsj>one 
di dati preventivi 

Dopo aver ritento sulla sua 
recente visita alle zone del San- 
gro nei'e quali dovranno sorge¬ 
re le centrati dcli'ACEA. li Sin- 
daco ha informato che domeni¬ 
ca prossima sarà aperto al tran¬ 
sito un altro tronco della via 
Cristoforo Colombo e precisa¬ 
mente qurtio della lunghezza di 
circa due chilometri compreso 
tra tl bivio per Acllia e la pineta 
di Malafede. Quindi, n Sindaco 
ha Invitato per domani mattina 
i consiglieri ad una visita col¬ 
legiale alla Fiera di Roma Ce¬ 
roni ila fatto nmanere n.a.e ii 
Sindaco quando g'.i ha chiesto 
se non sarebbe il ceso che. oltre 
al consigtleri comunali, anche 
la cittadlnanva piotesse visitare 
! !a Fiera, vdsto c'ne ! affmenza 
del pubblico c molto scarsa 
' .Vaioli ha preso spunto da 
questa constatazione, per invi¬ 
tare tl Sindaco e tutti glt ammi- 
nistratori comunali a prendere 
contatto diretto con gU esposi¬ 
tori della Fiera in occasione del¬ 
la visita di domani, m conside¬ 
razione delle lagnanze che gu 
tssposltoTi hanno espresso a pro¬ 
posito della deficiente organizza 
zlone della tram festa zlone alla 
EUR. Natoli ha ricordato, fra 
l'altro, che gli espositori hanno 
addirittura minacc-ato di dL«er- 
tare la Fiera. 

-Ancora Natoli 'na ricordato al 
Sindaco gli impegni presi nel 
corso della dlscu-sslor.e sul barac¬ 
cati dell .Artiglio, circa la pro;)»- 
sta costituzione dt una commis¬ 
sione di indagine sul probema 
più generale det tuguri esistenti 
nella città. Rcfcecchlni ha ripe¬ 
tuto, per la terza volta, che di 
ciò ai discuterà nel corso della 
« prossima seduta ». 

Prima che at passasse alle de. 
liberazioni, l’assessore AngelilU 
ha informato, au richiesta della 
compagna Rodano, che l’tncen- 
dio sviluppatosi in una colonia 
del Comune di Roma a Colle 
Val d’Elsa è state di lieve entità 
e che t bimbi non hanno ripor¬ 
tato aleun danno. 


Uii sarlu e un agente del nu¬ 
cleo di polizia tnbiitana della 
Guardia di Finanza m sono tol¬ 
ti ieri la vita II primo »i è la- 
faciiito asfisbiaic dui gas. u se¬ 
condo ni a ueci.so con due colpi 
di pistola, uno al cuore 1 alito 
alla testa. 

11 bario .si (hiamavH .Mano Ka- 
tObca aveva 30 aiiiii ed abitava 
in via Kitore Rolli 45 premo la 
nta'rioiie lerroviana di 'liasievc- 
re. Caduto in miseria, in seguito 
ad una seno di disavventure ft- 
naiiziaiic, li Fulasca si eia visto 
< o.strotto ad atfiiinr© le uniche 
due btan/c dei suo allogi'lo a| 
due signorine Per -se. si eia ic-‘ 
mila la cucina dove passava la 
notte su un letto di Jottunu 

•Alle pinne luci dell alba, iiics- 
se in allarme da un forte odore 
di gas che aveva invaso faiipar- 
tamento. le bubnu|uiline et so¬ 
no destate e si sono subito re¬ 
cate in cucina. Sulla brandina, 
giaceva morto il l-alasca. Latino- 
stera della stanza era satura di 
gas e tutti i rubinetti del for¬ 
nello erano aperti 

La polizia. intervciiuiB più 
tardi, ha trovato, accanto ai ca¬ 
davere Una breve lettera, cosi 
concepita; « Prego di non accu¬ 
sare nessuno di quanto «lo per 
fare. E’ solo colpa mia Chiedo 
perdono a Dio e a mia madre ». 

Alle 13.15. nella caserma della 
Guardia di Finanza di via del¬ 
l'Olmata. presso la basilica di 
Santa Maria Maggiore, il finan¬ 
ziere Vincenzo Di Donato, di 30 
anni, si è ucciso con due colpi 
di pistola, li Di Donato si tro¬ 
vava. da alcuni mesi, in licenza, 
perchè gravemente malato di tbc 
Dopo un periodo trascorso in 
un sanatorio dell'Emilia, il fi¬ 
nanziere era tornato a Roma, 
sperando di essere completamen¬ 
te guarito e di poter rientrare in 
serv izio 

Senonchc, proprio ieri matti¬ 
na, il mate si riaffacciava con 
rinnovata v inilenza Sconvolto 
dai gravi sintomi, disperando di 
poter mai più guarire, li Di Do¬ 
nato si recava dai fratello Fran- 
ce-co. brigadiere in servizio pres¬ 
so Il nucleo investigativo tribu-l 
tarlo, per chtedcrgll consiglio e 
conforto Tl fratello lo faceva 
sdraiare sul suo lettino, m una 
delle camerate della cuscroia ed 
usciva per recarsi nella clinica 
delle suore di Santa Elisabetta, 
che si trova a pochi passi dal 
comando della G d.F.. per infor¬ 
marsi se fosse pos‘-ibile ricove¬ 
rare s'ubuo li malato 

L'attesa non è stata lunga, ir. 


braro eterni Vinto dalia dispe¬ 


razione, aenza aspettale che il 
fratello tornasse con una i (spo¬ 
sta. lo sciagurato si impadronì 
va di una pistola e < on due col¬ 
pi. si toglieva la vita Ne-^suno 
udiva il fragore delle dciona/io- 
iii, per II gran chiasso delle au¬ 
tomobili che veniva dalla strada 
Solo piu tardi nentiando nella 
camerata, il brigadiere sroprlva 
il cadavere dd fratello La pie¬ 
tosa tragedia ba destato grande 
codiernazionr iia tutti coloro 
che i.e conoscevano i dolorosi 
precedenti 


Gli ulfiffli preparativi 
della « Festa de' Noantri » 


Ieri mattina si e riunita per 
l'ultinia volta nella sede dcll'As- 
sessorato al Turismo In Via 
TomacelU 107 il Comitato orga¬ 
nizzatore per la «Festa de Noan- 
tn» che rom'c noto sarà orga¬ 
nizzata dall'ENAL. dal Comune 


c dall'EPT sotto il p.itrocmio 


del Sindacato Cronisti Romani 

in apertura di iluaione l’As- 
sessorc Ltipmaici Da eletto il 
Comitato d'Onore 

Sulla elezione della « Piu bel¬ 
la Tra.steverina » organizzata 
dall'ANICA Da riferito il dottor 
PineschiV»! quale Da informato 
il Comitato l'De ìa vincitrice del 
Concor.so interpreterà il film in 
tecnicolor « Tripoli bel suol di 
aniore ». 

Il collega Crociani clip si m- 
iercssa alla organizzazione dt 3 
spettacoli d’arte che si svolge¬ 
ranno al l.argo Anlcia alle ore 
21 del io, 2.1 e 25 ha informato 
die .1 questi spettacoli hanno 
dato la loro adc.sione i piu noti 
cantanti ed artisti della R A.I, 
fra I quali: Alfredo Balubi. Tina 
Centi. Sergio DI’Alba, Alfredo 
Del Pelo, Bianca del Campo, 
CHiecco Durante, Sergio Fcrroni, 
Roberto Murolu. Cianiii Bavera, 
Bruno Rosettani, Rino Salviati, 
Alberto Tallegalli, Claudio Villa 
ed i Complessi Ricchi e Taddla. 

Numerose sono finora le ade¬ 
sioni per la regata sul Tevere 
che avrà luogo li 25 prossinno. 



CONVOCAZIONE U.O.I, 

l« teipoisibili dei c.tvoli l.D I. ci;, 
»Pa o'8 17 la sede d^ll'L U i 

azi'onal (\'i del Consertaiot.o, oj 

ITALIA - URSS 

Tolti l 'tsDoasib 1! d’i i, ruol oj'j a 
c'f » 0 v.i dei P.-cfelt , S 


RADJO. 


Il compagno Ingrao distribuisce le offerir 


IL «FeSTHAL DElL’OrERETTAii E’ AIIIAT8 A MONTE 


Una compagnia teatrale 
denunciata aiia polizia 


Con gli artisti sono sparite andie 150 mila lire 


Una blngorare denuncia e stata 
inviata ai Questore dai sig. Car¬ 
io Epifatii, uomlciliato in via Ve¬ 
neto 14. rappresentante deH’lm- 
presa del Teatro « Coile Oppio ». 
La denuncia si riicrisoe alia 
« sparizione » di una compagnia 
di operette scritturata, con rego¬ 
lare contralto, per un corso dt 
rappresentazioni (il «Festival 
dell’operetta ») che avrebbero do¬ 
vuto aver luogo dal 7 al 26 lu¬ 
glio. 

La co.upagnis. che porta con 
fierezza u nome esotico e un 
tantino pretenzioso di « Regti>- 
.Arroan ». non si c presentata nel 
giorno ùsoato. ma ha inviato Un 
rappresentante, li slg. Frances^co 
Lombardo, il quale ha annun¬ 
ciato che la compagnia non po¬ 
teva partire per mancanza di da¬ 
naro. 


« li sottoscnito Cario Epifani 
realtà, ma al povero giovane, n- — continua !a denuncia — iii- 
masto solo con la sua angoscia tervenne personalmente conse- 
anche i minuti dovevano sem- gnando :a soinma di lire 150 nd- 


Lo studente omicida Conte 
trasferitoierì nlmnnicomio 


8arà sottoposto a perizia psichiatrica 


Lo studente Giuseppe Conte, 
che neli inverno s^rorso uccise a 
revolverate, sulla soglhi di una 
au'ia deìl’lstltutQ Tecnico « Leo¬ 
nardo da Vinci ». n suo inse¬ 
gnante di matematica prof. Mo- 
dugno, e stato trasferito dal car¬ 
cere dei minorenni di Porla 
Portesc a! manicomio provincia¬ 
le di Santa Marta de,A Pietà 
Il giovanissimo omicida sarà 
sottoposto a perizia psichiatrica 
secondo quanto ha deciso il Tri¬ 
bunale. accogliendo la richiesta 
delia difesa. La perizia e stata 
affidata ad un piccolo collegio 
di scienziati, composto dal pro¬ 
fessori Bonflglto dtneitore dello 
ospedale psichiatrico, e Cietin. 
airettote deH'istituto dt Medici¬ 
na legale. Inoltre, tl Conte do¬ 
vrebbe essere studiato anche dal 
prof. Castionl. spectallsta di psi¬ 
cologia deìTetà evolutivm. 

Come si ricorderà. la richiesta 
di perizia fu presentata dai dt- 
fetvsore dello studente la setti¬ 
mana scorsa, al Tribuna:* dei 


Minorenni, davanti al quale i: 
Conte era comparso per nsixm- 
dere di omicidio volontario. Con 
l’acccttazione della rxrhicsta. ii 
processo è praticamente nnvlaio 
«sine die». 


la nelle mani del sig. Francesco 
Lombardo accordandosi sui rin¬ 
vio del debutto al giorno 9 lu¬ 
glio ». 

Ma nemmeno il 9 luglio, la 
compagnia non si è presentata, 
nè ha dato notizie di se. Final¬ 
mente. il giorno il, il slg. Fran¬ 
cesco Lombardo è giunto a Ro¬ 
ma per avvertire, a scanso di 
responsabilità pecsonalL che la 
compagnia si era «squagliata», 
facendosi ingaggiare da un altro 
impresario e recandosi, anziché 
a Roma, a Balsomaggiore. 

L'Epifanl. nella su» denuncia, 
precisa di aver già protestato 
presso la Presidenza del Consi¬ 
glio. chiedendo che alta compa¬ 
gnia— fedifraga fosse proibito di 
recitare. La richiesta sarebbe già 
stata accolta e il prefetto di Par¬ 
ma Invitato ad egire di conse¬ 
guenza. 

inoltre, nello stesso giorno 11 
luglio, in seguito ad un esposto 
uresentato al commissariato di 
P. S. Monti. l'Eplfani ottenne che 
.1 Lombardo si impcpasse a por¬ 
tare ta compagnia a Roma entro 
li 13 luglio, oppure, in caso con¬ 
trario. a restituire le 150 mila 
'.ire di anticipo, szlvo Tentando 
Il diritto di c.nederc 11 risarci¬ 
mento del danni ntm inadempien¬ 
za contratiua’e Ma, ancora una 
vo.ta. la compagnia non si c fat- 
'A viva, nè si sono fatti vivi i 
150 biglietti da mille Ei=a^>crato. 
li Slg. Epifani ha perciò deciso 
di sporgere denuncia contro - il 
Lombardo e omtro il slg. .Arman¬ 
do Malpede ( *n arte D;no .Ar- 
man). 


segnare le prime oQerte. I 
telefoni trillavano tu conti¬ 
nuazione. <f Qui abbiamo un 
conio l/l buone condizioni e 
due comodini, diceva la voce 
all'altrn capo del filo, venite 
a ritirarli •< Ho della bian¬ 
cheria, afjermava min voce 
di donna pochi minuti dopo. 
vi dispiacerebbe consegnarla 
per me alla gente del Campo 
Artiqlìo'.’ ■>. 

L,a gara contìnuo. La mat¬ 
tina di martedi giunse il fur¬ 
goncino di una cooperativa. 
H Portiamo qualcosa raccolta 
dai dipendenti della coopera¬ 
tiva per la gente dell’Arti- 
gUo». disse un operato. Quel 
« quolcosa » erono dieci cas¬ 
sette colme di ogni be” di 
Dio, dal latte in polvere al¬ 
l’olio, dalle scatole di carne 
al vino. Venne in redazione^ 
gente che non voleva far co¬ 
noscere le proprie generalifà; 
fi Metta enne, enne, dicevano, 
tanto fa lo stesso... »; ven¬ 
nero i deputati comunisti, t 
consiglieri provinciali e co¬ 
munali del nostro Partito, i 
dirigenti sindacali, ognuno per 
portare la sua offerta. Ven-j 
nero gli « Amici dell’Unità » • 
e soprattutto quelli dì Tra¬ 
stevere. 


co («L'abbiamo fatta in via 
Arduino, ci hanno detto, per 
toglierci il ricordo della di¬ 
sgrazia . »). Altri tre uomini 
che hanno perduto ogni cosa 
la baracca se In sono dovuta 
ricostruire usando le tavole 
bruciacchiate e ì relitti dello 
incendio. Di notte attraverso 
le fessure della sconne.ssn to¬ 
paia, si scorgono i deboli ba¬ 
gliori del lumicino clic la pie¬ 
tà popolare fa ardere ai piedi 
del muro dove Armando Ros¬ 
si trovò la morte in quella\ 
tragica alba. 


Oggi riunkHie responsabili 
dei comitali itelia Pare 


Oggi alle ore 19 si terra pres¬ 
so il Comitato Provinciale (via 
Torre Argentina 47) la riunione 
straordinaria di tutti i respon¬ 
sabili dei comitati della I^ce. 
AU’OD.G.: preparazione Assem¬ 
blea Nazionale della Pace. Ter¬ 
rà la relazione introduttiva li 
doti. Mario Socrate. 


PrtuuRVMMA .M^IOAU.1, ~ L o- 
sdh itili o: U/s 7. 3, la, 11, 2:>,d0 

— Ore 7. Bjoag.ornu - 

del tenp» - Mu>.ch9 del mituno — 
Ora 8: Kiisicjiia della ktampa - Pre- 
v.sioar del tempo - Mii.ca kjge.-d — 
Ora il: s.afoa.ca — 0:e 

11,45: ator.a biblica — Ore U'.Ij: 
Ortieslra i’erriri — Ore 13: (i to d* 
Kraniid - Pteusioai del tempi — 
0i6 lo,20: .tlbum musitila — Ore 
li. O.ro d; hdz\. s — Ore !4 .■> 
thi e di si,*3» .’ - C ne iii t .■ 
lO.JO. l aeslrd ‘u! mondo — Or¬ 
li'.15 L-oaa d spiyijio - O.e 
17. t!:M d. Iran ,a - Mls la Icigora 
e I aa'oai — O'-e !7,o0 Par pi r 
Pirln — Ore le: Oriheaira tfjel a 

— Ore l6,.’.5. Giro d, rrani..» — 
Ora I8,30r L'alversita ialeraauoaale 

— Ore 18.45 lai prandi acoper’e 
ireheolopaha — Ore 19.15r Orche 
alfa N.t-elli — Ora 19.45r Fati — 
Ore ‘20r Mus.va leggera — Ore 20.30: 
Radicsport — Ore 21: 'lauuino lar- 
t.-a'e iDonalat opera il tra atti di 
Gaspare senderi - ,\epli :nlervaU. 
1) H sfLcatore. tonrersiz aaa 0: Lu’* 
5 Sanlnec : 2) G'oraaie 'ad’o — 
O'e 24. Llt me aoth:e - Euonanofe 

a’t,LONDO PKOttatMMt - l.io'aa 
D IldQ 0 0 e 12,30. 1.5. IS — 

Ore 9 G.o’vo p»' giorco — 0 • 
O.IO. Orciifslra Bapal'iaaa ta'pe'a — 
Or» lOr Ieri e njgi — Ore 13 tn 
q»l ni e (I 'a v^ameat, — 0-e 13 30 
C:ro d Iranr.a — Ore 13.15- I ec- 
ce-a V m.r stura — Ora 14. Gal 
ler.a dfl sarr.so iPaese «ae va, Ma* 
fon. che trov. — Or» 24.,10. Il al- 
siebalft - a» j-, j Frane,a 

— PrcT.-ani tifi 'emaa — 0-» 1.5.13- 
Oriae-ita Miapp a. — *»'» ’i 45 I! 
i«io di dtsrateca 0*e 16. Ufi 
b»to delia lie ortomia — #f« 16,1.5- 
Parala d o'chaaire — 0r« 16 43. Il 
eollez'oalvia d, diesili — <*•» 17: 
r'audio Ullt c te laa eauani — 
Or» ’T 30 r-ap 'anima aer . rags.-ri 

- o-e OJ {, ;# i,ci<<t:ri di Fria, a 
* Bi 'ale con ao — Ore 19. fli- 
manjf) «'eseni aia — Ore i9.10: Rira- 
•■«at- 'a 1 berla — Ore 20. Pad'osera 

— G:ro li Fraat.a — O-a 20 !■). 
Taiiu'na ma. cale «OatieUite ru Un' 
Iwvood — Ora 21 : Kair.'lo e Ren.. 
r.v!.-i d fi-anciLCi e 's.'da — 0 -i 
21.45: Orehcstra «Eelipse» — 0-“ 
■-'2.13 La ccsis'a di tdinio — n-e 
23: S.pirieltB — 0*t 23 '.A, laa 
Tjcs nella scn. 

TFJIZO PaOGRtMMt — Oe ’9 .|d. 
Il giornale del Jern — Ore 20,'5: 
Concerto di oja! te*t — O-e 2: ■ 
Ra'-eon'ì esfivl — Ora 22- P coti 
arfolcpia masltale — Ora 23. >ó- 
«?iato», reali d. Gnpl-elao AlrrsT;. 

— O-e 23 25-T: V'.tnrao da’l'Ita! a. 


Professore untvenifario 
vittima di audaci ladri 


Il cuore grande dei nostri 
lettori ha fatto in modo, in 
somma, che ogni famiglia del 
Campo Artiglio ha avuto un 
letto. Un mobile, abiti per fili 
uomini, per le donne e per i 
ragazzini, stoviglie c perfino 
corredini per le donne che at¬ 
tendono un bimbo, k Questo 
è stato possibile, ha detto ieri 
sera Ingrao, parlando alle 
donne e a.qli uomini della po¬ 
vera borgata, perchè i lavo¬ 
ratori si sono mossi e sono 
stati vicini a chi era stato 
provato dalla sciagura. Anche 
voi otterrete molto se sarete 
vicini ai lavoratori e li segui¬ 
rete nella loro lotta per assi¬ 
curare ad ogni romano una 
vita tranquilla, un lavoro e 
un minimo di prosperità». 

Certo è che in questa tra¬ 
gica occasione, i nostri lettori 
hanno dato prova di una sen¬ 


ti prof. Antonio Carrelli, del¬ 
l’Università di Napoli, è stato 
derubato di alcune valigie, con¬ 
tenenti vestiti e biancheria del 
v'alore complessivo di 800 mila 
lire, che aveva imprudentememe 
lasciate nella sua auto meu 
stodlta. 

In pieno giorno, dalle 13.43 al 
le 15.50 merce per mezzo milione 
iè stata asportata dalla cartole¬ 
ria di Danilo MaggiuIIi. In via 
Galilei 70. Ines Proietti, abitante 
in via Stimlgliano, ha denun¬ 
ciato la scomparsa dalla canti¬ 
na, di capi di biancheria per 350 
mila Uro. Su un autobus « 90 ». 
Maria Pia Veroli è stata deru 
bata di 103 mila lire. Antonio 
Castellone. su un « 64 ». è Stato 
txirsegglato di 183 mila lire. 


Un giovaiie arrestato 
per atti imonìBabili 


R ventenne Giulio DP. è sta¬ 
to tratto in arresto dal carabi¬ 
nieri di Castel Porriano,. sotto 
Taccusa di av-er consumato atti 
di libidine sulla persona di una 
bambina di tre anni. 


IIPI LA MITE la lARIVALE 161 PAPA 


Travolta .di au'aito 
una bìuèa è in fin di vita 


Un edile precipifa 
dalfattena fi 15 metri 


•Alle ore 20 dt ieri, sulla via 
Appia. presso Velletri, l'autista 
28enne Pasquale Scarpa ha tra¬ 
volto la bambina Trieste Zac- 
cagnini. di 14 anni. La Zacca- 
gnini è stata ricoverata in fin 
di vita alFospedale civico di 
Velletri. Ha nporiato gravissime 
fratture al cranio, con fuorusci¬ 
ta della materia cerebrale. I 
medici, purtroppo, non le danno 
che poche ore di vita. 


CONVOCAZIONI A.N.P.I. 


«li* «re 29 «n«abtr» fir- 
tigUsLMWeti • «airi 4cll’A.A71 4tl 
rioM U^UiM t* Faat Tltiari* 35. 
Uismni B. Oluca. 


L'operaio edile Umberto Ros¬ 
setti, di ventun anno, domicilia¬ 
to al numero 30 del corso Duca 
di Genova iLtdo di Roma) ver¬ 
so le ore 930 di icn mattina, 
mentre lavorava in un cantiere 
di CUI, poL non ha saputo pr^ 
cisare il proprietario, e nfe>il- 
pitato dall'altezza di 13 metri, 
n Rossetti è stato ricoverato In 
condizioni preoccupanti alFospe- 
dale di S. Camillo 
R manovale 23enn c Renzo 
Lelli. abitante a Ponzano Ro¬ 
mano. in via XX Settembre SO. 
lavorando alia costruzione di 
una diga presso Nazzano. per 
conto dell’impTcsa IGOS. è ca¬ 
duto da due metri di altezza. 
•uto ricoverato a S. Spirito. 


L’impresario Astolfi 

si è reso irreperibile 


Armando .Asto', fi. tlto'ome tìcila 
impreca dada quale dipendeva il 
giovane manova.e Ugo Papa, n- 
.-nafto tragicamente ucciso, l'al* 
ero ter: sotto una piattaforma 
dt ce.\.ento armato che g’t e pre¬ 
cipitata addosso nei corso dei la- 
lort di demolizione di un vllUno 
in Via No:ncntana. st e reso Irre- 
penbi.e. per il tui'ore che la po- 
•tzla lo dichiarasse in arresto. 

Xe. frattempo il commissaria¬ 
to di Porta Fra continua le in¬ 
dagini per fare luce sulle re* 
sponsab.htà de,l’.Astolfl. I fune¬ 
rali de.i'operaio. con ogni pro- 
babtlttà. si siolgeranno queste 
mattina, partendo dalITstltuto di 
Medicina legale, al vtaK deU'Uni- 
versltà. Si attende che 1 magi¬ 
strati conceoano il nulla osta. 


Convocazioni di Partito 

Cbiaici- Cea.Ud 4. ulti!», ««aaa- 
«tl ilei C.DS. • «ellt Cù U. cgji «Ri 
•ra 18 !» Fr^f.-utaas. 

U Iwaai cà« a«i )• abbiti* uurt 


Ut:* isTi.B* tl Naviga* i> 
p«r rltlrire irg,!'.* Bi';rli7e 
Paittberi. I o,n?iga: r i.apat-iuat 
egli all» «r* 23.33 .« Fom tili'Ea- 
?»r.» ;6-Ì 

RIUNIONI SINDACALI 

Itfz» - a;g. ili» «r« l5i30. t-os-.U.:» 
D.«;:,n i*! * aiacA'a r.aa.oie frijr 

d.air.! .a 

Ttlr» . G.«T$ai lo. «li* c;* 79, ; a- 
3 .'2* £:! (.tx.li!* T* » d ;«•» 

gl. «iGt.i:: 3 sUczl! «Ili 1*3*7» 4:' 
lai**». 

Mtltliirgiu: H.l «Ile «•.'* ’.S."!) 

C«ax j* *3« faaa a.I* • * zi*- 

c«I. la ud*. F^aiu En^i.I.i*. 1, 
Xlitlltniict: ù.0T»ii tils »Tt f$.3t> 
r.ni «ae 4*1 Coa.tii* D.ren.r* .» 

PUm E5g&.2:a4. 1. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

Ssfnlui I mFsaMbdi rifui 4ell< 
sitati sex.eei. s'eraii >11* «7* 29 2» 
t'M<ru.«3c: TitMTtIa*. P.tiraUti. A??.#. 
T«*<el»i*. 5*1 Lateax», L Mit-ia’*. 
Triwbic. Fr.aaralle. G«rb»'.(IU. 0 Ber- 
(oip. Qautlrc.*!*, GsM.ti'. F. illlr.« 
Trtsterer», lui.*. TtjII*. P<»7 ;aea»e, G't- 
■iralriM. fisaM 01tB):i, Toip.g3tr.«i». 
QuAraM. 
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NLLU SUGGESTIVA 
ZONA DEU'E.U.R. 


RICCHE PRESENTAZIONI 
MERCEOLOGICHE 


Villaggio internazionale 
gasfrunoniìco 
o 

LINEE CELBU SPECIALI 
Lire 80 andata e ritorno 

escluso i festivi 


Nel giorni martedì, venerdì 
e doraenicn natopnllmann 
grato»! da Piava Colonna « 
Piava Esedra, dalle 18 in poi 
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DI PIOPUMDI 


ISO 


aMHOMOMWMIU 

Questa aera aUd orc90i,d5. riu 
mona corse Levrieri • peizlal 
beneficio della OJLL 
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SÌ conclude a Lnchon con la conqnìsia della "maglia^ 


GLI SPETTACOLI 


UlPUZiONI KNAL; Aurora..Galleria: Prigionieri del passato 
Arquario, Alhambra, Brancaccio,.Giulio Cesare: L.'uoTno proibito 


Golden; Nervi d'acciaio 
Imperiale: 1 banditi della citta 
fantasma 

Inip.*ro; Neve rossa 
Iiiduiio: Il grande campione 
lodo: i-o piCcoUf principessa 
Irta: Donna di plccibe 
Italia: Idandy la piccola sordo¬ 
muta , , 


Schaer secondo in classifica a 18” - Sui traguardo di Luchon; 2) Bobet a 1’27”, 3) Bauvin a i’29”, 4) 
Schaer a 4’48” - Bàrtali e Astrua a 5’42” dal vincitore - Robic primo anche nel G. P. deila Montagna 


(Dal nostro invii>to speciale) 

LUCHON, 14. — Anche il prò- 
r'ostico lo arena detto: Robic 
dòpo le montagne dei Pirenei, 
Si vestirà di giallo. Il pronosti¬ 
co dunque, una volta tanto l'ha 
azzeccata. Si sapeva che Robic, 
il piccolo testardo Robic, mòr¬ 
deva il freno, voleva mettersi 
in uctrtna, rolcra dare «no 
schiaffo a Bidot e ai suoi ^gal¬ 
li Robic ha mantenuto la pro¬ 
messa; oggi si è lanciato, oggi 
ha dato battaglia. E l’ha vinta; 
l'ha muta alla .ma spavalda ma¬ 
niera, la maniera — cioè ■— che 
piace e convince, la manierai 
torte. 

Robic e scappato subito appe¬ 
na il Col du Tourmalet st e mo¬ 
strato; è scappato con Le Guil- 
Uj, borono e Schaer. Sul Col du 
Tourmalet, soltanto Le Guilly 
ha resistito agli scatti di Robic. 
Poi Le Guilly non ha avuto for 
luna: è caduto nella discesa... 
Robic allora, si è scatenato. Ha 
lontinuato a ballare sui pedali; 
nessuno In ha visto più: Robic 
st è prrampicato da solo sul Col 
d'Aspin e sul Col de Peyresour- 
dc, e, solo ha strappato il nastro 
del traguardo di Bagneres-de- 
I uchon. Malgrado la bella rin¬ 
corsa di Bobet, malgrado la cac- 


L’ordine d’arrivo 

I) RUBIC (0\est) che copre i 115 kui. lirl 
percorso in ore 3,50’06’'; 2) Bobet (Francia) a 
r27”; 3) Bauvin (N.E.C.) a l’29*'; 4) behaer 
(Svizzera) a 4’4S '. ài Lauredi (Francia) a iiJ"; 
6 ) Bartali (Italia) a 5’42*’: 7) Ernzer (Luss.) 
st. t.; 8) Astrua (Italia) st. t.; 9) Iturbat (.Spa. 
gni) st. t.; 10) Roltand (Francia) st. l.; il) vao 
Genechten (Belgio) gt. t.; 12) lluber (Svizzera) 
sLt.; 13) dose (Belgio) sLt.; 14) lilirando a 
6’52”; 15) Getniniani sL t.: 16) Anzlle st. t.; 17) 
Molinerls st. t.; 37) Magni a 12’5l”; 42) Ros- 
sello st. t.; 53) Isottl a 13*54"; 78) Baroni a 
2J’23"; 79) Corrieri st, t.; 80) Drel st. t. 

Giunto fuori tempo massimo: Bares (S. 0.1. 

Ritirati: Van Ber StocKt (Belgio) e Telone 
(Ile de France). 


La classifica generale 

Il ROBIC (Ovest! in ore 61.1*1 Ob". 2» .M luer 
(Svizzera) a 18"; 3) U.itivln (N’.E.C.) a l’àO’ ; 
4) ASTRUA (Italia) a 7’12", 5) Uolict (Fran¬ 
cia! a 9T2”; 61 dose a ir.-lO"; 71 .Malie a 
11’54"; 8) iJiuredl (Fr.mcia) * ir.vi"; 91 Fr/ner 
(Luss.) a 13T2”; 101 Rollanti a 13’48"; 111 An- 
rile a 14T7"; 12) IIAUTALI ili t;eml- 

iilanl a 14M4”; I8) Magm (it.) .i 'l'JS”, i**! 
ROSSello (It.) a 2i'J6"; Ibi Istilli (Il ) 
a 44’15"; 53) Corrieri (!t 1 e ll,>roiii (Il 1 a 
50’52’’; 73) Urei (It I a I IflO 

Il G. P. della Montagna 

1) ROBIC D 28: 21 I nronn, 14: J) Schaer, !1: 
41 Bauvin, 19: 51 Astrm. is. 6} lliiher c B»- 
bet, 14; 8) Le Guillj. 9, 9) \ an Genechten t 


dal giuoco che vince, anche se 
Koblct noti parerò irresistibile. 
E‘ un duro colpo, per il «-ToitrA.; 
ma la mi.schia ora, diueiitcrù più 
/iirioaa; la corsa comunque, sarò 
più aperta, meno legata c le be¬ 
ghe intestine le daranno fuoco. 

Non c'è più Kob/et, non c'è 
più Buchaille, non c'è più Has- 
senfordcr, . maglia gialla a. di 
Un tempo che, ormai, non si ri¬ 
corda piu: ieri, Hassenforder si 
è perduto sul 'Col d’Aubisque. 
Un po’ come Van der Siockt, 
che lo starter però chiamo in 
corsa: 97 uomini all’appello; 07 
Uomini che tanno, di niiovn. a 


bic, Schaer. borono. Le Guilly. 
più staccate sono le ombre di 
Bauvin e Mirando. Poi. non s> 
vede più; tutto c grigio; e grigio 
è oggi, di nuovo l'arrampicata 
di Bartali. Più brillante invece 
l'arrampicata di Astrua.. 

Intanto, • Robic .scatta; vede 
Lorono, si stacca Schaer. Sol¬ 
tanto Le Guilly resta sullo mo¬ 
te di ^BiquetM, u quale poi 
scatta ancora. Ma Le Guilly è 
forte, resiste; così, sul Col du 
Tourmalet, a quota 2115, dopo 
40 km. di corsa, Robic c Le 
Guilly si giuocano il traguardo 
rosso dello sprint- vince Robic 



ROBIC, sgominando l’intero campo, ha risolto a suo fasore la pulemira con Bidot che non 
l'ba voluto nella squadra dei • galli di Francia » 


na disperata di Schaer, 
qiict^ ha realizzato il suo so¬ 
gno; la maglia gialla. 

Schaer dunque, è il grande 
battuto di oggi, e battuti — bat¬ 
tuti in maniera netta, senra scu¬ 
se... sono stati Astrua e Bartali; 
r battuto — battuto in maniera 
clamorosa — e stato Magni ; sul 
traguardo ai tìagneres-de-Lu- 
chon, tl ritordo di Astrua c Bar¬ 
tali c di S’42”. Il ritardo di Ma¬ 
gni è di 12’51”.. \ 

Mah!... Queste c un -Tour,. 
che cambia faccia ogni venti-, 
quattro ore; questo é un -Tour.» 
che, tutti i giorni comincia do¬ 
mani; questo è un --Tour^ che 
non Si sa come andrà a finire. 
Robic cammina, ed una dimo- 
v'ra;:ionc l’hn data oggi. Ma riu¬ 
scirà a tenere sino in fondo '! 
L'uomo da battere c lui. il pic- 
< olo testardo Robic; tutti, dun¬ 
que, contro Robic. Specialmente, 
Schaer, specialmente Bobet,] 
specialmente Astrua. Ma Bar¬ 
tali non aura proprio piu nien¬ 
te da dire? 

In fretta, ora. strappo le pa¬ 
gine del notes di corsa per fare 
ta cronaca di quest'altra tappa 
nervosa, viva, che entusiasma 
Son c'c ptu Koblet. it ..Tour,. 
la punto e a capo, e ricomincia, 
la Corsa si fa un'altra faccia, sì 
apre alle speranze di tanti altri 
i,omini che. da Koblet, erano te¬ 


lare la scalata sulle montagne 
dei Pirenei. Sono le ore 12,30, 
quando la corsa, a ruota Ubera, 
comincia a discendere giù. uelo- 
ce. da Cauterets. 

E’ giornata di festa oggi, per 
la Francia: e il 14 luglio. I fuo¬ 
chi d’artificio, la scorsa notte ; 
le bandiere oggi; la grande vit¬ 
toria del popolo di Francia è 
ancora viva nella - Marsetllc- 
se>, la musica, la canzone che 
la corsa raccoglie qua e là nei 
paesi; poi l’eco raccompagtut. 

Fuga di Goldschmidt; è una 
luga pazza. Comunque^ Uoia- 
schmìdt passa da Pierrefitte (10 
km.) con 45" di vantaggio su una 
pattuglia di una dozzina di uo¬ 
mini, fra i quali sono Astrua, 
Baroni c Bobet. Il gruppo è un 
po’ più lontano: SS". Gold¬ 
schmidt ha il passo lungo, oggi: 
sempre solo arriva a Luz-Saint 
Sauveur (km. 21) un paese di 
poche case che c ai piedi del 
Col du Tourmalet; il ritardo del 
gruppo, che intanto ha acchiap¬ 
pato la pattuglia di Astrua, è 
di 

L'arrampicata è lunga Gold¬ 
schmidt resiste poco: il gruppo 
viene su ruota a ruota, ma di 
buon passo e lo ingoia a Barc- 
ges (km. 29, metri 1219) cioè 
dopo Un quarto d’ora di salita. 
Qui. la corsa si perde nella neb¬ 
bia: ecco, laggiù, quattro ombre 


rati lontano dal grande giuoco avanzare, sono le ombre di Ro- 


XII tappa (km. 228) 
Luchon-Albi 




5 = “ 

im m «s 


«a l.UCHOV ... • 131 

6«à Antunac .... 3 9,35 243 

399 Ciarp 14 9.57 25S 

47» X. 618 - Chaum 17 9.58 149 

698 St,-Pé-d*Arctct 24 I*,ll 221 

495 SU Gandrns . . 42 19,45 1€« 

283 .St. Martcry . . CI 11,2# 166 

261 PonlFjon .... 78 HAI 166 

16» Mnrrt.Ili 12AS 166 

146 Toulotise .... 131 I3A4 174 



Beanpu} .... 143 

Aerfeil . . . . I5I 
Ramcl ... 158 
Lavanr .... 168 
G. C. 87 . X. 231 . 174 

GtaailMV .... 189 
Laboutarle . . . 2iM 
Frejalralles . . 219 
Cartefonr , ‘ . 223 

ALBI . , 1 . . 228 


1358 

14.U 

14.27 

14.44 

I4A3 

15,21 

13,38 

I6.II 

16.17 

16.24 


I 

1 passaggi vengono calcolati alla media probabile di 33 fcm. 
orari 



di mezza ruota. Seguono, nello 
ordine: Bauvin a l‘3S’’; Schaer. 
a l’40”: borono a l'57"; Miran¬ 
do a 3’()3”; Astrua, a 3’20'’; Hu- 
ber a 3’27’’; De Smet, a 3’35"; 
Anzile, Molineris cd Èmzer, a 
3’40’’; Bobet, Audaire, Lauredi e 
Bartali^ a 3’30". Più staccati pas 
sano poi una dozzina di uomini. 
Ecco ancora Magni, Rostello e 
Geminiani, a 5‘25’’; e poi gin, 
alla cieca, nella .scia di Magni, 
Rosscllo e Geminiani, nella di 
sceso che fa un tuffo nel vuoto. 
Piove; la strada diventa di sa¬ 
pone; Le Guilly e Astrua scivo¬ 
lano, vanno per terra... 

All’inseguimento: Magni la¬ 
scia Rossella, acchiappa e passa 
un mucchio di uomini e, oi pie¬ 
di del Col d'Aepin, arriva a ve¬ 
dere Bartali che si arrampica 
con Koiiana, Van Genechten, 
Iturbat e Pontet, ma appena la 
strada si alza, Geminiani e Ros¬ 
sella gli tornano sulle ruote. 

Più .su salgono Clo.se, Anzi¬ 
le, Mohneris, Mirando. Emzer 
^ ^ Guill, più su ancora, Bo- 
bet, Huber, Lauredi e borono; 
più su ancora, ecco Schaer. 
Vuol dire che Robic ora, e an¬ 
cora solo; vuol dire che Robic 
sta realizzando un - exploit » 
d’fccerione. Invano Schaer c 
Bauvin dànno la caccia a Ro- 
btr 

Sul Col D'Aspm, traguardo 
rosso a quota 1489. Robic e 
m vantaggio di V40” su Schaer 
c di 3'05" su Bauvin. Vengono 
poi: Bobet. borono, Huber e 
Lauredi a 3'10"; Anzile e Mi¬ 
rando Q 5’53"; Molineris, Ern¬ 
zer e Close a 6'03"; Iturbat, 
Bartali, Rolland, Van Genech¬ 
ten e Astrua, a 6'07". Magni 
ancora più st perde. 

Un altro tuffo nel vuoto; è 
come 'scendere da un otto Vo¬ 
tante ' E. dopo li tuffo, la 
montagna, di nuovo, sbatte in 
faccia alla corsa: Schaer con¬ 
tinua la lotta a distanza con 
Rob.C; li raniaggio di « Biqiiet » 
su per giù. e di l'45’’. Poi 
Schaer cede, anche Bobet e 
Baiir~in lo passino. E Huber 
rallenta, aiuta Schaer. Intanto 
Bobe! ha acchiappato Bauvin 
ed ha staccato Lauredi e Loro¬ 
no. Intanto, Bartali lascia un 
po’ indietro Iturbat. Rolland, 
Van Genechten e .Astrua. I qua¬ 
li pero, subito gì. tornavo sul¬ 
le ruote. 

Ultimo traguardo ros'O del 
giamo: e qui, sul Col De Pey- 
resourde. a quota 1553. Spunta 
Robic: e ancora solo: dopo 2'20"\ 
arrivano Bobet e Bauvin. £ poi 
ecco gli altri: Huber e Schaerj 
a 5'4(>"; Lauredi a 5’55”: Lo¬ 
rono a 6’«”: Bartali a 6’50” A 
qualche lunghezza seguono Rol- 
lavd, Close. Van Genechten, A- 
ttrua, Iturbat ed Erzner. 

E’ fatta: Bagveres De Lu- 
chon è alla fine della lunga di¬ 
scesa del Col De Peyresourde. 
Robic — la faccia che. passo 
passo, si illumina sempre piu: 
per Robic, la vittoria è sicura 
ormoi — colo giù come una 
pietra nel vuoto; invece. Hu¬ 
ber rallenta- ieri Huber ha vi¬ 
sto cadere Koblet... 

Traguardo; ecco RobiC; oggi 
è il momo de! suo trion/of Do¬ 
po Robic arriva Bobet che è 
in ritardo di I'27”. Subito do¬ 
po — due secondi dopo — arri¬ 
va Bauvin. 


lìiteres';» tl icmpa del ritardo 
di Schaer per sapere se liobic 
SI t'i'slirà di giallo; tl ritardo 
di Sciuier e di 4‘4S’‘.‘ lo « ma¬ 
glia - e ancora sua, dunque. 
Ma Robic ha diritto all’abbuo¬ 
no e. cosi, scaualca Schaer di 
18". Schaer piange r dice- • Ho 
rotto la bicieletia, lio dovuto 
canib’.iiln; ho perduto tempo 

Ma ecco Lauredi. staffetta dei¬ 
tà pattualia di Bartali e zt- 
strua. che e in ritardo di 5'4J’’. 
Più giare è il ritardo di Ma¬ 
gni, che arriva dopo 12’51" 
Magm e in comfuignia di Ros- 
sello 

— Che eoia ti è nei adittn, 

Magnh 

— Aliente; oggi non camini 
navo; le monteene non .cono 
fatte pei me' 

.«Addio Pironei di neve e di 
fuoco.,..,.:arfdio. Il -Tour . do¬ 
mani, torna sul piano' da Ba- 
qneres De Luchon vn ad Albi. 


l.a tùiiri.i. riunitasi dopo la 
lima tappa dei Giro di Francia, 
ha penalizzato Magni e Dupont 
di .'IO" per rifornimento nou 
autorizzato. 


Km 228 Dovrebbe essere una 
tappa dì tutto riposo; una tap¬ 
pa stanca. Ma il «Tour»*, que¬ 
sto -i Tour il che si rivolta nei 
fuochi alterni dell'entusiasmo e 
dello disperazione, e dove gli 
uomini gettano ossa r rene su 
Un tappeto verde siti quale — 
Loiiie nel giunco — hanno for¬ 
tuna e no. alle tappe stanche, 
di tutto riposo, non si rasse¬ 
gna. Perciò, può darsi che an¬ 
che domavi la bandiera rossa 
sventoli .sul «Tour-; non c’è 
più Koblet; la battaglia diven 
ta più grossa, più furiosa! 

ATTILIO CAMOKl.AXO 




Cinestar, Cristallo; Corso, Bxcel- 
stor, Fiammetta, Galleria. No- 
mentano. Olimpia, Orfeo, IMiniiis, 

Planetario, Quirinale. Reale, Ro. 
ma. Sala Umberto, Splrndoto, 

Supercinema, Salone Margherita. 

Tuscolv, Vetbano. TEA'fRl; PI- 
randello . » ì ' ' i ' 

’ , TEATRI 

IMIME Bl r«\RAr\I.LA: Oggi 
riposo 

BELVEBERE BELLE ROSE; Ore 
ai,15: Josephine • Baker. 

GOLDUNK P. Zanardelll): Ore 
21,15. «Vecchia Roma* di Gi- 
Rllozzi e De Chi<ira 
BASILICA Bl MASSENZIO. Ore 
2l.:U) ioni erto Calliera-Kr.rn- 
I C'SCllI 

LA BARACCA (Via .s.iiinio); Ore 
2! 30 « l.a tavola rotonda » di 
f: Giaiinini 

S Aiuti; Ore 2l :’0 C la N. Chec- 
tlii «Biiili .anni I mi gii.udi 
tiiilio * «Fi poitifie pecione» 

Il Vino BCI SETIEMILA: Im- 
niinenlc ilolnitto dell.i rivista 
-.11 fluitilo f llollilav on ice» 

CINEMA - VARIETÀ' 

Alhambra Sabbie losvc e rivista 
«Anibra-loviiielli' Il --olit.ino del 
To\as e rivista 
l-x Fenice: '1 oto a i oìdi i e ri\ 1 
Principi*’ P.T'.'.o fal'O «* iiM-ta 

A'ciltlin Aprile* Magnifìi a barn-.l.iis,. Crollerà di lusso 
boia e rivi't.n {Livorno- La famiglia passaguai 

Volturno* 11 lulMeio del i.isielloi fa toituna 


/i VAUGIA 

DEi2aM!U0Ni 

OlA-ND 


IS 

ni^CITTA'NUDA 

IllJSAWrT riTIGEltALD HPUFF 

j DASsiN VHtrenvuy 

inms5o ccftmuÀTo pfteiZtNomAit 

ARIA CONDIZIONATA 
.Aperliira ore 13,30 


neio e rivista 

ARENE 

Aurora l’iigionc son/a sbaiie 
,\r»: la dove si onde il finine 
«Appln: 1 i-ol.i <lel peccato 
Castello. As-o piRlintutto 
Cornilo. Li iibelle del West 
Colombo <!ie ‘I Ic/ioni di i-lii- 

luii.i , „ . 

Belli* terra//!*. Ait .M9 < >'di‘e i Tiinidad 

jiemlc . _ 'XoMirine: Perdonami 


, Manzoni; La belva dell’autostrada 
I Massimo: Femmine bionde 
, Mazzini: Modelle di liis-o 
I Metropolitan: L.i valigia dei 2C 
' milioni ir.ria condizionata! 
{Moderno: I. amore più grande 
' Moderno Saletta Solitudine 
1 Modernissimo: Sala A 'loto 
1 T.ir'an Sala B Tra mezzanot¬ 
te e 1 .liba 


Bel Pini* 'rotò SI picco 
Eccilra: L'amorp p'U grande 
Espod/lone: l.a s.aga dei pionieri 
Fells: Eia lui si si 
Flora: Non e veio n» « li credo 
Ionio; Vendetta di una pazza 
Laurentina ; Io sono il Capata/ 




.A» 


bAAv-..»--1- .1- - . - 

Rome fra la folla plauiirntc \qKi \ersD il (r.it(ti.irili> ili l«iichoti - ( l't'letoto aìl'UnitiO 


SVILUPPI DEL C\SO PADOVA-CVrANIA-T/EONANO 


tl JLc^ntèCff I o i*espint0e 

l«f decisioni^ iHetUi C,A.F. 


La società so.slicnc tli non pnlcr lii.spuliii'c In b|iarcjf};io il 2.1 
per Pas-senza di vari {rincatnri - Manilc.sla'/.ionc ili prolfsla a 1/Ognano 


Koltlef potrà 
tornare a correre 

CAUTERETS. 14 — II corrldo- 
re svizzero Hugo Koblet ha tra¬ 
scorso una natte tranquilla nel- 
la cllBlca di * Cauterets 
1 medici hanno dichiarato che 
la carriera del corridore non ^ da 
considerarsi compromessa. 


LbtiN.ANO 14 — 1. \ c Le¬ 

gnano ha dlramatu un ungo 
comunicato nel qua.e, dopo aver 
dichiarato che per Jeeeenzu di 
quasi tutti 1 giocatori non i»uò 
riisptUare il 23 corr. in partita 
di tjuahllcazione col Catania,'ed 
q\er c*. illcnto I« decisione della 
CAF. «mentre fo nj)i>e'..o al'ii 
Presidenza tiel a FI OC. perche 
ntervetifia enengienrrente a so- 
tiBie una eituazlone )iarado*.sale 
che ftopratiutto nuoce al buon 
nome dello sport calcistico ita¬ 
liano. fatti salvi In ogni caso I 
suoi diritti ner eventuo’.l ricorsi 
«I hctip foiiibeteiue d.dilara 


che non iniei.de subire ulieriot- 
nienie arbitrane imi>ot>izioni di 
organi influenzati da interessi 
.iicoiucsfciibit). e non diaputerù 
'•a partita di siiarcggio se non 
.'e .suiù prima consentita una 
adeguata difesa dei suol eat ro¬ 
sami diritti e di tutte Ir **110 


contro II Lampione icdcsLo dei 
iiiedio-massiim Grrliard Hcchl. ha 
espresso il tiesicJcno di ini.surar- 
si tfin 11 neo campione d'Enropa 
ticll.i categoria Jaeque*: ILlirnhe- 
(itnn 


3^er ^erdy dluhìer 

3iugo era già battuto 


ragioni di 1 .ituia giuriuita uj 
rimrtiia » * 

Questa .seie poi --i t sioita mi¬ 
la piazza principale della citui- 
dinu una inani;c%,tu/iui.c di pro¬ 
testa ai: indirizzo dcirorgano te- 
demle. I! cui oi>eraio veniva 
commentato lon iru-si ostili su 
numerosi cartelli Nel corso di 
questo manifestazione iiannn 
preso la parola il Sindaco di Le-, NLI.LK St)IIADRE ROM.ANF 
guano un Uingenlc di legnano 
r due sjxirtivL Questi hanno di- 
saiiprovato le deliberazioni lIcU.i 
C.AP Bo.stciiendo che e-vsc iif*!>- 
ii,ono e-ssere ritenute il'.! gnh 


Fusaro battuto per K.O.T. 
da Alan Moody a Chicago 

CHICAGO, H. — Il medioleg¬ 
gero negro Alan Moody- ha bat¬ 
tuto |)er fuori combattimeatu 
teeniro l'itali.'ino Aldo Fusaio al 
quinto round di un incontro 
svolto-i ieri .sera alFArcna « Ar¬ 
cobaleno « di Chicago sull.i di¬ 
stanza di otto riprese 


BER.WA. 14 — • Mi rin- 

cre-ce molto pei Tincidente 
che ha costretto Hugo Koblct 
all’ abbandono dd Giro di 
Franc*a — lui dichiarato Fer- 
di/ Kubler — m.*i credo che 
egli, a.tche senza Tìncidente 
non avrebbe potuto piu vince¬ 
re il -«Tour-. Il suo ritardo su 
corridori molto forti come Ko- 
bic, Astrua e Wagtmans era 
troppo ri]cv*ante. R Koblet non 
o Un arramuicalore della clas- 
.•-e di Coppi Lo SI e visto ieri 
suirAuhi'-qut* dove, nonostante 
un atiacio « lie ha sconcertato 
Bobet, .Astrua. Rubic e Schaer 
ali'inizio del Colle il suo van¬ 
taggio non e stato mai superio¬ 
re ad una trentina di secondi. 
Il che è poco per un tale di¬ 
spendio dì energie. Probabil¬ 
mente Koblct è stato vittima di 
una forte crL'i nel (Zolle di 
Soular, 1 ! che spiegherebbe an¬ 
che la sua caduta. Koblct è in¬ 
fatti il miglior discesista che io 
conosca e non sarebbe rima.MoI 


vittima di un incidente -e lo*-- 
^ stato in po-Nse.s'O di tutti i 
suoi mezzi 

Alla domanda quali fossero 
le sue impressioni aiiorchc «i- 
dc Koblet a Cncn, Kubler ha 
risposto: . aii e parso in una 
forma perfetta. Ma Taspetto fi¬ 
sico è elle volte ingannatore 
e sono rimasto meravigliato di 
constatare che tutti i tentativi 
di Koblet per lasciare gli av¬ 
verrai i su! piano erano falliti. 


PUGIL.VTO 

Mi In* - iMilfiz/.o 
il 2*5 luglio a Milano;!®,,"' 


Per l’ieijuists di Burim 
SI decìderà il 18 luglio 


«MILANO. H Tiberio .Alilrl, 
che aveva procrastinalo II su» in¬ 
contro progettato per il 9 luglio 
per poter meglio curare la pte- 
parazione, lia inforniatu Forganlz- 
razione del velodromo Vigorelli di 
e&scre disposto a battersi col 
francese per il 23 luglio. 

Nella «tessa serata Alano cir- 
catrlli «ara opposto ai romano Be 
Joanni, per ima rivincila dell’iii- 
rontrn svoltosi domenica srorsa 
a Roma e conrlusosi ron verdetto 


Se non ha potuto fare que.'.to.|«h pariti 
vuoi due che non disponeva! *hri tre rnmbaltimenii deli 

p.t, di ri-orve Miflicienli. 1pL7'"pnun“"Trart contro il 

Interrogato sulla po.s.nbilirn maroerhino Omarl; l'est medi: 
di Schaer Kubler ha T/cposto-jA'esrovI contro Piu; Pesi leggeri* 
«Schaer ha «.enz'altro buon!*! contro il romano ti- 

possibililà 

E’ .tato domandato iii)ine a 
Kubler se rimpiangeva di non 
aver preso il via del - Tour - 
Egli ha risposto: - mi è dispia- " 

cluto sin dall inizio di non es- l rt'italia dei peri medi, c*.e 

sere partito, ma la mie condì-lnitunanienic ha sostcìiut» un bni- 
zioni fisiclie erano precarie Lmte (ombaitimento a Herlmo 


Jsnnillì Yuole incontrare 
Jacques Hairabedidn 



LUCKOX. 14 — Un tatto no- 
ro, iori s'orno 13 ha attraver¬ 
sato la strada dal a Tour » nel¬ 
la terribile discraxiata discesa 
dal Col Da Soulor, davanti a 
Buchailla a davanti a Kobiat 
Ma ara un (atto naro buono, 
un gatto naro cha st e preso 
paura di vedere vwntr giu alla 
patta Buchailla a Koblet.» 

- Gli uomini dallo corsa devo¬ 
no avara la palla di comma; 
gii uomini dalla ceca* sprofon¬ 
dano t»ai burroni, atriaaiano 
sulla strada, battono centro i 
muri a, li par li fanive dira: 
aC* andata, non 0*0 più nianta 
da 

invaca, manae passa una 
natta a eli uomini dalla corea 

tornano in vita. 

« • « 

Ho visto volar# giu Buahail- 
lo; gli he viste faro un volo di 
cinquanta metri a pel rotola¬ 
re. Il dett. Barty, cubito ha 
dotte; «C* p r ebcbllo, è quasi 
aorta la frattura dot aranla: 


Buchailla lotta tra la vita a la 
morta ». 

Si a saputo poi. cha Buchail- 
la sa l’a cavata a buon mer¬ 
cato: qualeha (arita qua a la, 

a paura tanta tanta 
•« « « 

Kobiat l’ha pagata un po' 
piu cara, la sua audacia. An- 
cha a Kobiat potava andare 
paggio. Ecco Koblet con un 
turbante di banda, coma nel 
n Giro ». Ma non si può piega¬ 
re, si a rotto un paio di co- 
stola, ha una spalla rovinata 
a la taata cha gli gira, gli gira. 

Anche di Koblet, un medi¬ 
co — il dott. Leroy di Arras- 
Enlovadan — ha dotte: « E’ gra¬ 
vo».»!, Koblet in un fossato di 
una curva malodatta, gronda¬ 
va Mncuo; ai lamentava». 

Ma Eli uomini dallo corsa 
ceno di oeaaeiona, hanno una 
fibra di aaco i iana; ripato: han¬ 
no la polla dì gemma. E, par 
fortuna, Ìr»annano anche i 
madial. A. C. 


1 .1 ('•Itititn f.sccutiVii fielU 
I «tzio SI (> riunita iiiii>'..iini;ii- 
d m li n f n a alla fine 
-z-Lliita iictwiui*,, nuuvu 
influita.Ulte 1 nniiii-ito Lii Bu¬ 
rini I* slata coinutiicatH foe- 
LO.*jilu quanto hanno dichiarato 
I dirigenti della Lazio lali trat¬ 
tative M trov.-,no tuttora ad un 
punto morto 

tje tr.ittaiive nniangono tut¬ 
tavia in corso e solo U 18 dì 
questo mese esse si risolveranno 
m un modo n nell'altro quando 
lì presidente della Lazio ««i re¬ 
merà di jiersoiia a Milano per 
decidere I.*, que-^tiotie 
Clic le li.ilt.-itive «-i.ino .incora 
l'i corso di*l reso, e roiifcrmalo 
jda ui.a notizia proveniente ila 
.MiLi.no nella quale e detto clic 
Burini nel corso deU’assemblea 
rnmiale dei seri del Miian. ha 
accennato alla pO'«ihlllta che 
1 veng.*» a mancare ai sodalizio 
rovsonero un'ala in forze che 
(verrebbe sostituita da un nn- 
’ calzo Rà pronto 

Sempre *n tema eli tampagris 
acquisti e.reola voce che Anto- 
nlotil o Bettolini siano stati ri¬ 
chiesti dal Genoa 
* • « 

Mentre la squadra eialIor3s.<a 
c impegnata nella sua tournee 
siidanteriiana (stamane, .secon¬ 
do le ore italiane, giocherà, co¬ 
rre i- noto ron il Corinthian.-t) 
continua la < ampagna da parte 
dei dirigenti 

Sec«»rdo rotizia che circola 
con insistenza Lucchesi \crrcb- 
hc quasi s Lurarrcntc ceduto a] 
Verona, mentre pare che si stia 
r«r conrltidere anche la vendite 
di Zecca airAtletico di Madrid. 
F.n’altr.i notizia, non ufficiale 
V’iole che es*sT.Tno trattative per 
1.1 ce..= *one rii Bcttin. ai Pa¬ 

lermo 

Facile Yìttorìa dì Yiiio 
nel Premio Nettuno 

Il Premio .Nettuno, prova ai 
vc’tlro dilla riunione di ieri «era 
I Villa Glori n'>it e «.tuggua al 
«avorito Vizio cnc c :in|iosto 
nettamente a tutti gli avversari 
Al via Ugavalli andava in te¬ 
sta seguito da Saraceno, l-lindcrs 
ed il grupjHi L*c>inpatto Alla pri- 
n.a curva Ugo Bottoni portava 
Vizio al largo di Ugayalit Nulla 
<>i mutato fino ai 400 finali ove 
Ugayalli cominciava a cedere In 
dinttura mentre Vizio si distar- ' 
cava facile vinclLirc Fin ders pre¬ 
cedeva facilmente l’gav.iili per 
la piazza d onore 
Pr. Xepl. 1» Vomere 2i .Notorio 
ToL. 12. 10, 11. 22; Pr. Naxzano: 
I» Loretta 2i Ginevra, 3» Rapso¬ 
dia Tot; '294. 75. 44. 42. <6441». 
517. Pr, Xarnt; li Negrone. 2» No- 
vorajo; 3l Caracalla. Tot.; 36. 16. 
21. 17,; iZOU, 1798; Pr, Ninfa: l! 
Tip Top. 2» Manctana. ToL: 43. 
!8. 16. (163). 212; Pr. Xarnl 2. dlv.; 
1! Elina. 2) Giollno. 3) Doge. Tot.; 
39. 16. 28. 29. «133>. 188: Pr. Net¬ 
tuno; I) Vizio, 2) Fllnder» ToL: 
14. 14. 38. (41) 50; Br. Maral X dlv. 
1) Luisella, 3i Cornetta. 3* Mi¬ 
mosa. ToL; 30, 18, 17, 15 (87). 60. 


Domani al BARBERINI 

un onesto Iti pii£;ione 
un taiabmtn sua id.i ix-i * 

U DONNA DEL MIO DES1IN0 

Il piu locente trionfo di 

.IKAN GABIN 

Nuovo impianto aria condizionata 

Livorno: La famlgli.i passaguai 
fa fortuna 

Lucclol.i: Il grande avventtiricro 
I.un; Crociera di lusso 
Monteverde: Quel ineravipllo'o 
desiderio 
Nuovo: Iriniti.iii 
Prenestina: Il ilifcii-oic rii Ma- 
mia 

Taranto: Catene ilei pisca'o 
Veniis* Viva Z.ipat.i 

CINEMA 

A.B.t. Forza Red (L Li) 
Acquarlo*. Gonne al vento 
Adriano: Carovana d’eroi 
Alba: Il figlio di Ali Bab.i 
Aitvone: Anriroelo e il leone 
Ambasriatorl: Voto di marinaio 
Aniene: L'ultima zia di Carlo 
Apollo: La belva dcll'auto&trada 
Appio: L'Isola del peccato 
Aquila: L'ambiziosa 
Areiiiila: Strada dei carme 
Ariston: Prigionieri del (lassato 
«Astnria; Oggi regina 
Astra: Tarzan contro i mostri 
Atlante; Stona di iin detective 
Atlualli.i; Solitudine 
.Aiigustiis: Senza veli 
Aurora; Prigione senza sliarre 
Ausonia* Tarantella napoletana 
a colori 
Barberini: Nel regno dei cieli 
Bologna: Rancho notonus 
Brancaccio: Rancho notoritis 
Capito): Uomini 

Capranirlielta; Tormento i he iic- 
clile . , 

Castello; Asso pigliatutto 
Cine-Star: Nervi d'acciaio 
CIndifi: M.ini sporche 
Cola di Itirnzn; Paura 
Colombo: Ore 9 lezione di chi¬ 
mica ‘ 

Colonna; E' arrivato lo sini-o 
Colosseo: Chi dite donna 
Corallo: La ribelle del \Ve-.t 
Corso: Nev.ida Express 
Cristallo: Ragazze da manto 
Delle Alaschere: Il generale 
Quantnll 

Delle Terrazze: Art 519 Codice 
penale 

Delle Vittorie: Notte senza (ine 
Del Vascello; Rancho Notorius 
Diana: Oiimere 
Dorla: Man! sporche 
Eden: 1,’uomo proibito 
Esposizione: La saga del pionieri 
Espero: Il lupo della Stia 
Europa; Tormento che uccide 
Excrisinr: Androclo e il leone 
Farnese: Storia del fornaretto di 
Venezia 

Faro; I clienti di mia moglie 
Fiamma: Dimenticati da Dio 
Fiammetta: Igh Xoon 
Flaminio; Il grande cielo 
Fogliano: L’Isola del (zeccato 
Fontana; Vendetta sarda 


Olienti I.e locce d'argento 
Odesi-alclil* Polizia militare 
Olviii(d.i* Il terrore di Londra 
Orfeo; Siamo tutti inquilini 
Ottaviano: Senza veli 
Palazzo Passo del diavolo 
Palestrina: Il ponte di Waterloo 
Pariuli; «Modelle di lusso 
I Plaiiet.'irlo: Maria di Scozia 
Platino; Don Lorenzo 
M'I.iza: Manto per forza 
IPIInliis: Non siate tristi per me 
’Preneste* I..i neve rossa 
l'ritiiavalle: E' arrivata la felicità 
Oitirinale: Oggi regina 
Reale, fiancliu notorius 
He\: Il solitario del Texas 
Kiattn; La tua bocca brucia 
Roma: Tempi magnifici 
Rubino: Per noi due il paradiso 
Salarlo*. Genoveffa 
Sala Uniherto: Wanda la pec¬ 
cai riee 

Salone Margherita: Il p.izzo ma. 
lodetto 

Savoia: L'isola del peccalo 
Silver Fine: Il corsaro nero 
Stadlnm; I.'arciere del continen¬ 
te nero c 1 ront'inl del delitto 
Siiiiereineiita: Il IU(io della fron- 
1 tiera 

Tirreno: Vil.i di un lommesso 
viaggiatore 
ITrevi: Credimi 

(Trlanon: La piccola principessa 
«Trieste: Piccole donne 
(Ttiscolo: 11 pugnale del bianco 
iVerhaiin: Perdonami 
'Vittoria* Nervi di acciaio 


?ìmu pimm.ifdTA’ 


1) 


t'OiM.MI’KCIALI 


li 


A. APPKOFIXT.ATE. Grandlojì.'i 
svendita Mobili tutto stile Cantu 
e produzione locale. Prezri sba¬ 
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Sama-Gennaro Mlano. 
N.i()nli rhl.iia 238 


A Alt 1 IDI A «M Cantu svonao 
caincreietto (iranzo ecc. AnwJa- 
r.'cnti granlusso - economicL fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


ANTICIPAZIONI .MASSLHB su 
preziosi — Agenzia Giatnpaoll — 
Raiidla 34-35 (474.6200). Ingresso 
riscrcato n 36 (9-13: 17-20). 


ILI.MINATE gli UCCHtALl, 
non con tenti di contatto, ma 
cor. LENTI CORiNEAU INVISI¬ 
BILI. «MICROTTICA» - Via 
i'ortaniaggiore, 61 (777.433). Ri¬ 
chiedete opuscolo gratuito *7Tl 


2> CAPITALl-SOCtETA’ L. 12 

«\K.MADiGUARDAROBA doppio- 
piano grandissimi, scorrevoli, le¬ 
gni pregiali, pronti-ordinazione; 
< CASAGIIARDAROBA ». Fama- 
costa 4-A <2fìn-9(>4» - Statilia 2-A 


lAL/tiM-UI.A Vh.iiUlA Via Lai», 
dia 38 - Marranella 19 Scarpe 
uomo ZiUHi. 2.500 2 900 Donna 

1000 1 500. 2.5IK) Bambino sne 

ntfr» visFiAncn 


9) 


MllUILl 


N. 6 


(;IL'G.N<I I93J 


Rinascita 


R.AbbEGXA DI PUL1TIL.\ 
k Iti tULTUR.A 11 .ALIAS A 

Direttore. Paimiro TogliatU 


A ATTES”«6I0.NE!!I «Alle Gran¬ 
di Gallerie BABUCCJ eccezio¬ 
nale vendita - PREZZI LlQUl- 
DAZIOiN'E - Colossale assorU- 
mcnto mobili ogni stile. Esclusi¬ 
vità modelli Fiera Milano 1933. 
Portici Piazza Esedra. 47 ( Mo¬ 
derno i Piazza Colarienzo (Cine¬ 
ma Eden). (4612) 


ANNUNCI SANITARI 


DlSfllNZlONl 

SESSUALI 


di quaisias) oiigmo 
costituzionali Vtsito o eor» pro- 
matrtmontali Studio m e d ic o 
PROF. OR DN BRRNAKDIS 

apriiintamento Te) 464 OM 


Don. DELLA SETA 

Specialista Veneree Pelle 
Disfunzioni sessuali 

Via AronuI» 29 Int -1 ■ S-13 1S-30 


LUIGI LUNGO. Gli spostament: 
elettorali avvenuti dal ì946 ad 
oggi - GASTONE MAN.ACURDA. 

Qencall. Chiesa e Stato centro 
la libertà dei voto . .ALFltFDO 
REICIILIN, Un prime »guarco 
agli eh Ut dcraocrtsuani AN¬ 
TONELLO TRO.MBADORI, l'uni¬ 
tà della Resistenza e li voto del 
7 giugno - RUGGFRO ZAN- 
GRANDI, n mancato succe;»*» 
dei monarchici e dei fascisti - 
ENZO .MODICA, Alcune ccnst- 
derazioni sul voto dei giovani 
BRUZIU MAN'ZGCCHt. Sut nto- i 
tlvt economici del risultato elet- i 
toralc - GLANNI RODARI. U- ' 
lotta dei ct>munisti contro i bro-, 
gli - GABRIELE SEL LI FT I 
Pecche’ (Poesia) - CONCETTO 
MARCnF.SI. Un delitto della 
barbarie americana - CLAN- 
FK.AXCO CORSINI, Storta di un 
„<>a 5 Mnio premeditato . ETIIFL 
ROSENBERG. Le ultime lettere 
- RODERIGO, .A ciascuno tl suo 
. RENATO MIELI, Duplice at¬ 
tentato alla pace degli imperta- 
Iiitl americani (Corea e Berlt- 
r.o) - ORAZIO BARBIERI. Pa- | 
norama della propaganda anti- ; 

Sovietica durante le elezioni • , 

COLSO GIllNL L’attività del 
partito e il successo elettorale ' 

La battaglia delle idee LUIGI 
SALVATORELLI. Venticinque an¬ 
ni di storia (1920-43) (Roamo 
.Muratore) - GINO VALORI. Uelfl. UlTIÌ fHIAllTAMA 
Gaspert al Parlamento austriacc UT. wllU UvMnilinM 


ALFREDO STROM 
VENE VARICOSB, 


CORSO ORBEino E SM 



Dottor 
DAVID 
SPkCLALISl.A 


STROM 


DERMATOLOGO 


(Valentino Gerratana) - SER¬ 
GIO MALDINt. I soenatort - 


gente sulla neve - GIÒSV RI 
M.ANELLI, Tiro al picctono (Lu¬ 
cio Lombardo Radico) - Cronacho 
del mese . Ulrrl ikwratl » BtV 
ture di Purificato. Conuae. 
^tnf9tiM*tit(iiw«titnMnttiitMMt 


enra ac» 
dello 

\ENKREB . 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VM (OU 0! MBO152 

Te) 14 sai . ore s-B»-reM 9-1* 


spoiialistt 
Kicovn • Cas 


MARIO RIOONI STERN., B oet-1 «(MIO dallo 9 allR 13 o pSR «R- 

.mvTDo 1*" ■ ^ " -—-- - tYBm 


puntamonto Via GorlbaMH Ut 
p a lo rata. Via Buam 4M TaL 11136 
ora S^lS W-IS . tasL IS-IS • poe 
(MfS agata a« ‘ 

eoa 
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P«t. 6 — «L’UNITA* 


Mercoledì 15 luglio 1953 


U L T 1 M E 



NOTIZIE 


IL COiULiMCA'l'O COAC HJSIVO DKLLA COjVFEBEIXZ A »l WASHIXCTOA 

Proposta anglò - franco - americana 
di nna conierenia a 4 snlla Germania 

Diaper€Uo tentativo del Sefn*et€iri€p di Stato ametdeano di limitaB^e l*hdziativa 
di Chuechill e di utsevià^e la propojolcf in nna serie fli ealnnnie ttntisovieliehe 


SITUAZION E DI ESTREMA TENSIONE IN EGITTO 

saiah saiaai accusa gli inglesi della morta 

di 2 egiziani nana zona dal Canale di Suez 

, ^ 

* j 

li ministro egiziano della propaganda dichiara che « è difficile controllare la collera del 
popolo V — Caute critiche del giornale inglese >.< Times airoperato del generale Festing 


WASHINGTON 14. — I mi¬ 
nistri degli Esteri degli Sta¬ 
ti Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia lianno conclu- 
>o questa "era i lavori della 
t< piccola conferenza » ema¬ 
nando un lungo comunicato, 
nel quale 'innunciann la loro 
decisione rii aderire a un con¬ 
vegno con l’U.R.S.S., limitato 
tuttavia al livello dei ministri 
degli Esteri e ai problemi 
della Germania o deU’Austvia. 

Ecco, in i^intesi, il •ontenu- 
to del comunicato, frutto di 
qualti-o giorni di discubsioni 
e di faticosi compromessi. 

Nella £,ua prima parte, il 
documento afferma che i mi¬ 
nistri hanno discusso i pro¬ 
blemi dell’av'venii*e deli’Eùro 
pa, del ristabilimento deU’u- 
nità tedesca, deU’indipenden- 
za dell’Austria c della pace 
m Corea o in Indocina alla 
luce della convinzione che 
•' non Hi può costruire la poce 
su basi solide se non medìan 
te un’anione destinata a met¬ 
ter fine ‘jU'oppressiouc e ad 
eliminare le cause di instabi¬ 
lità c di conflitto ». I ministri 
affermano quindi il loro de¬ 
siderio di « veder restaurare 
le libertà foudamemali nei 
paesi deWEtiropa orientale » 
e si dicono fiduciosi che l’U¬ 
nione Sovietica v'orrà affron¬ 
tare nello stesso spirilo le 
que.stioni non *-isolte. 

11 comunicalo dichiara 
quindi che: 

a) i tre ministri riaffer¬ 
mano la loro volontà di pro¬ 
seguire con vigore la politica 
sulla quale i loro governi .si 
sono dichiarati d’accordo nel¬ 
lo schema del patto atlantico, 
politica che comprende l’o¬ 
pera svolta snlla via dell’u¬ 
nità europea dai sei governi 
che sono già membri della 
comunità del carbone e del¬ 
l’acciaio c hanno firmato il 
trattato della CED: 

b) i tre ministri hanno 
sottolineato la loro volontà 
di continuare lo sforzo di di¬ 
fesa comune ed hanno riaf¬ 
fermato che il patto atlantico 
rappresenta un elemento es¬ 
senziale dello politica di di¬ 
fesa e della polìtica estera dei 
tre governi, i quali sono d’ac¬ 
cordo nel ritenere che il mi¬ 
glioramento delle prospettive 
è dovuto, in larga misura, al-i 
l’esistenza di questa olleaura 
e che la potenza di essa deve 
essere mantenuta: 


passi capaci di condurre ad 
una soddisfacente soluzione 
del problema tedesco e in par¬ 
ticolare all’organizzazione di 
libere cletioui c alla creazio¬ 
ne di un libero governo per 
tutta la Gerìiiaiìia. Questo in¬ 
contro dovrebbe anche pren¬ 
dere in esame la questione 
della conclusione di un trat¬ 
tato dì pace con l’Austria ». 

La quarta ed ullima parte 
del comunicato è dedicata al¬ 
le decisioni prese sui proble¬ 
mi deirEstremo Oriente. 

•< Esaiuiuaudo la questione 
coreana — dice il documento 
•— i tre. ministri hanno riaf¬ 
fermato lo loro ammirazione 
per il coraggio delle forze ar¬ 
mate dell’O.N.U. e fra queste 
delle indomabili forze dilla 
Repubblica di Corca, che di¬ 
fendono la causa del mondo 
libero. Hanno, inoltre, riaffer¬ 
mato il loro solido appoggio 
agli sforzi compiuti dal co¬ 
mando dcll’O.N.U. al fine di 
concludere sollecitamente un 
armistizio che sìa coufornie 
agli scopi dille Nazioni Unite. 
Obiettivo e determinazione dei 
loro Governi è la continva- 
zionc del lavoro ver.so questi 
scopi 

e I tre ministri hanno deci 
so concordemente di compie¬ 
re ogni sforzo per aiutare la 
coraggiosa Corea, cosi dolo 
rosamente provata, a riunirsi 
pacìficamente sotto le istitu¬ 
zioni clic essa stessa si darà. 

' 7 ministri ritengono che, 
nelle attuali circostanze c in 
attesa di ulteriori consulta 
zioni. la comune politica delle 
Ire potenze nei riguardi della 
Cina vada mantenuta. Ed 
hanno stabilito che, ove i co¬ 
munisti dovessero rinnovare 
la loro aggressione in Cerea 
dopo il raggiungimento di un 
armistizio c minacciare an¬ 
cora nna colta i priucipiì di¬ 
fesi dalle Nazioni Unite i lo¬ 
ro governi, quali membri del- 
l’ONU darebbero ancora il lo~ 
ro appoggio al ristabilimento 
della pace e della sicurezza ». 

Dopo aver affermato che 
<f l’armistizio in Corea non 
deve risolversi in fatti i qua¬ 
li mettano in pericolo la pa¬ 
ce in qualsiasi altra parte 
dell’Asia il comunicato si 
occupa dellTndocina, espri¬ 
mendo un plauso alla lotta 
dei soldati colonialisti france¬ 
si, affermando che quel con¬ 
flitto « è essenziale per il 


(|o che sono stati adottali in 
proposito provvedimenti non 
specificati. Il comunicato 
esprime approvazione per la 
promessa francese di conce¬ 
dere maggiore autonomia al 
governi fantocci locali. 

Una semplice occhiata al 
comunicalo permetto di ren¬ 
dersi conto del fatto che i 
tre ministri hanno sentito il 
bisogno di ricorrere per l’on- 
nesima volta al linguaggio 
insultante e provocatorio nei 
confronti dell’URSS, delle de¬ 
mocrazie popolari e dei po¬ 
poli in lotta per l’indipen¬ 
denza, caratteristico ' della 
diplomazia atlantica. Piegan¬ 
dosi alle pressione di Dulle.s, 
BIdault e Salisbury hanno 
accettato che nel documento 
venissero inclusi perfino ac¬ 
cenni alla tosi della t- libera¬ 


zione » dell’Europa orientale 
e frasi che riecheggiano la 
provocatoria campagna della 
stampa americana sui fatti di 
Berlino. 

Appare pcialtio rvidenie 
che a quc.sta fazio.-'ità di lin¬ 
guaggio corrispondono beo 
pochi impegni concreti su 
problemi .specifici: così per la 
CED. per le iniziative euro¬ 
pee e iier i piani atlantici 
per quanto riguarda gli an- 
glo-fi-ance.si, cosi per l’Indo- 
cinti per quanto riguard.i gli 
niTK'ricani. 

Fra tante fia.si geiiericìie, 
gli unici punti concreii sono 
quelli Clip coiu<‘iiionn il pro¬ 
blema coreano e quello deiln 
confcrcn/a a quattro. Per il 
primo, gli americani, pur in¬ 
serendo nel comunicato l’ac- 


conno alla necessità di 
tcre l’intervento « in caso di 
nuova aggre.ssionc > (impeg.io 
che appare tanto più gi;.v»‘ 
alla luce <leglì accordi Ro- 
bertson-.Sin Man Ri» non 
hanno potuto e.simer-.i dal- 
l’affermare la neces-ità di un 
sollecito armistizio. Per quan¬ 
to concerno la tonfereri/a 
quadripai tita. lo pic-ssioni di 
Dulle.s, pur sminuendo 
/.iativa di Churchill con il i i- 
durre l’incontro dei ^ gran¬ 
di - ad un incontro dei mi- 
ni.stri degli e.steri. limitato ai 
problemi tedesco e au.slriaco, 
non .sono valse ad evitare 
che questa rivendicazione 
fatta propi ia dall'opinione 
pubblica di tutto il monao 
diveni.s.«e oggetto dì una inì- 
ziativ'a concreta. 


LONDRA. i4. — In una 
conferenza stampa tenuta 
questo pomeriggio al Cairo, il 
aiaggioie Saiah Salem mini¬ 
stro della cultura popolare ha 
aflermato che truppe inglesi 
hanno ucciso ieri due egiziani 
nella zona del Canale di Suez. 
Con tono minaccioso, Salem 
ha poi dichiarato che dubHa 
< che il governo egiziano sia 
irt grado di controllare più a 
lungo la (oliera del popolo'. 

■■ Noi — ha proseguito il 
maggiore Saiem — non po:,- 
sinmo dire che la zona del Ca¬ 
nale di .Suez sia calma. La ve 
rità è che tutti i treni e tutti 
gli altri ' eicoli vengono per 
quisiti dai soklati britannici, i 
quali openino senza tatto e 
con e-itreina rudezza. Uomini 
e donne .sono co.stretti ad a- 
soetlare ore cd ore. I soldati 
ingle.si frugano pure nelle ta- 
.sche e nelle borse delle donne. 
Che siierano di trovarvi? Il 


diblierso caporale Ridgen o 
qualche fucile? •>. 

I fucili c le alile armi — 
ha continuato Salem — non 
>-ono nelle tasche delle donne 
o nelle borsette temmìnilì, nè 
vengono nascoate fra gli abiti 
dei contadini. Noi .sappiamo 
che le armi ci sono e quando 
vorremo usarle sapremo bene 


Io del Governo. Secondo il aii- 
nistro, se le attuali « provoca¬ 
zioni britanniche continuasse¬ 
ro, il Governo non potrebbe 
più a lungo controllare l’indi¬ 
gnazione del popolo ». 

Le notizie che provengono 
dalla zona del Canale e da 
Tsmailia stessa, parlano tutte 
di una situazione di perfetta 


rativi per le elciziont locali 
dei Congressi del popolo so¬ 
no ultimati nelle province di 
Rignasi. Cheriase, Shantesi, c 
in alcuni altri distretti. 

Dal 20 al 25 giugno le ele¬ 
zioni hanno avuto luogo nei 
distretti di Rusìchu, nella 
provincia del Sikiang. GU 
abitanti dei villaggi, i rap¬ 
presentanti dei Tac'Vi, dei 
Mire o di altre nazionalità 
hanno indossato i loro costu¬ 
mi festivi. Donne che non 
avevano mai preso parte alla 
jvita pubblica si sono recate 
'alle urne per la prima volta. 
Il 90* • delle elettrici ha vo¬ 
tato. Le elezioni per il Con¬ 
gresso nel distretto di Rheichwj 
sono state un giorno dì gran-1 


c) convinti che nessuno i mondo libero e annunciali 
.^/orzo debba essere risnar- 

miato per rafforzare l’unità 
europea nel quadro della co¬ 
munità atlantica, i ministri' 
hanno constotato che la 
CECA (il pool carbone-ac¬ 
ciaio N.d.R,) è ora allo sta¬ 
dio delle realizzazioni prati¬ 
che e che il trattato della 
CED costituisce una tappa 
necessaria nella stessa dire¬ 
zione, mentre proseguono fra 
i governi interessati i lavori 
relativi alla creazione di una 
comunità politica cd hanno 
del pari preso nota delle mi¬ 
sure già adottate e previste 
dal aoverno britannico per 
stabilire stretti tegami con 
questa comunità: 

d) i tre ministri riaffer¬ 
mano pertanto la necessità 
dì continuare gli sforzi per 
la realizzazione della CED in 
stretta associazione con il 
patto atlantico. 

La terza parte del comu¬ 
nicato ò quella che si rife- 
lisce al problema della Ger¬ 
mania ed alla progettata con¬ 
ferenza quadripartita. 

Il documento dice in pro¬ 
posito testualmente: 

^ I tre ministri hanno al¬ 
tresì proceduto ad un nuovo 
esame del problema della riu¬ 
nificazione della Germania 
zita luce dei gravi avvetii- 
nienti svoltisi recentemente a 
Berlino e nella zona sovie¬ 
tica, e che hanno fornito una 
nuova prova della volontà di 
indipendenza e deU’trriduci-i 
bile attaccamento alla libertà' 
di quaella popolazione. Que¬ 
sti sviluppi hanno rafforzato 
nei 'ministri Io convinzione 
che una rapida riunificazione 
della Cermania, conforme¬ 
mente alle legittime aspira- 
tioni del popolo tedesco, ap¬ 
porterebbe un contributo im¬ 
portante alla - diminuzione 
della tensione intemazionale. 

Al fine di giungere a questo 
obiettivo, le tre potenze han¬ 
no compiuto degli sforzi per¬ 
severanti. Esse hanno, du¬ 
rante gli ultimi anni, indi¬ 
cizzato all’Unione Sovietica 
diverse comunicazioni di cui 
l’ultima, in data 23 settem¬ 
bre 1952, conteneva delle 
proposte costruttive. Queste 
comunicazioni, che non han¬ 
no ricevuto' alc una risposta 
da parte déttVRSS. rispon¬ 
devano al voto unanime del 
popolo tedesco di vedere la 
unità ristabilita nella libertà, 
voto ài cui la più recente 
espressione è la risoluzione 
del Bundestag del IO giugno 
di quesVanno, . . 

I tre gocerni hanno deciso, 
dopo essersi consultati con il 
governo di Bonn, di proj^- 
re per i primi del’ prossimo 
autunno una riunione dei mi¬ 
nistri degU esteri di Francia, 
del Regno Unito, degli Stati 
Umti d’America e dell’Unio¬ 
ne Sovietica, allo scopo di di¬ 
ra éfnitamemta i primi 


MENTRI*: GI I AMERICANI SABOTANO ANCORA I. ARMISTIZIO 

Vittoriosa oifensiva popolare 
sul i ronie della Corea con iraio 

Le truppe cino-coreane hanno aperto una breccia di quattro miglia nello schieramento nemico - Protesta 
per un bombardamento americano nella zona di Pan Mun Jan - Le rianioni segrete delle delegazioni 



NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO, 14. — Oltre alle 
delegazioni incaricale delle 
trattative d’annistizio si so¬ 
no riuniti stamane, in seduta 
segreta, gli ulficiali di volle 
gamento. 

Al termine della riunione il 
portavoce americano, colon¬ 
nello Milton Herr, ha dichia¬ 
rato che il colonnello Ju, uf¬ 
ficiale di collegamento nord¬ 
coreano aveva consegnato al 
capo degli ufiiciali di colle¬ 
gamento americani colounel- 
lo Murray, una nota di pro- 
te.sta. nella quale .si denun¬ 
cia una grave, ennesima vio¬ 
lazione aerea e bombarda¬ 
mento americano della zona 
neutrale di Pan Mun .fon, il 
12 luglio. 

Le agenzie americane for¬ 
niscono altri particolari sul¬ 
l’attacco che le truppe cìno- 
coreane avrebbero lanciato 
nel settore centrale del fron- 


Inldale le eleiioni 
In 3 province cin esi 

/ primi Congrc.ssi del Popolo eletti nei vil¬ 
laggi Inumo già cominciato la loro attività 


PECHINO. 14 — 1 prepa- de festa per tutti. I lappie- 


scntuntì eletti dal popolo 
hanno già iniziato il loro 
lavoro 

Il giornale Knaminjìhpao 
informa che il locale Con¬ 
gresso del popolo si è già Te¬ 
nuto nel villaggio di Chan 
shan, nel distretto di Fuyang, 
nella provincia di Cheìkiang. 
Tra i 48 lappie.sentanti eletti 
dal popolo nel villaggio vi 
sono contadini, artigiani, mae¬ 
stri e dirigenti della società 
cooperativa. Gli eletii lavo¬ 
rano per applicare nuovi me¬ 
lodi per lo sviluppo della 
produzione agricola, ner Tir- 
rigazionc c la lotta contro i 
flagelli dell’agricoltura. Que¬ 
ste misure erano la base del¬ 
la campagna ciottolale dei 
candidati locali. 


te. L’attacco .si sviluppa su 
un fronte di circa 20 miglia, 
.sostenuto da un intensissimo 
fuoco d’artiglieria ed avreb¬ 
be già fierme.s.=o uno sfonda¬ 
mento di circa quattro mi¬ 
glia nel .settore compreso fra 
il colle « Franco Tiratore » e 
il fiume Pukhan dove le 
truppe americane e ,udco- 
reane ripiegano disordinata¬ 
mente. 

Il generale Maxwell Tay¬ 
lor comandante dell’ Ottava 
Armata ed il gcnerjile Sun 
Yup Nuik, capo di Stato 
Maggiore siidvoreano .<-i sa¬ 
rebbero immediatanicme re¬ 
cati sul fronte di battaglia. 
Le stcs.so agenzie americane 
comunicano poi che una uni¬ 
tà cinonordi.sta. ijenofrata 
nelle linee alleate, avrebbe 
catturato il comando di un] 
reggimento sudista. i 

l/agenzia Nnoiut Cina in 
una .sua corrispondenza da 
Kaesonc e.snmina attenta¬ 
mente nel loro insieme i col¬ 
loqui Robertson-Si Man Ri. 
Scrive infatti Nuova Cina: 

« Il corri.spondente della 
United Pre.s.s, Poath. ha ri¬ 
ferito da Tokio che la Co¬ 
rea meridionale si è rifiutata 
di dare agli Stati Uniti una 
ferrea garanzia di ” compor¬ 
tarsi bene" a tempo indeter¬ 
minato, nel caso di un armi¬ 
stizio r di un prolungamento 
della conferenza politica do-l 
po la tregua j 

Fin dal suo arrivo a Seul, I 
il 2.5 giugno, Robertson ha » 
avuto l.’l conver.sazionì con 
Ri. e non è riu.scito ad assol¬ 
vere il proprio Compito: 
.strappare a Ri l’assicurazio¬ 
ne che egli rispetterà l'ac¬ 
cordo armistiziale. Questo è 
il risultato delle conversazio¬ 
ni Robprtson-Ri. risultato 
che ha suscitalo l’indigna¬ 
zione di tutto il mondo. Gli 
stessi Robert.son c Ri non 
hanno na.sco.sto il fatto che i 
vi.sultatì delle loro conver.'-a- 
zioni non forniscono una as¬ 
soluta garanzia ciica l’attua¬ 
zione dell’accordo armisti¬ 
ziale. Robert.son lia detto ai 
giornalisti l’il luglio, nel 
corso di un ricevimento al- 
r.'Xmbasciala americana d i 
Seul: "■ Nessun serio e solido 
accordo è stato raggiunto 
nelle convor.-azioni con il 
presidente Ri -. 

Una '«alti.ssima» fonte >.ud- 


cGioana ha detto l’11 luglio 
ad un corrispondente delia 
Retiter che tre prome.s.'e c- 
rano .stale fatte da Robertson 
a Ri nel corso delle conver- 
.sazioni. Esse sono' 

« l) rAmorica aeconseuie 
a .salvaguardare la .ocure//a 
sud-coreana cont:'o l’aggres¬ 
sione non solo con le paioie 
ma con ì fatti: 

2> la Corea ii.e: idionale .<i 
riserva il diritto di avere una 
\oce diretta alla conferenza 
politica che seguirà l’armi¬ 
stizio: 

.'{) gli .Stati Uniti promet¬ 
tono alia Corra mcridìonDle 
piolunguU aiuti niiiifuti cd 
economici su larga scala 
Ciò .significa che Ri può 
in quaLsiasi momento, con il 
p.-etesto di •< cs.-ere attaccà-i 
in », .scatenare la guerra, co-j 
si «'ome ha faito tre anni fa. 


e gli Stati Unio gh darebbe¬ 
ro allora aiuti militari in ba¬ 
se a que.sta garanzia. 

In bn-e alla s'econda pro- 
mes'sn fli Robertson. Ri può 
.-abolaip ogni accordo iag¬ 
giunto alla conferenza poli- 
tic.) po't-a''mi.-.tiziale. che e- 
gli cnn->uleM inmddi-laccnte 
allo '-copo di ."innovare la| 
guerra, qualora non riesza a 
••ab(>taie rarrni-;tizio in pre¬ 
cedenza. 

Quanto ai eosiddeUi aiuti 
economici e militari su larga 
scala, una recente informa¬ 
zione Ila rivelato che gli Sta¬ 
ti Uniti darebbero almeno 80 
milioni di dollari a Ri c riar¬ 
merebbero altre quattro di¬ 
visioni del loro fantoccio. Ciò 
fornirebbe a Ri un’ulteriore 
bii'P per il ^.-ibotaggio dello 
armi«.ti 7 in. 

D. P. 
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l.s» -zona contesa ilei canale di Suez 


come farle uscir fuori ». 

Saiem ha .soggiunto di avere 
informato ieri i>er telefono 
rambasciatore egiziano a Wa¬ 
shington, Aliined Hussein, che 
lo stato d’animo del popolo 
egiziano, a causa dello » in¬ 
giustificate » azioni britanni¬ 
che. può creare una situazio¬ 
ne che sfuggirebbe al control- 


3.000 vagoni carichi di viveri 
inviali dall'Ics alla Gennania 


Il Colliiiiissario .sovioiito tlolla Gciiiiciiiia-h.sl. Scmioiiov. Iia 
invitalo gli occìdciiiali a sciogliere le organizzazioni anli- 
comiiiiisit' elle ronienlarono la provocazione elei 17 giugno 


l’KTIinillA Ba PHCESSi WAIZWI SMAIITaU TA DALIA DIFESA 

L*accusa dei carabinieri si regge 
sulla lesiimunianza d*un Irulta inre 

L'oii. Amadei ribadisce la validità deirautodenuncia dei 7 di Voltana 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIAU 


del processo. «E’ semplìccmcn- 



M.VCERATA, 14. — -M pro¬ 
cesso Manzom. dopo rinuUle 
sproloquio dell’ultimo patrono 
di P. C, riie ha teruata vara¬ 
mente di negare il muWPTc ot.. 
politico della causa, la paro’a 
è ntorr.ata al collegio di di¬ 
fesa. Stamane ha iniziato la 
sua arringa l’on. Leonetto 
Amadei del foro di Lucca, ì'ul- 
timo dei oifensoii dei sette di 
Voltana, autoconfessatisi auto¬ 
ri deU’esecuzione dei fascisti 
conti Manzoni. Con pacata e 
serena analisi, il difensore ha 
iniziato ìa sua arringa, della 
quale trarrà le conclusioni sol¬ 
tanto demani, esaminando gli 
elementi d’accusa in questo 
processo. Accertala Timpossibi- 
iità dt allacciare la resjwnsa- 
hilità dei tredici primi inqiu- 
latl a quella dei sette auto- 
confessi, l’on. Amadei passava 
all’eaama delia fase istruttoria 


tc inaudito — egli ha detto 
il modo in cui in questa caup* 
si è proceduto airi^ruttor,a in 
b.isc alla quale >i celebra il 
.'n* .■‘CO- o o i'i base alla quale 
a pcAi-ra gfrite c restata 
m galera per anni 
Non c possibile riportare le 
molte, infinite contraddizioni 
delie «ioli .iceii';i eitatc dal 
dife-.' re u ..'oiialc uà un 
gio.'nu oITaliro e ua uii ver¬ 
bale a ui. altro nel corso del 
presente processo. Ma dove la 
accusa si presenta veramente 
assurda è nel rapporto giudi¬ 
ziario stilato dal maresciallo 
Doro il 28 aprile 1951. In que¬ 
sto rapporto il maresciallo, xu- 
lendosi della testimonianza as¬ 
sai dubbia di un truffatore di 
fama intemazionale, definisce 
inutile tentare di scagionare i 
primi arrestab a seguito della 
autodenunzra presentata dal 
sette partigiani di Voltana. In 
virtù della squalificata figurai 


BERLINO. 14 — L’agenzia 
della Repubblica dcinocrati- 
ca tedesca, A.D.N.. ìnfonna 
che tra il primo e il quat¬ 
tordici luglio sono giunti a 
Francofotte sull’Odor tremila 
vagoni di generi alimentari 
provenienti daU’Unionc So- 
vàctica. Si tratta tra l'altro 
— precisa l’agenzìa demo¬ 
cratica — di 229 vagoni di 
i burro, di 164 vagoni di olio, 
di 62 vagoni vagoni di gras- 
.=:o e di 29 vagoni di pesce 
in scatoi.s. 

Come è noto il ministro 
degli Esteri sovietico Molo- 
tof respingendo la provoca¬ 
toria offerta di < aiuti > in 
viveri alla Gennania Est 
avanzata da Eisenhower ebbe 
a dichiarare che « il governo 
sovietico in base alle esisten¬ 
ti amichevoli relazioni tra la 
Unione Sovietica e la Repub¬ 
blica democratica tedesca ha 
g i à cònsegnato rifornimenti ! 

•alimentari a favore della po-’ 
ipolazìone tedesca. Il governo i 
! sovietico è inoltre pronto, sei 
fosse necessario, a fornire, 
tutti i generi alimentari e 
tutto queiraìuto che potesse 
necessitare alla popolazione 
tedesca sulla base degli esi¬ 
stenti accordi tra i governi | 

dell’Unione Sovietica e della] _ 

Repubblica democratica te -1 

■descas. La notizia delia convocazio- 

__ 1 La stessa agenzia ha in- " dell’Assemblea nazionale 

! formato questa sera che Tal- [della pace per i giorni 22 e 
morale dì questo tale Bemar- to commissario sovietico Se- i 23 luglio in Roma è stata ac- 
dino Andreola e della sua te- mìonov ha chiesto ai tre com-favorevolmente in lutti 
rtinionianza. Doro ha presun- missari occidentali di liqui-jl^» preoccupazione di portare, 
tuosamentc scritto nel rappor- dare alcune organizzazioni po-fl” qualsiasi modo, un contri- 

litiche di Berlino ovest. Inh>uto alla grande causa della 

idistc 


fascisti entrino in Berlino est 
dalla Berlino occidentale ». 

Le a.ssociazioni che dovreb- 
bort» e>.=ere di.=cioIte dagli al¬ 
leati sono le seguenti: « il co¬ 
siddetto gruppo dei combat¬ 
tenti per i valori umani, la 
lega fa.scista della gioventù 
tedesca, il consiglio orientale 
del partito social-democrati¬ 
co, quello del partito cristia¬ 
no-democratico. e altre orga¬ 
nizzazioni 

La stessa agenzìa comuni¬ 
ca inoltre il testo di una no¬ 
ta del generale Dibrova. co¬ 
mandante militare sovietico 
di Berlino Est ai suoi colle¬ 
glli alleati, nella quale si di¬ 
chiara che c tutti* coloro che 
sono stati arrestati per i di¬ 
sordini del 17 giugno saran¬ 
no sottoposti a giudizio e se 
colpei'oli severamente puni¬ 


ti ». Rispondendo aci una pre¬ 


calma apparente, che potreb¬ 
be pei ò da un momento aU’al- 
tro tramutarsi in conflitto 
armato. 

Infatti, ."i sa che i fanatici 
membri della •• Fratellanza 
Mussulmana » stanno svolgen¬ 
do una vasta propaganda per 
incitare la popolazione alla ri¬ 
volta armata contro gli ingle¬ 
si. Secondo le stesse notirie, 
però, le autorità egiziane han¬ 
no preso ieri a Ismailia seve¬ 
re misure per togliere le armi 
agli elementi più fanatici e 
per mantenere il controllo sul¬ 
la popolazione, secondo le 
j istruzioni impartite dal Go¬ 
verno egiziano di evitare ogni 
! incidente. 

[ L’impressione generale che 
■si registra oggi nei circoli 
I giornalistici e politici è quel- 
‘la di una -marcia indietro» 
inglese dinanzi alla piega mi¬ 
nacciosa di quegli avveni¬ 
menti. Nè mancano le criti¬ 
che. sia pure in sordina, alle 
decisioni adottate dalle auto¬ 


rità militari britanniche per 
ritrovare l’aviere Festing. 

II Times dopo ave** ricor¬ 
dato l’inetfieaeia delle per¬ 
quisizioni, dei oosi# Oi con¬ 
trollo e del coprifuoco, come 
prova del resto ‘’esperMiiza 
palestinese, seri. e. » l’alto 
Comando britannico ha il do¬ 
vere di proteggere i sudditi 
britannici, ma in casi come 
que.'to, bisogna che le misure 
prese dai militari si adeguino 
alle circostanze ». 

Più tardi un portavoce mi¬ 
litare dell’Ambasciata britan¬ 
nica ha smentito recisamente 
che nella giornata dì ieri trup¬ 
pe inglesi abbiano comunque 
ucciso cittadini egiziani. 

A sua volta il portavoce in¬ 
glese è stato smentito dal Mi¬ 
nistero egiziano della Cultura 
Popolare, che ha immediata¬ 
mente diramato un comuni¬ 
cato. 

Secondo il Ministero, gli uc¬ 
cisi sono tali Ali Ibrahim ed 
Ibrahim Salem. Il primo sa¬ 
rebbe morto dopo essere stato 
fatto segno a colpi di arma da 
fuoco da parte di soldati bri- 
tannioi mentre il secondo sa¬ 
rebbe stato perquisito ieri da 
soldati inglesi ad un posto di 
controllo di Nefisha e quindi 
ucciso dagli stessi soldati. 

Truppe jugoslave sparano 
alla frontiera albanere 

Il governo albanese ha in¬ 
viato a Belgrado una nota di 
protesta contro un incidente 
verificatosi ieri al confine fi a 
Albania e Jugoslavia. 

Truppe jugoslave, afferma la 
nota, hanno aperto il fuoco 
contro gli albanesi uccìdendo 
il comandante di un posto di 
frontiera. 

II testo della not’a è stato tra¬ 
smesso dalla agenzia albanese 
c Telegraph ». 

La nota precisa che alle tic 
le guardie alla frontiera alba¬ 
nese del distretto del villaggio 
di Derem hanno avuto un con- 
fiittu a fuoco con un c gruppo 
di djversionisti . che tentava di 
fuggire dalla Albania in Jugo¬ 
slavia. 

« Intanto due gruppi di sol¬ 
dati jugo.'lavi che avevano var¬ 
cato la frontiera cd avevano 
preso posizione a duecento me¬ 
tri in territorio albanese apri¬ 
vano il fuoco con armi auto¬ 
matiche e scagliavano bombe 
a mano alle spalle delle guar¬ 
die di frontiera albanesi onde 
aiutare il gruppo di diveroio- 
nistì a passare in Jugoslavia *. 

« 11 governo dell’Albania — 
prosegue la nota — protesta 
nella maniera più energica 
presso il governo jugoslavo 
contro questa nuova provoca¬ 
zione e lo ritiene responsabile 
di questa azione e degli altri 
incidenti che si verificano sul 
confine albanese - jugoslavo e 
chiede che venga posto imme¬ 
diatamente termine a questa at¬ 
tività ostile diretta contro la 
repubblica albanese ». 
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cedente nota dei comandanti 
occidentah, il generale Di¬ 
brova ha dichiarato infine 
c’ne le vigenti restrizioni tra 
i settori orientale c occìden-1 
tale di Berlino non saranno 
abolite sinché le autorità oc¬ 
veduto a sciogliere le orga- 
cidentalì non avranno prov- 
nizzazioni citate da Se- 
mionov. 

Una nave italiana 
investe un pesc hereccio 

H\LIr \X (Nuove Scozia), 14 
— La fatilo di HaZfras Informa 
ebe .1 prro-scafo italiano • Carle 
Mar.'a G. » da 2 049 tonn. è en¬ 
trato c^i in col.is'or.e, ISO mi¬ 
glia e sutì-otest di Gabie I',.a=d. 
con un pe-cbereccio. Non si ra¬ 
me: *a no -’tttn-c 


r 




AiiA viciiw eai’/issaiiiEn di i imia br u 

Nel trigesimo dei Rosenberg 
manifestazioni per la poco 


to giudiziario: •• Siamo in con¬ 
dizioni di smontare letteral¬ 
mente Io spirito fittizio della 
autodenunzia >-. 

.. E’ troppo nota la \iccnda 
del falso Romano Mussolini 
del falso Massimiliano .Appe* 
lius e del fantomatico volonta¬ 
rio nella Legione straniera 
francese sotto le mentite spo¬ 
glie del giornalista perdiè il 
rapporto di Doro meriti un 
conunentc», ha atfermato il 
difensore. 

L'an. Amadei, rivolto ai giu¬ 
dici, ha con concluso: «Io vi 
auguro di non cadere mai In¬ 
nocenti nelle roani di gente di 
questa fatta; potete infatti ben 
vcOcre quali paurose enormità 
sono emerse chiaramente in 
quc-rio processo-. 

GIANM GIADSESCO 


recando un messaggio al Pre¬ 
sidente Einaudi; guidavano la 
delcgarione S X. Saverio Bri¬ 
gante. lo scultore Marino 
Ma/zacurati. la signora Uber- 
t.T Visconti, il pittore Corrado 
Cagli, il doti. Renato Lusena. 

_ . ... , il maestro Franco Mannino, lo 

una nota indirizzata ai Iniziative ed alti-,on. Ettore Tedesco, il profes 


missari occidentali. Semionov isì .sviluppano in tutta 
indica le as.M>ciazìoni antico-pcr preparare le dele- 
muniste responsabili di aver j "dizioni, per far conoscere in 
fomentato i disordini del 17 i ogni strato della popolazione 
giugno scorso a Orlino est i il grande avvenimento 
o ricorda che la questione» 

_ _-i. _ A.A 


era già stata prospettata aii 
commissari alleati in due pre¬ 
cedenti note del settembre e 
dell'ottobre scorso, ma nulla 
era stato concluso. «Poiché 
il governo della Repubblica 
Democratica tedesca ha im¬ 
posto restrizioni di traffico tra 
Berlino est ed ovest — dice 
la nota — io devo insistere 
affinchè vengano prese effet¬ 
tive misure contro queste or¬ 
ganizzazioni criminali e si 
faccia in modo di prevenire 
che fili agenti provocatori e 


Convegni regionali si ten¬ 
gono in questi giorni nel Ve¬ 
neto, in Lomb^dia. in Pie¬ 
monte. in Liguria, nelle Mar¬ 
che, in Campania 
Conferenze sono in pro¬ 
gramma nel corso della setti¬ 
mana nelle province di Luc¬ 
ca, Pistoia, Pisa. Massa, Li¬ 
vorno, Perugia. Temi. Ascbli, 
Pesaro. Como. Varese, Lecco. 

A Roma accanto alle nu¬ 
merose delegazioni di quar¬ 
tiere una autorevole delega¬ 
zione cittadina si è fetta in¬ 
terpreta di questi voti di paca 


sore Angiolo Macchia e l'av¬ 
vocato Mario Canepa. 

In molte pro\ince. la data 
del trigesimo del sacrifìcio dei 
coniugi Rosenberg vedrà ma¬ 
nifestazioni de inziatìve com¬ 
memorative di ogni genere, 
saranno inaugurate lapidi, 
strade ecc. 


CaRlìma lo sciopero 
nello (owpop i i aereo TWA 

NEW YORK 14 — Lo iiclope- 
ro Uel persor.a:e O! bordo oe..a 
compagnia aerea TW.\ continuo. 
Sono «tati isoppreast lesi du« dei 
cinque roll tr&nsat:»nt1ci dei 
filoma ed è previsto ramiola- 
manto di mitri eervlzL 


14 LUGLIO 1948 
ralteulalo a Togliatti 

con quattro colpi di pistola 
un sicario della reazione tentò 
di far tacere la voce del capo 
della classe operaia italiana 

TUTTA L’iTAUA SDEGNATA FU IN PIEDI 

La prima cronaca autentica 
deir attentato e della grandiosa 
protesta in Italia e nel mondo 
nel (Mpitolo XXIX di 

CONVEKSANDO 

CON 

roGLiim 

Aofe biografiche a cura di 
Marcetia e Maurizio terrara 
con nna lettera di TOGLI .ATTI agli autori 

Pagine 396 - L. 800 • Rilegato L. 1200 

In vendita in tutte te tibrerie 

* 

EDIZIONI DI CULI URa SOCIALE 
Editori Rianhi - Via Salvnii 8 - Roma 

:_ ^ 


f* <*.« *" -« 















